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| COSSIGA RINVIA CRAXI IN PARLAMENTO 


Governo alle Came 


Solo se non ne'otterrà la fiducia saranno indette elezioni 


1 


fitto 
mn ; 


S 


Commento di 
Silvano Tosi 


Già la trovata dell'incarico 
esplorativo alla comunista 
presidente della Camera è 
sembrata a qualcuno 
«pertiniana». Tuttavia, 
l'autentica uscita alla Per- 
tini è proprio questo rinvio 
alle Camere del governo 
Craxi: giusto a somiglian- 
za di come fece il vecchio 
presidente dopo le dimis- 
sioni delsecondo governo 
Spadolini e come lo stes- 
so Cossiga, d'altronde, 
aveva fatto con Craxi do- 
po la crisi di Sigonella. 
Gli effetti, però, come si 
"icorderà, furono assai 
diversi. Dal rinvio del se- 
condo ministero Spadolini 
in Parlamento nacque il 
governo Fanfani, mentre 
dal rinvio di Craxi dopo 
Sigonella avemmo la re- 
surrezione dello stesso 
Craxi. Nessuno, di sicuro 
Nemmeno il Capo dello 
Stato, è oggi in grado di 
Prevedere se stavolta 
avremo una. conclusione 
del primo o del secondo 
tipo. 

Quel che più rileva in - 
sta fase del lungo Dicesi 
mento della crisi ministe- 
riale, in ogni caso, è lo 
sforzo per ottenere Ja 
massima possibile «parla- 
mentarizzazione» della 
crisi, allo scopo, evidente 
quanto Jlodevolissimo, di 
Ticavarne la massima pos- 
Sibile «responsabilizza- 
zione», pubblica e solen- 
ne, di tutti i protagonisti. In 
politica, infatti, pubblicità 
vuol dire responsabilità: 
Cossiga, di suo, non vuol 


LA DECISIONE DEL QUIRINALE 
La crisi «parlamentarizzata» 


La sortita richiama i partiti alla responsabilità 


metterci nemmeno un'un- 
ghia (per non apparire 
portatore di un proprio in- 
dirizzo politico presiden- 
ziale) ma in questo compi- 
to così scrupolosamente e 
anche un po’ maliziosa- 
mente notarile egli non 
trascura proprio nulla per- 
ché i soggetti politici ven- 
gano costretti a mettere 
nero su bianco in regolare 
carta bollata, perché essi 
si espongano e si compro- 
mettano insomma ai riflet- 
tori della pubblicità 
responsabilizzante del 
Parlamento. 

Nel gioco del cerino, Fran- 
cesco Cossiga batte oggi 
sia De Mita sia Craxi: solo 
che il Presidente altro non 
fa che il suo dovere, ap- 
punto portando il cerino in 
Parlamento al cospetto 
della nazione. Merito indi- 
scutibile di questo «ritorno 
al Parlamento» è il rilievo 
manifesto" che verranno 
ad assumere i gruppi par- 
lamentari rispetto agli ap- 
parati centrali dei partiti. 
Soprattutto per la Demo- 
crazia cristiana, dove la 
gestione della crisi è stata 
necessariamente ristretta 
al gruppo dirigente attorno 
alla segreteria, forse con 
qualche dissonanza con 
l'’incaricato Andreotti, la 
«parlamentarizzazione» 
voluta da Cossiga recupe- 
ra positivamente al circui- 
to decisionale attivo quei 
gruppi parlamentari — ol- 
tretutto i veri eletti del po- 
polo — che potrebbero 
anche dissentire da solu- 
zioni implicanti fatalmente 
lo scioglimento anticipato. 
Anche se non è indispen- 


sabile giungere al voto su 
un documento, la pubblica 
e solenne assunzione di 
responsabilità da parte di 
tutte le forze politiche av- 
verrà egualmente attra- 
verso la parola degli espo- 
nenti dei partiti. 

E importante sottolineare 
un dato che potrebbe 
sfuggire e che è invece di 
grande rilievo. Il Presiden- 
te della Repubblica, rin- 
viando il governo Craxi in 
Parlamento, ne ha anche 
contestualmente respinto 
le dimissioni, esattamente 
come fece Pertini con lo 
Spadolini-bis, Ciò ricosti- 
tuisce formalmente. nella 
sua pienezza e integrità 
istituzionale il governo 
della Repubblica, che ces- 
sa dunque di essere 'di- 
missionario. Ma ciò com- 
porta altresì la conse- 
guenza che, da domani, lo 
stesso governo potrebbe 
di nuovo rientrare in crisi, 
se pubblicamente se ne 
dissociassero i ministri 
democristiani. 

Mentre insomma, perdu- 
rando le generali dimissio- 
ni del governo Craxi, il 
ventilato ritiro, 0 «sciope- 
ro», 0 boicottaggio dei mi- 
nistri democristiani non 
avrebbe potuto avere con- 
seguenze costituzionali 
(semmai, penali!) il fatto 
nuovo delle dimissioni re- 
spinte apre legittimamen- 
te a De Mita la possibilità 
di provocare la caduta de- 
finitiva del governo Craxi. 
Ma a AU FOoSen0a an- 
che, dopo. il lungo gioco, 
CONdOTOe BrDeieh defi: 
nitivamente le mani coni 
cerino.: 


ROMA — Il governo Craxi 
torna in Parlamento. Questa 
la decisione di Cossiga, do- 
po ùn mese di crisi. Il Capo 
dello Stato ha respinto le 
dimissioni che il governo 
aveva dato il 3 marzo rin- 
viandolo davanti alle Came- 
re per verificare se ottiene la 
fiducia da una maggioranza: 
Craxi ha appreso la notizia a 
Rimini dove lo ha raggiunto 
l'inviato di Cossiga, il segre- 
tario generale della Presi- 
denza della Repubblica, 
Sergio Berlinguer, con una 
lettera. Berlinguer è arrivato 
nel palazzo del congresso 
alle 17, dopo un rapido viag- 
gio aereo. Precedentemente 
Cossiga e Craxi si erano 


parlati telefonicamente. Cra- 


xi è rimasto a Rimini. 

Per la Dc, oggi come oggi, 
una notizia non certo gradi- 
ta. Si dice che tra Cossiga e 
De Mita si sia svolta nelle 
prime ore del pomeriggio 
una conversazione animata. 
Appena appresa la decisio- 
ne di Cossiga, la delegazio- 
ne democristiana presente a 
Rimini si è precipitata a 
Roma. In serata si è riunita 
per esaminare le prospetti- 
ve. Si sta verificando lo stes- 
so copione già avvenuto nel- 
l'estate scorsa, quando il 
governo entrò in crisi. Anche 
allora incarico ad Andreotti; 
rinuncia, esplorazione (affi- 
data a Fanfani); e infine ri- 
torno di Craxi. 

Quali, adesso, i probabili 
sviluppi? Craxi deve presen- 
tarsi alle Camere entro i 
prossimi giorni (ma non ha 


fretta) con un programma 


sul quale chiedere la fiducia. 
Il Pci si è affrettato a ricorda- 
re che a Montecitorio pende 
ancora la richiesta di sfidu- 
cia presentata prima delle 
dimissioni. Ma c'è da dire 
che, Craxi.si è dimesso al 


‘Senato ed è probabile che.al 


Senato si presenterà anche 
stavolta. 
La domanda più delicata. è 


| L'incognita dei referendum e dell’atteggiamento di Dc e Pri 


se il suo programma preve- 
deva èspliticamente l'effet- 
tuazione dei referendum. E 
da questa deriva l’altra do- 
manda: se la De sarà dispo- 
sta a dargli la fiducia. Lo 
stesso interrogativo, infine, 
riguarda i repubblicani. Le 
prime indicazioni, in giorna- 
ta, faranno conoscere gli 
sbocchi probabili. Per il mo- 
mento la crisi resta aperta, 
anzi. torna al punto di parten- 
za: e dunque è ancora pos- 
sibile ogni sviluppo, sia che 
Craxi gestisca un governo 
elettorale, sia che avvenga 
un altro passaggio succes- 
sivo. 

Tecnicamente, Cossiga rin- 
viando al Parlamento un go- 
verno al quale finora non è 
stata tolta la fiducia, intende 
verificare quali forze politi- 
che sono disposte ad ap- 
poggiarlo, e su quale pro- 
gramma. La crisi che si era 
aperta nei partiti — e non 
nelle Camere — viene «par- 
lamentarizzata»: tocca 
adesso alle Camere, me- 
diante il meccanismo del vo- 
to di fiducia, quindi palese, 
dire se vogliano questo go- 
verno, oppure no. E solo 
dopo'questo responso — se 
sarà negativo — Cossiga 
potrà decidere se.sciogliere 
il Parlamento. 

Prima di dare l'annuncio, il 
Presidente della Repubblica 
ha avuto un'altra giornata 
convulsa di colloqui telefoni- 
ci. Ha parlato con Nicolazzi, 
con Spadolini, con Altissi- 
mo, con Martelli, con De 
Mita. Più difficile di tutti è 
stato quest'ultimo colloquio. 
Si dice che Cossiga abbia 
chiesto a De Mita, come al- 
ternativa al rinvio di Craxi, di 
tentare lui stesso di fare un 
governo. Al rifiuto del segre- 
tario democristiano non gli è 
restato.che.joi ò 
Per oo 
fatto questa sèelta” Il Capo 
dello Stato non intende tla- 
sciare dubbi, e fa sapere che 


va luglio, 


a un mese dalle dimissioni 
del governo il quadro politi- 
co non offre il grado di chia- 
rezza richiesto per il conferi- 
mento di altri incarichi, né 
per quanto riguarda gli 
orientamenti espressi, né 
per quanto riguarda le vo- 
lontà manifestate dai partiti. 
E inoltre i colloqui che Cos- 
siga ha avuto ieri mattina 
non hanno prodotto altri no- 
mi, né altre indicazioni utili. 
Il Gapo dello Stato vuole che 
i partiti si assumano — da- 
vanti agli elettori — «la pie- 
na responsabilità. politica» 
delle proprie decisioni. 

Il Pli è favorevole al dibattito 
parlamentare sul governo 
dimissionario, perché lo 
considera un chiarimento. Il 
Psdi dice (per bocca di Nico- 
lazzi) che la soluzione adot- 
tata da Cossiga è «logica e 
costituzionalmente corret- 
ta». Il Pri pone la questione 
dei rapporti tra governo e 
referendum, e riunisce oggi 
la segreteria per esaminare 
il «nuovo corso della crisi». 
A questo punto la parola 
tocca alla De, che deve deci- 
dere se dare via libera a 
Craxi, o stopparlo lungo il 
cammino. Secondo alcune 
voci la Dc avrebbe addirittu- 
ra avuto l'impulso, in un pri- 
mo momento, di ritirarsi su- 
bito dal governo per tagliare 
le gambe al tentativo di Cra- 
xi, voci seccamente smenti- 
te dalla Do. 

La posizione democristiana 
è che sui referendum nulla è 
cambiato. 

In serata a Roma, Scotti ha 
confermato che la Dc vuole 
avere un governo «con un 
programma contenente ri- 
sposte ai quesiti posti dai 
due referendum». Era que- 
sto l'accordo fatto con Craxi 


di questioni di' principio «es- 


si non possono essere mu- 


tati». 
(e. s.) 


| DOPOL’AFFIDAMENTO AL PADRE 


Baby M, America spaccata 


La sentenza nel vuoto legislativo sui «bambini per commissione» 


WASHINGTON — L’Ameri- 
Ca è spaccata in due sulla 
Vicenda della «bambina su 
Commissione» affidata al 
Padre naturale, ormai nota 
Some «Baby M», che da 
Martedì pomeriggio si chia- 
He Melissa Stern e non più 
Gara Whitehead. «Quando 
'escerà le spiegherò...» ha 
etto il padre William Stern. 
Uttavia non sarà facile alla 
nembina capire come sia 
ata da una madre sposata 
pag Uomo che non è il 
adre biologico e perché, in 
di Pomeriggio di primavera 
si 1987, Un giudice ha de- 
ne che sarebbe dovuta 
Sscere non nella famiglia 


della m i 
Page: iadre ma in quella del 


re, 

On capirà e si chiederà in 
già a quale motivazione il 
È dice Sorkow di Hacken- 
RE (New Jersey); abbia 
&ciso così. Le diranno allo- 
fa che la motivazione non 
liposa sui principi sociali, 
Morali, religiosi della Costi: 
tuzione degli Stati Uniti, ma 
nel vincolo di un contratto 
fra privati. 

privati sottoscrittori sono il 
Padre William Stern, ricer- 
Catore chimico, e la signora 
Mary Beth Whitehead, mo- 
lie di un netturbino. Due 
anni fa la signora White- 
head si dichiarò disposta a 
lasciarsi .inseminare artifi- 


Cassa di Risparmio 
di Udine e 
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cialmente dal signor Stern, 

a condurre la gravidanza e a 

consegnare il «prodotto» al 

committente. In cambio 

avrebbe avuto 10 mila dolla- 

ri, 13 milioni di lire. 

Tutto andò secondo gli 

accordi sino alla nascita. 

Nell'aprile scorso, al mo- 

mento di consegnare la 

bambina a Stern e alla mo- | 
glie Elizabeth, incapace di | 
procreare, Mary Beth ci nOi 


pensò. Seguirono una prima 
ingiunzione del giudice e 
poi l’affidamento forzato 
della bambina dalla madre 
naturale al padre naturale. 
Lo scorso gennaio si aprì il 
processo. È 

Quello di «Baby M» è il caso 
giudiziario dell'anno. È cla- 


‘ moroso per quattro motivi: 


— per le emozioni che ha 
suscitato; i 
— per le polemiche che ac- 


compagnano la sentenza e 
che spaccano l'opinione 
pubblica americana; 

— per il vuoto giurispruden- 
ziale in cui la sentenza è 
calata; 

— per il limbo legislativo in 
tema di maternità su com- 
missione. 

AI di là delle emozioni, le 
polemiche costituiscono l’a- 
spetto più interessante. 
Esse si incentrano sui se- 


guenti interrogativi: 

— in assenza di regolamen- 
tazione legislativa, può un 
contratto avere la prevalen- 
za sul diritto naturale di una 
madre di tenersi il frutto del- 
la propria carne? 

—.ha o no una madre «sur- 
rogata» il diritto di ripensar- 
ci e di rifiutare l’adempi- 
mento? 

— sono moralmente accet- 
tabili le possibilità offerte 


DOPO GLI SCIOPERI 
Belgrado morbida 


Quasi revocata la legge sui salari 


BELGRADO — Il consiglio federale dell'assemblea 
jugoslava ha approvato alcuni emendamenti alla legge 
che vincola gli aumenti salariali agli incrementi della 
produttività, legge che ha causato il mese scorso 
un'ondata di scioperi in varie parti del paese. Gli 
emendamenti revocano praticamente l'applicazione 


delle legge nei confronti dei dipendenti di quelle 
aziende la cui produzione ha cicli stagionali o si 


estendono su periodi di più mesi, oltre che alle imprese 
che non hanno aumentato i redditi del. personale 
Durante il dibattito che ha preceduto l'approvazione 
degli emendamenti sono stati sottolineati i difetti della 
legge, tra cui — è stato fatto osservare — per la sua 
non selettività che ha coinvolto nei provvedimenti 
anche coloro che hanno sempre lavorato con massimo 
rendimento. In tutto il Paese, in segno di protesta, si 
sono astenuti dal lavoro per periodi più o meno brevi 28 
mila lavoratori di cui 17.900 nella sola Croazia, con 


circa 130 scioperi. 


dalla scienza genetica alle 
coppie senza figli (il Vatica- 
no ha già risposto di no)?; 
— si attua una fondamenta 
le distorsione dei valori es- 
senziali della famiglia? 
Il giudice Sorkow è il primo 
a essersi pronunciato in ma- 
teria. È dunque presumibile 
che la pronuncia segni l'ini- 
zio di una catena giurispru- 
denziale. Ma non è detto 
che la giurisprudenza degli 
altri 50 Stati dell'Unione si 
orienti su di essa, E non è 
detto che il giudice d'appel- 
lo, fra sei mesi, la rece- 
pisca. 
Il punto debole e più critica- 
to riguarda la prevalenza 
assegnata al contratto di 
vendita. Questo e non il 
«miglior interesse» della 
neonata è stato il criterio 
decisionale. | costituzionali- 
sti vi trovano riflessa la 
mentalità mercantilistica di 
una società forgiata dal pro- 
testantesimo dei padri fon- 
datori. 
Negli Stati Uniti sono proli- 
ferati i centri di fertilità. 
Questi centri e l'associazio- 
ne nazionale delle madri 
«Surrogate» si sono com- 
prensibilmente dichiarati 
soddisfatti della sentenza. 
Negli ultimi due anni sono 
nati 500 bambini su com- 
missione. 

(Cesare De Carlo) 


@xgiccome si trattante 


L’ARRIVO A SANTIAGO 


Stretta di mano 
di Pinochet 


al Papain 


. 
SANTIAGO — Il generale Pinochet ha 


stretto la mano al Papa al suo arrivo in 
Cile e ha proclamato pubblicamente da- 
vanti a lui, nello stesso saluto all’aero- 
porto, le motivazioni del suo regime e del 
suo modo di governare. L’ospite ha ri- 
sposto invece in termini puramente reli- 
giosi, affermando che il suo è un viaggio 
pastorale e suo compito è la riconciliazio- 
ne degli uomini secondo lo spirito del 


Vangelo. 


Due discorsi di toni e temi tutti diversi, 
all'aeroporto di Santiago inondato dal 
sole poco dopo le 16 e poco dopo che il 


spazza 


Cile 


i. 
- 


Pinochet, che ha parlato per primo, ha 
dichiarato anzitutto il suo orgoglio di 
essere stato scelto dalla «Provvidenza» 
per accogliere il primo Papa in terra 
cilena, ha presentato a lui il suo governo 
non solo come difensore dell’«interesse 
nazionale» e dell'unità del paese, ma 
anche dei «diritti della persona e della 
pace contro la gravissima aggressione e 
l'assedio che il Cile ha subito e sta 


soffrendo — ha detto testualmente — da 


Pontefice aveva baciato la terra cilena. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Papa 


Giovanni Paolo Il, giunto 
martedì in Sud America, 
spera di riuscire in Cile in 
quel che non gli è riuscito in 
Polonia: riportare la demo- 
crazia in un paese a regime 
dittatoriale. In Cile il dittato- 
re è di destra, il generale 
Pinochet. In Polonia il ditta- 
tore è di sinistra, il generale 
Jaruzelski. Il Papa polacco 
conosce la differenza fra 
una dittatura di destra e una 
dittatura di sinistra. La pri- 
ma è reversibile. La secon- 
da.no. Per il Cile ipotizza 
dunque un'evoluzione di ti- 
po filippino. Come a Manila 
la Chiesa dovrebbe porsi 
alla testa dei contestatori e 
spingere Pinochet al ritiro. 
La dittatura cilena è «transi- 
toria», ha riconosciuto il Pa- 
pa sull'aereo che lo portava 
in Cile. Quella polacca e 
quella di ogni altro paese 
comunista è invece perma- 
nente, perché cementata 
dalla pretesa ideologica di 
rappresentare il popolo. «In 
Polonia non ci sono segni di 
fine della dittatura, per cui 
la lotta del popolo (per la 
libertà) è molto più difficile 
che in Cile». 

Che può fare la Chiesa in 
questi paesi? Rimanere nel- 
le sagrestie e pregare, co- 
me ammonisce brutalmente 
il generale Pinochet? No — 
insorge il Papa — la Chiesa 
ha una missione. Non può 
rinunciare alla lotta per la 
giustizia sociale senza 
sconfessare questa mis- 
sione. 

Spera di riportare la demo- 
crazia in Cile? 

«Sì, sì. Certo io non sono 
l’evangelizzatore della de- 
mocrazia. lo sono l'evange- 
lizzatore della parola del Si- 
gnore. Nell'insegnamento 
del Signore rientrano natu- 


PENNSYLVANIA, TECNICI IRRESPONSABILI 


Nella centrale nucleare si dormiva: chiusa 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Se. fosse 
successa la catastrofe loro 
avrebbero probabilmente 
pensato solo a un brutto 
sogno. Sì, perché nella sala 
controllo di una delle più 
grandi centrali nucleari del- 
la Pennsylvania, dopo il po- 
ker, nel turno di notte, erano 
abituati a «mettersi a letto». 
La centrale ‘è stata imme- 


| diatamente chiusa dal go- 


verno federale, i tecnici e i 
dirigenti scoperti a dormire 
sono stati tutti licenziati e 
rischiano adesso anche una 
pesantissima condanna, 


Nel centro strategico di 
Peach Bottow, il principale 
della. Philadelphia Electric 
Co. sono sconcertati. «La 
mancata chiusura della cen- 
trale avrebbe costituito una 
minaccia per la sicurezza 
della zona e per la salute 
pubblica» ha commentato 
Victor Stellh direttore tecni- 
co della Nuclear Regulatory 
Commission. L'ente federa- 
le americano preposto al 
controllo delle attività 
nucleari ha disposto un'in- 
chiesta immediata. Anche 
da Washingîton, fonti del go- 
verno hanno annunciato pe- 
santi misure. 

«Mettersi a dormire durante 


i turni di controllo significa 
una totale mancanza di re- 
sponsabilità, vuol dire igno- 
rare le norme di sicurezza 
indispensabili per evitare le 
catastrofi che. possono di- 
struggere intere città. Cher- 
nobyl deve bastare», urlava 
la gente indignata. 


La «centrale del sonno» si: 


trova quasi sul confine con 
lo stato del Maryland e dopo 
la decisione del governo re- 
sterà chiusa a tempo inde- 
terminato. Nessuno si fida 
più di quanto può accadere 
all'interno di quelle mura 
bianche e silenziose, dalle 
quali si leva soltanto un pic- 
colo. filo di fumo quasi 


grigio. 

Ì dirigenti del grande com- 
plesso industriale hanno 
però annunciato che quanto 
prima verrà ripresa l'attività 
perché, un arresto troppo 
prolungato della centrale si- 
gnificherebbe non solo un 
tracollo economico per la 
società, ma non garantireb- 
be, oltre tutto, la completa 
sicurezza della zona in 
quanto il luogo finirebbe per 


- essere abbandonato pro- 


prio quando esiste un'enor- 
me quantità di materiale 
radioattivo da custodire. 

Da quanto si è potuto 
apprendere sembra che al- 
cuni dirigenti e tecnici si 


siano «scusati» per la stan- 
chezza eccessiva, preci- 
sando però che, anche se in 
forma decisamente ridotta, 
il controllo dell'impianto era 
comunque sempre mante- 
nuto da una piccola parte 
del personale di turno. Il 
governo federale ha invece 
le prove che l’ufficio control- 
lo, quasi al completo, dopo 
un sommario giro di ispezio- 
ne intorno alla mezzanotte 
era solito «ritirarsi» in alcu- 
ne stanzette vicino alla sala 
comandi aspettando il mat- 
tino su lettini da infermeria o 
sui divani. A quel punto l’im- 
pianto atomic® rimaneva, in 
pratica, abbandonato, 


ralmente tutti i problemi dei 
diritti umani e, se democra- 
zia significa rispetto dei di- 
ritti umani, allora anche 
questi appartengono al 
messaggio della Chiesa». 

Le dichiarazioni marcano il 
carattere storico di questa 
visita, la più difficile fra le 
dozzine in tutte le parti del 
mondo. Il Sud America non 
è solo il continente che rac- 
coglie il 40 per cento dei 
cattolici. E anche il conti- 
nente con la più alta instabi- 
lità politica e la più grave 
crisi economica. Sull'una e 


D.M 4/2 98782 del 17.1.87 


Cercate la cartella: 
è carica di premi! 


parte dell’azione espansionista straniera 
della più estrema ideologia materialista e 
atea che abbia conosciuto l'umanità». 


Servizio a pagina 3 


sull'altra si esercitano le 
tensioni rivoluzionarie mar- 
xiste e i golpe a catena dei 
generali, che pretendono di 
reprimerle. 

Il Sud America denuncia in- 
stabilità anche in materia di 
dottrina. Qui l'ortodossia del 
magistero incontra le mag- 
giori resistenze. Qui è nata 
la teologia della liberazione. 
Qui sono sorti i preti guerri- 
glieri alla Camillo Torres: 
Qui si sono sviluppate l? 
commistioni «progressiste» 
cristiano-marxiste. 
Nell'opera di recupero PaPa 
Giovanni Paolo Il ha agito in 
due direzioni. Ha costretto 
al silenzio «penitenziale» 
teologi radicali, come bra- 
siliano Leonard Boff. Ma si è 
anche eretto a difensore dei 
poveri e degli oppressi. Non 
è un caso se, proprio alla 
vigilia del viaggio, I! Vatica- 
‘no ha emesso un documen- 
to sui debiti del Terzo mon- 
do. Ai paesi creditori ha ri- 
volto un appello Per un «ap- 
proccio etico». “Nessun po- 
polo può essere costretto a 
privazioni incompatibili con 
la dignità umana». 

Il Papa, dopoil Cile, visiterà 
l'Argentina. Ha voluto sim- 
bolicamente unire nell'itine- 
rario due paesi tradizional- 
mente ostili. Cile e Argenti- 
na godono ora di normali 
relazioni di buon vicinato 
grazie alla mediazione del- 
l'attuale Pontefice. Ma nel 
1979 erano sull'orlo dello 
scontro armato. Si conten- 
devano alcune, piccole, ge- 
lide isole nello stretto di Ma- 
gellano. Il Papa intervenne 
di persona e in una memo- 
rabile maratona negoziale, 
all'interno del Vaticano, por- 
tò le due delegazioni a strin- 
gersi la mano. Nel 1984 
l'accordo venne sanzionato 
in un trattato bilaterale, due 
anni dopo che l'Argentina 
aveva davvero fatto la guer- 
ra per altre piccole, gelide 
isole del Sud: le Falkland. 


Interni 


CONGRESSO PSI /LA REAZIONE DI CRAXI 


I problemi restan 


Però l’assise socialista inneggia alla vittoria 


CONGRESSO PSI /L’ANALISI STORICA 
Se citare Rosselli fa imbarazzo 


Monito ad attenersi a un corretto rapporto politica-morale 


Dall’inviato 

Giorgio Pison 

RIMINI — «Bella la rela- 
zione di Craxi. Molto equi- 
librata, ha tenuto ben fer- 
me le posizioni socialiste 
sulla crisi politica in corso. 
Ma mi sarei aspettato un 
discorso più penetrante 
sul partito, di cui è giusto 
confermare l'unità, ma 
sarebbe anche giusto sot- 
tolineare la necessità di 
una nuova vitalità e inizia- 
tiva». Chi parla è il leader 
della sinistra, Claudio Si- 
gnorile. 

Ed è il classico dito sulla 
piaga. Questo congresso 
che si snoda di fatto senza 
dibattito. Se così non fos- 
se si assisterebbe magari 
— data la sostanziale uni- 
tà interna sulla linea rifor- 
mista — a una stucchevole 
processione al microfono 
di assensi e di professioni 
di fedeltà a quello che è 
ormai il «padre-padrone» 
del partito. 

Ma è un fatto — per ripete- 
re un giudizio di Donat 
Cattin — che la stessa 
relazione d'apertura di 
Craxi ha in realtà «chiuso» 
il congresso, salvo l’attesa 
di qualche nota particolare 
da quello che potrebbe,es- 
sere. domenica, il «comi- 
zio» finale di un Craxi rive- 
stito da segretario di parti- 
to. Intanto, nel mezzo, tutti 
tendono gli orecchi a ogni 
minimo segnale, che spes- 
so tale non'è, sugli sviluppi 
romani della crisi di go- 
verno. 

E così nell'economia dei 
lavori congressuali assu- 
mono enfatizzazione an- 
che le manifestazioni altri- 
menti di contorno, anche i 
rituali, come il messaggio 
di Sandro Pertini o la com- 
memorazione dei fratelli 
Rosselli. Un rilievo tanto 
più enfatico, avendo pre- 
sente che Bettino Craxi ha 
inteso aprire il congresso 
con i toni da capo di gover- 
no, viene attribuito al mes- 
saggio di Pertini laddove 
egli attesta di aver «molto 
apprezzato in questi anni il 
modo con cui il compagno 
Craxi ha diretto il governo 
del Paese, rivelandosi un 
Vero statista». 
All’applauditissima lettura 
del messaggio (nel quale 
Pertini esorta inoltre a una 
«unità del partito che sap- 
pia far tacere i dissensi in 


nome degli ideali del parti- 
to e degli interessi della 
classe lavoratrice» e a 
«non perdere mai di vista 
l'esigenza dell'unità della 
classe lavoratrice» per cui 
«i rapporti con i comunisti 
debbono ritornare quelli 
fraterni di un tempo») è 
seguita —. protagonista 
Vittorio Gassman ‘coadiu- 
vato da un’allieva della 
sua "Bottega teatrale” — 
la recitazione di brani scrit- 
ti dall'ex presidente della 
Repubblica negli anni bui 
del carcere e dell'esilio. 
Poi il popolo socialista ha 
potuto ancora sfogare la 
sua voglia di ‘battimani — 
un po' appannata il giorno 
prima dai toni distensivi e 
cauti di Craxi — con la 
celebrazione delle figure 
dei fratelli Rosselli, affida- 
ta allo storico prof. Giorgio 
Spini. Ma sono stati ap- 
plausi amari. 

Avete presenti le barzellet- 
te sui socialisti? Ebbene, 
capirete l’effetto che sulla 
platea ha avuto il richiamo 
a un socialismo come 
quello propugnato dai fra- 
telli Rosselli, che si con- 
trappone — ha detto Spini 
— a una società troppo 
preda del successo e del 
denaro. li loro traguardo, 
appunto il socialismo e 
non già una democrazia 
liberale qualsiasi, in cui 
prevalga un pragmatismo 
Opportunistico, 

Non dimenticare — questo 
il monito — che nel rappor- 
to fra politica e morale non 
si va troppo lontani se tutta 
la questione morale si ri- 
duce a un gioco di guardie 
e ladri, E poi: «Il disorien- 
tamento morale presente 


nell'ordine politico — ha 
incalzato Spini citando ì 
fratelli Rosselli — determi- 


na la crisi delle ideologie, 
seguita al fallimento dei 
comunismi. Quella che è 
da respingere, secondo 
l'indicazione dei fratelli 
Rosselli, è una sorta di 
machiavellismo di segno 
proletario. Sta a voi vedere 
se da questa commemora- 
zione può discendere un 
serio impegno politico per 
il partito oppure si tratta 
delle solite chiacchiere». 
Qualche applauso imba- 
razzato, Craxi non si alza 
in piedi per stringere la 
mano, come fa sempre, 
all’oratore. 

A riaccendere la voglia 


d'applausi contribuiscono 
infine i messaggi, entrambi 
elogiativi della politica so- 
cialista, dell'israeliano Pe- 
res e del palestinese Ara- 
fat, e quello dei coniugi 
Sakarov: «Caro presidente 
Craxi, la ringraziamo di 
cuore per la sua costante 
difesa dei diritti dell'uomo 
e per la sua partecipazio- 
ne al corso del nostro de- 
stino personale». 

E infine gli interventi di 
Negri e di Nicolazzi, per i 
quali i delegati si spellano 
le mani laddove il primo 
sottolinea l’unità di intenti 
dei radicali e dei socialisti 
nell’osteggiare quello scio- 
glimento delle Camere che 
«De Mita vorrebbe decre- 
tare» e il secondo l’impe- 
gno del Psdi di non parte- 
cipare ad alcun governo 
che escluda il Psi. 

Nel pomeriggio — questo 
congresso suddividendo le 
sue lunghe giornate per 
temi, scontata l'assenza di 
un dibattito vero e proprio 
— di scena le tesi sulla 
politica internazionale. 
Una platea semivuota, i 
delegati per lo più a zonzo 
lungo i 38 mila metri qua- 
drati dell'impianto fieristi- 
co (per «scoprire» qua e là 
Sandra Milo, Edmonda Al- 
dini, Lucio Dalla, Renzo 
Arbore, Luciano Pavarotti, 
Lea Massari) a passeggio 
sui lungomari di una Rimi- 
ni che il ritorno di un timido 
sole non riesce tuttora a 
rivestire dei colori della 
primavera. 

E i dirigenti del partito per 
lo più incollati ai telefoni 
(Martelli ha avuto in matti- 
nata un lungo colloquio 
«segreto» con De Mita) 
per verificare con Roma il 
tam-tam congressuale che 
fino a sera alterna voci di 
un reincarico di Cossiga 
ad Andreotti (ma «la' De 
deve accettare ‘i referen- 
dum», ha ribadito lo stesso 
Martelli) e di una conferma 
di Craxi —.grazie ai toni 
distensivi della sua rela- 
zione — per la guida del 
governo fino alle elezioni. 
Solo alle 18.30 il congres- 
so apprende, da un annun- 
cio di Martelli, della deci- 
sione di Cossiga di rinviare 
Craxi alle Camere. E la 
platea esplode in un lungo 
applauso gridando «Betti- 
no, Bettino». La notizia è 
stata portata personal- 
mente a Craxi, per iscritto. 


- 


RIMINI — Stanco ma visibil- 
mente soddisfatto, Bettino 
Craxi lascia la fiera di Rimi- 
ni, dove il 44.0 Congresso 
del Psi ha vissuto la sua 
seconda giornata, con lo 
stesso abito blu col quale vi 
si era recato in mattinata, 
ma in veste diversa: quella 
di presidente del Consiglio 
di nuovo nella pienezza del- 
le sue funzioni. «Certo i pro- 
blemi rimangono... ma ve- 
dremo a suo tempo come 
risolverli» si limita a osser- 
Vare. 

La svolta improvvisa e im- 
prevista della crisi con il rin- 
vio del suo governo alle Ca- 
mere dicono la conoscesse 
già, da almeno 24 ore. L'al- 
tra sera, pur avendo riunito il 
gruppo dirigente del Psi alla 
sua stessa tavola, non ne 
aveva però fatto cenno; dan- 
do anzi l'impressione che 
Cossiga avrebbe potuto far 
ricorso nuovamente ad An- 
dreotti, al quale si sarebbero 
potute spalancare anche le 
porte della fiducia. 

«Forse Bettino ci ha giocati 
— ammetteva uno dei suoi 
commensali — ma forse è 
stato meglio così. Pur di non 
ritrovarsi Andreotti tra i pie- 
di, De Mita ha dovuto accet- 
tare il boccone amarissimo 
di un rientro in pompa ma- 
gna di Craxi a Palazzo Chi- 
gi». Se in effetti la Dc masti- 
chi amaro è da controllare (i 
«si dice» relativi a furibondi 
litigi a piazza del Gesù sono 
fioriti come garofani che ad- 
dobbano delegati e ospiti 
della «convention» socia- 
lista). 

Che per il popolo del Psi si 
tratti di più di uno zuccherino 
lo ha dimostrato l’ovazione 
entusiastica con cui ha ac- 
colto ha colto la notizia uffi- 
ciale fornita alla platea da 
Nevol Querci — erano esat- 
tamente le 18.15 — della 
decisione di Cossiga di re- 
spingere le dimissioni dell’e- 
secutivo Craxi e di rinviarlo 
alle Camere. «Bettino, Betti- 
no», ritmavano i presenti. 
Margherita Boniver, al fian- 
co del capo, alzava indice e 
medio in segno di. vittoria. 
Rari però i commenti. In pri- 
ma battuta perché dopo aver: 
scambiato qualche . parola 
con Martelli (sempre più in 
salita nella considerazione e 
del capo e dei delegati, stan- 
do alle voci che circolano), 
Craxi si è chiuso nel suo 
studio per un faccia a faccia 
con l'ambasciatore america- 
no Maxwell Rabb. 

Come reagirà De Mita alla 
decisione di Cossiga?, si 
chiedevano ieri sera gli uo- 
mini del garofano. Si marce- 
rà verso un'intesa che esclu- 
derà il ricorso al referendum 
o piuttosto — come è già 


parso a molti — si scivolerà 
solo verso un anticipato ri- 
corso alle urne? Claudio 
Martelli, ricordando i toni se- 
reni della relazione introdut- 
tiva di Craxi si augurava 
«uno spirito costruttivo» da 
parte della Dc nel dibattito 
parlamentare che dovrà 
aver luogo. 


Lagorio, a sua volta, pur 
ammettendo i rischi della 
rottura non escluderà un 
accordo: «Il Presidente 
prenderà ora un'iniziativa 
visto che siamo fermi a 
quanto già analizzato da 
Andreotti. Staremo a vede- 
re», diceva. Più pessimista 
-Ugo Intini. E da escludere 
comunque che un punto 
d'incontro tra i cinque lo si 
possa trovare sulla base di 
quel referendum consultivo 
sul nucleare proposto da An- 
dreotti. Visto che Martelli ha 
tenuto a rilevare secco: 
«Referendum consultivi? 
Non esistono!». Il vicesegre- 
tario per tutta la mattinata ha 
tra l’altro fatto la spola con 
gli uffici retrostanti il palco 
per rispondere alle chiamate 
che si accavallavano tra Ro- 
ma e Rimini. 
Verso l’ora di pranzo Craxi 
riusciva finalmente a metter- 
si in contatto col Quirinale. 
Da dove Cossiga lo informa- 
va di avere intenzione di 
mandare a Rimini il segreta- 
rio della presidenza Sergio 
Berlinguer con un suo mes- 
saggio in cui lo si rinviava 
per l'appunto alle Camere. 
«Massima prudenza» invo- 
cava Craxi lasciando la sala 
dei congressi per andare a 
colazione con lo stato mag- 
giore del partito (menù .com- 
prendente tagliatelle, risotto 
alla parmigiana, penne in 
agrodolce, scaloppine ba- 
gnate da Antinori’ e Pinot 
Grigio). Un buon paio d'ore 
per fare il punto col gruppo 
dei fedelissimi. Poi il rientro 
mascherando la soddisfa- 
zione. 
La voce del respingimento 
delle sue dimissioni si era 
sparsa, ma lui preferiva non 
commentare. «Che è suc- 
cesso?.C'è qualcosa sulle 
agenzie?» recitava. Salvo 
poi far notate come nel si- 
stema: politico. italiano «c'è 
l'eccellente .prassi per. la 
quale.il Parlamento è chiuso 
in occasione dei congressi. 
E questo. — mettea in chia- 
ro — vale anche per noi». 
L'appuntamento con la crisi 
è dunque rinviato alla pros- 
sima settimana. Anche se 
non è escluso, ma anzi va da 
sé, che questi giorni finali di 
congresso ,— complici le 
reazioni degli altri partiti — 
diverranno ribollenti se già 
non lo sono a sufficienza. 
(a.c.) 


BOLOGNA 


Ora di religione 
Docente rifiuta 
insegnamento 
alternativo 


BOLOGNA — L’insegna- 
mento alternativo all’ora di 
religione, previsto dalla cir- 
colare Falcucci, sta creando 
disagio tra gli insegnanti bo- 
lognesi, alcuni dei quali (una 
trentina), in servizio in quat- 
tro istituti cittadini, hanno 
annunciato che presente- 
ranno ricorso al pretore del 
lavoro, riufiutando di inse- 
gnare materie per le quali 
non sono abilitati. 

Il pretore del lavoro di Bolo- 
gna, Guido Stanziani, ha 
esaminato ieri il primo ricor- 
so (riservandosi la decisio- 
ne), firmato da Gabriella Fo- 
schi, insegnante di italiano, 
storia ed educazione civica 
all’istituto tecnico commer- 
ciale «Marconi», alla quale il 
preside ha ordinato, il 28 
marzo scorso, di prestare 
un'ora di servizio alla setti- 
mana per l'insegnamento di 
psicologia in alternativa a 
quello della religione catto- 
lica. 

La docente aveva presenta- 
to ricorso, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


EFFETTO DELLA CRISI 


Catasto ancora nei guai 


Bloccato il piano Visentini - Le valanghe delle domande di condono 


ROMA — Condono € crisi di 
governo: che batosta per il 
catasto. Sì, proprio il cata- 
sto, ufficio spesso croce de- 
gli italiani che vi si rivolgono 
mettendo in conto intralci di 
ogni tipo e tanti ritardi. C'è 
qualche isola felice, ma in 
generale in tutto il paese è 
così. 

Eppure, anche se in silen- 
zio, quasi a voler smentire 
tutto di un colpo un fin trop- 
po abusato luogo comune, i 
dirigenti di questo importan- 
te servizio si erano messi al 
lavoro, incoraggiati dal mini- 
stro delle finanze Visentini, 
per far ricredere tutti i deni- 
gratori. Uno sforzo immane. 
A complicare le cose è inter- 
venuto: però il condono con 
un numero incalcolabile di 
richieste di accatastamento 
che continueranno ad arri- 
vare fino a maggio. Per su- 
perare l'emergenza, ma an- 
che per ‘avviare quel piano 
che in 10 anni avrebbe por- 
tato all’automazione di tutto 
il catasto, era stato predi- 


MARCO LEONELLI, direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE 
@ AMMINISTRAZIONE 
34122 Trieste, via Silvio Pellico 8 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 163.000; semestrale i. 87.500 (con Piccolo del lunedì L. 187.000, 99.500) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali — Copie arretrate L. 1400. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITÀ 
Società Pubblicità Editoriale, piazza Unità d'Italia 7, telefoni 65065/6/7 
Prezzi modulo: Commerciali L. 120.000 (festivi, posizione e data 
prestabilita L. 144.000) — Redaz. L. 131.000 (festivi L. 157.200) — Pubbl. 
istituz. L. 169.000 (festivi L. 202.800) — Finanziari e legali 4400 al mm 
altezza (festivi L. 5280) — Necrologie L. 2850-5700 per parola 
(Anniv. — Ringraz. L. 2750-5500 — Partecip. L. 3750-7500 per parola) 


La tiratura del 
1 aprile 1987 
è stata di 73.300 copie. 


@ 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


tg 


© 1987 OT.E. SpA. 


sposto un disegno di legge 
che offrendo nuovi mezzi 
avrebbe permesso di vince- 
re questa sfida. 

«È tutto. bloccato — dice 
l'ing. Carlo Maraffi, direttore 
generale —. Visentini era 
pronto a raccogliere le no- 
stre richieste, avevamo con- 
cordato delle misure da in- 
serire in disegno di legge 
che il ministro si era impe- 
gnato a presentare in una 
riunione del consiglio dei mi- 
nistri; la crisi politica ha 
bloccato tutto. Ed è ovvio 
che se si tarda a partire, si 
allungano i tempi per gli 
obiettivi che ci eravamo pre- 
posti con l'ammodernamen- 
to completo dell'istituto». 
Qualcosa comunque è stato 
fatto. E stato automatizzato 
il catasto dei terreni per tutta 
la Toscana e presto sarà la 
volta dell’Emilia-Romagna. 
In questo modo l'utente po- 
trà avere note catastali in 
tempo reale e in modo più 
completo con gli estremi del- 
l'atto, il tipo di formalità, il 


negozio giuridico. Un primo 
passo che rischia di restare 
però tale se non interverran- 
no finanziamenti e norme 
che consentano procedure 
meno antiquate, 

Dunque, al momento, un ca- 
tasto funzionante è solo un 
sogno. La realtà di oggi, a 
parte le limitate iniziative in 
Toscana ed Emilia, è ben 
diversa. Il quadro della si- 
tuazione lo fornisce l'ing. 
Maraffi: sono 8' milioni le 
unità urbane da censire. Un 
arretrato difficile da smaltire 
se non si modificano le pro- 
cedure. Pratiche giacenti da 
anni e che forse dovranno 
attendere ancora molto tem- 
po. Soltanto per le richieste 
successive al 1984 non è più 
obbligatorio il sopralluogo, 
ma, per smaltire tutta l’eredi- 
tà del passato, quanto ci 
vorrà? 

In ogni caso tanto tempo, 
ma se l’obiettivo è quello di 
avere un servizio moderno 
occorrono nuove norme, 
maggiori mezzi e più perso- 


A 88 ANNI 

La morte 

di Pini 
BOLOGNA — È morto 
a 88 anni, il giornalista 
Giorgio Pini che fu di- 
rettore del «Resto del 


Carlino», del «Giorna- 
le di Genova», del 


«Corriere mercantile» 


e del «Gazzettino» di 
Venezia. Caporedatto- 
re dal 1936 al 1943 del 
«Popolo d'Italia», tor- 
nò poi a dirigere il 
«Carlino» e alla fine 
del 1944 divenne sot- 
tosegretario all’interno 
della Repubblica di Sa- 
lò. Dopo la guerra ha 
collaborato con nume- 
rosi giornali. 


nale. «Eravamo sul binario 
giusto, con Visentini sensibi- 
le alle nostre esigenze», ag- 
giunge Maraffi. E adesso? 
Per il momento non resta 
che aspettare il nuovo go- 
verno. 

Intanto però l'istituto fa i 
conti con le storiche inade- 
guatezze e per di più ha 
dovuto subire negli. ultimi 
mesi, e non è ancora finita, 
un colpo tremendo: il condo- 
no edilizio. Siamo sommersi 
dalle carte, dice ancora Ma- 
raffi, milioni di pratiche ag- 
giuntive, innumerevoli do- 
mande di variazione. Maraffi 
non lo dice, ma sembra di 
capire che il condono po- 
trebbe essere il colpo del 
k.o. per una struttura già 
boccheggiante. 

Più facile è il lavoro di 
aggiornamento per i terreni. 
Nonostante tutto, Maraffi è 
fiducioso. Se gli daranno i 
mezzi adeguati, è convinto 
di poter vincere la scommes- 


sa. 
(g.s.) 


ECCO LA PROPOSTA GARIBALDI (PSI) 


Sloveni, una «tutela» 
che la Dc respinge 


Gli attriti fra la Dc e il Psi 
hanno invaso anche il deli- 
cato terreno delle proposte 
di legge per la tuiela della 
minoranza slovena. È di 
questi giorni, infatti, la presa 
di posizione della Dc regio- 
nale contro il testo prodotto 
dal senatore socialista Gari- 
baldi, che nella sua qualità 
di presidente del comitato 
ristretto della commissione 
affari costituzionali del .Se- 
nato ha presentato una sin- 
tesi delle altre proposte 
avanzate sulla materia degli 
altri partiti. 

leri anche la Dc triestina ha 
espresso il suo «fermo no» 
alla proposta del senatore 
Garibaldi recependo il dis- 
senso manifestato a Palaz- 
zo Madama dal senatore 
Beorchia dello stesso parti- 
to. Il disegno di legge come 
è stato predisposto è indica- 
to dalla De come «assoluta- 
mente squilibrato sotto il 
profilo politico». La Dc impu- 
ta al testo predisposto carat- 
teristiche fumose per quanto 
riguarda i criteri di individua- 
zione dei comuni di insedia- 
mento della minoranza slo- 
vena e perciò di applicazioni 
inaccettabili di bilinguismo. 
Si sottolinea, inoltre, la di- 
scriminazione insita nell’at- 
tribuzione di riserve di posti 
e di punteggi preferenziali 
nei pubblici concorsi per cit- 


tadini di lingua slovena. La 
Dc, in sostanza, chiede una 
proposta d’iniziativa della 
presidenza :del Consiglio 
ispirata a criteri di equilibrio 
e responsabilità. 

Ma vediamo alcuni punti sa- 
lienti della proposta di legge 
del senatore Garibaldi. 

Nei primi due articoli si sta- 
biliscono la salvaguardia e 
la valorizzazione delle carat- 
teristiche culturali, delle tra- 
dizioni e della lingua nei co- 
muni di insediamento della 
minoranza individuati con 
appositi decreti. L'articolo 
successivo detta norme per 
il riordino e l'istituzione delle 
scuole con lingua d'insegna- 
mento slovena prevedendo, 
tra l'altro, la costituzione di 
un consiglio scolastico re- 
gionale, nonché di un istituto 
regionale di ricerca, speri 
mentazione e aggiornamen- 
to educativi per le scuole 
slovene. Inoltre: sono previ- 
ste norme transitorie per la 
ricostruzione delle carriere 
anche per i periodi anteriori 
al 1.0 novembre 1954 degli 
insegnanti i quali, per motivi 
politici, furono esclusi dal 
servizio dal Gma e di quelli 
che hanno perduto il posto o 
la cittadinanza italiana a se- 
guito di espatrio perché per- 
seguitati dal fascismo. 
Nell'articolo 4 vengono indi- 
viduati gli uffici delle ammi- 


Nistrazioni statali siti nei co- 
muni di insediamento per 
assicurare la presenza di 
Personale bilingue. Pertanto 
nei bandi di concorso un'ali- 
quota va assegnata a perso- 
nale di lingua slovena, come 
pure nei concorsi per titoli la 
conoscenza di tale lingua 
comporta l'attribuzione di un 
punteggio e costituisce titolo 
di preferenza a parità di pun- 
teggio con. altro candidato. 
Nell'articolo 5 si stabilisce 
che i cittadini italiani di lin- 
gua ‘slovena, residenti nei 
comuni di insediamento, 
hanno diritto di usare la pro- 
pria lingua negli enti e orga- 
nizzazioni locali, di presen- 
tare interrogazioni, interpel- 
lanze e Proposte in lingua 
slovena e di ottenere la 
Verbbalizzazione nella stes- 
sa lingua. L'uso linguistico 
viene altresì assicurato nei 
rapporti con le autorità con il 
diritto di ricevere risposta 
nella stessa lingua. Senten- 
ze, ordinanze, decreti e ogni 
altra pronuncia giurisdizio- 
nale delle autorità ammini- 
strative che riguardino i cit- 
tadini in questione sono tutti 
accompagnati da una tradu- 
zione in lingua slovena. Lo 
stesso vale: per i procedi- 
menti giudiziari, mentre nei 
procedimenti. penali che ri- 
guardino questi cittadini la 
lettura della sentenza avvie- 


ne in due lingue. Egualmen? 
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usare la loro lingua nei con' 
fronti di organi di polizia pel 
fatti avvenuti nei comuni di 


t] 


insediamento. 


L'articolo 6 si sofferma sullé 
insegne, intestazioni, scritte 
pubbliche e toponomastiché 
hei comuni stabiliti. L’artico? 


lo 7 conferma il diritto sull’u- 
so dei nomi sloveni e la 


corretta forma ortografica 


negli atti pubblici, nonché il 
riottenimenio dei nomi in for? 
ma originaria. L'articolo 8 
prevede che gli apolidi di 
lingua slovena, residenti da 


almeno 5 anni nel territorio! 


della Repubblica, possano 
ottenere la cittadinanza ita; 
liana ove ne facciano richie- 


sta. L'articolo 9 contempla. 


speciali contributi per enti e 
organizzazioni slovene è@ 
l'articolo 10 dispone un'ero- 
gazione di programmi, quan= 
titativamente e qualitativa 
mente corretti, in lingua slo 
vena nella produzione regio- 
nale della Rai-Tv. Infine la 
legge, che si compone di 


altri quattro articoli, detta 


norme di ulteriore tutela, di 
sostegno finanziario al tea- 
tro sloveno e prevede san: 
zioni in caso di inadem- 
pienze. 


AMBIENTE /INQUINAMENTI 


«Vertice» per l’acqua 


Interventi d’emergenza e strutturali disposti da Zamberletti e De Lorenzo 


ROMA — Il fenomeno del- 
l'inquinamento delle falde 
acquifere in Piemonte e in 
Lombardia rischia di allar- 
garsi, anche perché oltre ai 
fitofarmaci non si può esclu- 
dere la presenza di altre 
sostanze nocive nelle disca- 
riche «selvagge» che ab- 
bondano in quelle regioni. 
Occorrono interventi. d'e- 
mergenza ma anche struttu- 
rali. Queste le. conclusioni 
cui sono giunti i ministri del- 
l'ambiente, De Lorenzo e 
della protezione civile, Zam- 
berletti, coni rappresentanti 
comunisti delle commissioni 
lavori pubblici di Camera.e 
Senato, i quali avevano 
chiesto l’incontro, avvenuto 
ieri al ministero dell’am- 
biente. 

Nel corso della riunione è 
stato deciso che il ministro 
Zamberletti procederà a una 
verifica degli interventi d’e- 
mergenza già in atto (oggi al 
ministero di via Ulpiano arri- 
veranno i prefetti di Vercelli, 
Pavia e Alessandria, i rap- 
presentanti delle regioni 
Lombardia e Piemonte e i 
sindaci dei comuni interes- 
sati dal fenomeno) e che 
sarà predisposto quanto pri- 
ma un decreto legge intermi- 
histeriale per garantire sia 
l'adozione delle misure d'e- 
mergenza necessarie, sia 
primi interventi strutturali di 
gestione e monitoraggio de- 
gli acquedotti «a rischio», 
interventi che saranno co- 
perti con i fondi della tabella 
C della Finanziaria. 
Abbiamo chiesto questo in- 
contro — ha detto il senatore 
comunista Lucio Libertini — 
perché la situazione è dram- 
matica, come abbiamo avu- 
to modo di accertare ieri 
assieme ai sindaci del Casa- 
lese. 

La somma stanziata finora 
per l'emergenza (un miliardo 
e 800 milioni prima e poi altri 
600) dalla protezione civile è 
insufficiente «e i sindaci 
questi soldi non li hanno 
nemmeno ancora. visti». 
Bisogna avviare — ha sog- 
giunto — interventi struttura- 
li: un censimento delle risor- 
se idriche (data la situazione 
dell'inquinamento occorre 
servirsi stabilmente di falde 
più profonde); indicazioni 
precise e non i «soliti balletti 
di cifre» sulla soglia di tolle- 
rabilità dei vari agenti inqui- 
nanti: dare indicazioni agli 


agricoltori, che tra breve.do- 
vranno. seminare, su quali 
prodotti usare e quali no, in 
che quantità: cominciare ad 
affrontare il problema delle 
produzioni inquinanti in agri- 
coltura e nell'industria. 

«| comunisti appoggeranno 
il decreto — ha detto Liberti- 
ni —, se si riuscirà a inclu- 
dervi ciò che oggi abbiamo 
concordemente ritenuto ne- 
cessario (come testo base 
verrà utilizzato il progetto-di 
risanamento delle acque at- 
tualmente in discussione al- 
la Camera). 


L'incontro si era iniziato in 
leggero ritardo per unì singo- 
lare contrattempo: il ministro 
Zamberletti e due funzionari 
della protezione civile (il ca- 
po di gabinetto prefetto Pa- 
storelli e l'addetto stampa 
Riondino) sono rimasti in- 


| trappolati assieme a Co- 


stanza Pera, direttore gene- 
rale dell'ambiente; nell’a- 
scensore che li doveva por: 
tare al secondo piano. A 
causa di un guasto, la porta 
automatica si è bloccata. Il 
prefetto Elveno Pastorelli, 
ha risolto la situazione for- 
zando la porta dell'interno e 
i «prigionieri», con un picco- 
lo salto hanno potuto rag- 
giungere il pianerottolo. Al- 
l'uscita il ministro Zamber- 
letti ha commentato: «Ora 
che la Protezione civile ha 
soccorso se stessa, possia- 
mo occuparci dell’acqua...». 


Da ieri a Fontanafredda il 
sindaco ‘Angelo De Vita ‘ha 
convocato una riunione 
straordinaria del consiglio 
comunale per fare il punto 
sulla situazione dopo la de- 
cisione di evitare l’uso del- 
l'acqua della rete distributi- 
Va per scopi alimentari. 
Mentre proseguono i disagi 
per gli oltre settemila abitan- 
ti (costretti a rifornirsi di ac- 
qua dai serbatoi sistemati in 
diverse zone della città), 
non si è ancora riusciti ad 
accertare la provenienza del 
tetracloruro di etilene,‘trova- 
to nell'acquedotto comunale 
in quantità superiore ai 300 
microgrammi per litro. 
Intanto, nel territorio comu- 
nale di Fontanafredda sono 
stati individuati 18 pozzi che 
Verranno tenuti costante- 
mente sotto controllo con 
Prelievi quotidiani, per verifi- 
care la reale consistenza e 
l'eventuale diffusione dell'in- 
Quinamento. 


Commento di 
Alfredo Todisco 


Improvvisamente in vari 
centri del Piemonte, della 
Lombardia e del Veneto, 
emerge l'allarme degli 
acquedotti. Nell’acqua 
potabile si riscontrano 
dosi'di erbicidi massiccia- 
. mente superiori a quelle 
minime consentite dalla 
legge. Più di centoventi- 
mila persone non posso. 
no attingere ai loro rubi- 
netti normali e sono co- 
Strette a raccogliere l’ac- 
qua delle autobotti e delle 
condotte volanti: come 
nelle grandi catastrofi. 


Dall’oggi 

al: domani 

Ci si può chiedere: come 
mai il bentazone e altri 


diserbanti organoclorurati 
invadono l’acqua da bere 
di intere province tutto in 
una volta. A.quale repenti- 
no incidente o errore uma- 
no si deve l'avvelenamen- 
to, dall'oggi al domani, del 
patrimonio idrico di intere 
popolazioni? L'impiego di 
prodotti chimici in agricol- 
tura, in questo caso nelle 
risaie. dove un tempo di- 
serbavano le mondine, 
non è una novità: dura da 
decenni. E allora ‘come 
può accadere che, un bel 
giorno, le sostanze tossi- 
che irrompano come un'i- 
nondazione che oltrepassi 
gli argini? 

«In realtà non accade. La 
atrazina, il bentazone e gli 
altri prodotti che rendono 
l'acqua imbevibile non è 
che prima dell’allarme non 
ci fossero. C'erano ma non 
risultavano. Per accertar- 
ne la presenza, occorre 
rintracciarli con delle ana- 
lisi chimiche mirate. E mai 
come in quesio caso vale il 
detto: chi cerca trova. 


[OT 
Normativa 


europea 


quinanti 
quedo: 


| AMBIENTE / INSIDIE 
Processo ai veleni 


Le piccole dosi sono le più subdole 


è perché essi aumentino, 
ma perché aumentano gli 
esami di laboratorio. Ciò è 
dovuto al fatto che, a parti- 
re dall'85, l’Italia va (pigra- 
mente) adottando le nor- 
mative della Comunità 
suropea.che. sette. anni fa_.. 
hanno stabilito che prepa- 
rati come il bentazone e 
affini non possono essere 
ammessi nelle acque da 
bere oltre una certa soglia 
di rischio. 

L'insidia dei fitofarmaci. è 
sottile perché i danni che. 
ne derivano a chi li ingeri- 
sce inconsapevolmente e 
usualmente non si avver- 
tono subito: si manifesta- 
no a lunga scadenza. An- 
che se il loro meccanismo 
di azione è diverso, hanno 
sull'uomo lo stesso effetto 
mutageno della radioattivi- 
tà: che può provocare . 
tumori o malformazioni 
dieci, venti anni dopo l'as- 
sunzione. 


Una mancanza . 


scandalosa 


Bisogna stare molto atten- * 
ti. I tossici ‘a piccole dosi, 
apparentemente innocui, . 
sono i più subdoli e più 
temibili.  Paradossalmen- 
te, nell’incalzare degli al- 
larmi idrici c'è un aspetto 
positivo. E un segno di 
maggiore coscienza di un, 
«male oscuro», contro cui. | 
occorre prendere efficaci. 
misure. Meglio sopportare 
il disagio della tanica che 
essere avvelenati senza 
saperlo. Le misure da 
prendere per mettere fine 
all'anarchia con cui “gli 
agricoltori spargono i fito- 
farmaci sono urgentissi- 
me. La mancanza di una 
normativa che ne disciplini 
minuziosamente l'acqui- 
sto, la distribuzione, i modi 
di impiego, le dosi e preve- 
da misure anche penali | 
per gli inadempienti è 
semplicemente scandalo- 
sa. | diserbanti, i pesticidi 
eccetera, sono veleni po- 
tenti che devono essere + 
controllati e somministrati 
con le stesse cautele che 
si usano nelle prescrizioni 
mediche. i 


ALTERNATIVE DIFFICILI ALLA MAGGIORANZA ATTUALE 


Il Pri minaccia crisi in Campidoglio 


ROMA — Le sorti della giunta Signorello e del:pentapartito 


che 


governa il Campidoglio si decideranno nei prossimi 


giorni. Dopo l'interrogatorio di Signorello da parte dei pretori 
che conducono l'inchiesta sulle Usi romane, i repubblicani, 
domani, riuniranno la direzione provinciale per discutere il 
loro eventuale disimpegno della coalizione con democristia- 
ni, socialisti, liberali e socialdemocratici che dal 1.0 agosto 
del 1985, dopo la sconfitta elettorale della Precedente giunta 
di sinistra, regge le sorti dell'amministrazione della capitale. 
Ma anche se il destino della giunta Signorello può apparire 
in bilico (il repubblicano Mammi si è dichiarato apertamente 
per la crisi), i collaboratori del sindaco sembrano abbastan. 
za sicuri. Spiegano che nell'aula di Giulio Cesare, dove si 
riunisce il Consiglio comunale, non esiste la possibilità 
numerica di raggruppare una maggioranza alternativa al 
pentapartito perché i comunisti e socialisti insieme non 


hanno i consiglieri sufficienti. 


Potrebbero teoricamente riunire attorno a loro ì rappresen- 
tanti dei partiti laici, di Democrazia proletaria e del Partito 
radicale, lasciando all'opposizione soltanto la Democrazia 


cristiana e’ il Movimento sociale, ma un'ipotesi di questo 


genere non sembra fattibile. 


I socialisti si dichiarano per una riconferma del pentapartito.‘ 
«Siamo per una verifica subito — ha detto il segretario del 
Psi romano Sandro Natalini — appena dopo il nostro 
congresso di Rimini. Gli incontri che abbiamo in programma 
si svolgeranno prima all’interno dell’area laica e successiva- 
mente con la Dc. incontreremo anche il Pci, ma solo per 


dovere istituzionale». 


«Solo 500 metri separano in linea d’aria il Campidoglio da 
palazzo Chigi» affermano computi i collaboratori del sindaco: 
democristiano; l'ammonimento è chiaro: se i socialisti faran- 
no cadere la giunta della capitale e cercheranno nuovamen- 
te l'alleanza con il Pci, le conseguenze ci saranno a livello 
nazionale. | democristiani minacciano Craxi, ma dall'interno 
del Psi, i leader del partito a Roma fanno sapere che nella. 
capitale, o meglio nell'amministrazione della capitale, i 
seguaci del presidente del Consiglio non sono particolar- 


mente forti. 


(f. n.) 
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Attualità 


n È 


A iNnione _. 


{Se la Jotti dice 


iche il pentapartito 
‘non è morto 


men: Opinione. di 
ini dî Francesco Damato 


eu Povera Nilde Jotti. Se non le 
son Procuriamo troppo imbaraz- 
$ ZO, ci consenta di esprimer- 
‘i le tutta la nostra solidarietà 
i per il trattamento poco ri- 
"i Spettoso sul piano umano e 

Politico che le hanno riser- 
è vatoi suoi compagni di par- 

tito a'causa del modo con il 
2 quale cha portato a termine 
l'incarico «esplorativo» con- 
i feritole dal Capo dello Stato 
î perla soluzione della crisi dì 


né il governo. : 
for Dopo avere salutato il con- 
lo 8 ferimento. di questo incarico 


f come un fatto storico, dopo 
averlo interpretato come di- 
n Mostrazione di un confer- 
“mato o ritrovato ruolo politi- 
i co del loro partito appanna- 
| to.dalla lunga. guida sociali- 
i sta del governo e. dalla cla- 
nti e Morosa sconfitta nel refe- 

e "endum del 1985 sui tagli 


Oro alla. «scala mobile» dei sa- 
uane lari, dopo avere insomma 
tiva- SUOnato trombe e tamburi, 
slo Niciò aiutati ‘anche dalle 
sgio- !ncaute proteste di certi os- 
e Ja 3e'vatori affrettatisi a teme- 
e di '© & a preannunciare ribal- 
letta !AMenti di equilibri interni o 
a, di &Sdirittura internazionali, i 
teal comunisti sono. ora furenti. 
SA i Pci non perdona a Nilde 
lem- Voll la «colpa» di avere rife- 

ito al Capo dello Stato che, 
___ ONOStante tutto, nonostan- 


E il mese di crisi già tra- 
‘Corso, nonostante le dure 
Polemiche tra De Mita e 
Craxi, o fra Craxi e De Mita, 
. . SOme preferite, sarebbe an- 
Ì Fota possibile ricomporre 

alleanza fra democristiani 


| © socialisti, fare svolgere : 


QIolarme nta: i referendum 
del 14 giugno sull'energia 
Nucleare e sulla giustizia ed 
Evitare le elezioni antici- 
Pate, 


.. Dalla loro compagna Nilde 
Jotti, pur se incaricata come 
« 8sploratrice da Cossiga per 
via del suo ruolo istituziona- 
le di presidente della Came- 
fa, i;comunisti si aspettava- 
No solo la certificazione di 
Ciò che desideravano, che 
faceva, farebbe o' fa como- 
do.ai loro interessi politici: 
la ‘certificazione di--morte 
della'collaborazione fra de- 
mocristiani, socialisti e laici: 
una certificazione che, unita 
all'accertamento della .im- 
praticabilità della maggio- 
ranza di governo fra sociali- 
sti; laici e Pci proposta da 
Natta a «garanzia» dei refe- 
rendum di giugno, potesse 
Sancire, legittimare, accele- 
fare lo scioglimento delle 
Camere e.il ricorso alle 
Urne. 
«Dovete chiedere alla Jotti, 
Non a me, se ci sono spira- 
Ali. lo non ho. consultato 


nessuno e a mio giudizio 
questi spazi non ci sono», 
ha dichiarato l’altra sera 
con un certo fastidio il se- 
gretario del Pci Natta a Ri- 
mini, ospite del congresso 
socialista, rispondendo ai 
giornalisti che gli chiedeva- 
no di pronunciarsi sulle con- 
clusioni della «esplorazio- 
ne» del presidente della Ca- 
mera. 

In particolare, poiché la Jotti 
ha ritenuto ancora possibile 
una qualche riedizione della 
maggioranza uscente in ba- 
se alle posizioni espresse 
dei vari partiti durante la 
sua esplorazione, il senato- 
re Chiaromonte ha scritto 
ieri, appunto. sull’«Unità», 
che «proclamazioni simili le 
avevano fatte, in verità, 
anche ad Andreotti, ‘il quale 
a un certo punto capì che si 
trattava solo di chiacchiere 
e rinunciò a formare il 
governo. 

«Siamo ormai alla farsa, la 
più spudorata che si possa 
immaginare», ha insistito il 
direttore del giornale comu- 
nista, che poi è passato a un 
linguaggio sostanzialmente 
intimidatorio nei riguardi del 
Presidente della Repubbli- 
ca, invitato a non perdere 
altro tempo, a non farsi con- 
dizionare dai «toni più mor- 
bidi che Craxi ha usato al 
congresso del Psi» verso i 
democristiani, a decidersi 
insomma a trarre dalla crisi 
le conseguenze peggiori, 
quelle elettorali. 
«Riteniamo che Cossiga 
compirebbe un atto inutile 
se affidasse a qualcun altro 
l’incarico di formare un go- 
verno nell’ambito del penta- 
partito», ha scritto testual- 
mente Chiaromonte traden- 
do la paura dei comunisti di 
perdere l'occasione di quel- 
le elezioni anticipate respin- 
te, condannate a parole ma 
in realtà desideratissime, e 
non senza ragione, bisogna 
ammetterlo. 

il senso di questa perfida e 
lunga crisi adesso è chiaro 
anche grazie all'onestà con 
la quale Nilde Jotti ha porta- 
to a termine il suo mandato 
esplorativo, a costo di indi- 
spettire, e non per la prima 
volta; il suo partito. C'è solo 
da sperare che di fronte a un 
gioco reso così scoperto, e 


dopo la correttissima deci-’ 


sione di Cossiga di rinviare il 
govemo dimissionario alle 
;“amere, i democristiani tro- 
Vino la voglia e la forza di 
fare i referendum sinora 
contestati. Essi sanno, pe- 
raltro, che a questo punto, 
se continueranno a rifiutare 
le prove referendarie di giu- 
gno, sarà molto difficile 
impedire a Craxi di gestire le 
elezioni anticipate. 


IN GRAN BRETAGNA 

Da pastore anglicano 
a sacerdote cattolico 
testando ammogliato 


fOMA — In Gran Bretagna è già un caso clamoroso: due 
nacerdoti anglicani, l'uno dei quali addirittura amico perso- 
FCI dell'arcivescovo di Canterbury, ambedue sposati e con 
ole, dopo la conversione al cattolicesimo, nei prossimi 
Mesi verranno ordinati sacerdoti cattolici e, naturalmente, 
a saranno, costretti a rompere i loro matrimoni. 

tapaso di Peter Cornwell e di David Mead Briggs non 
‘APpresenta una novità assoluta nella storia della chiesa 
oeica, anche se è la prima volta che si verifica in 
"Shilterra. SI 

di comunque l'esempio di sacerdoti di religioni CIISTANO 
Sp0ISE dalla. cattolica, legittimamente sposatisi per È 
di lesa di appartenenza e che, dopo la conversione a 
‘attolicesimo, hanno ottenuto l'autorizzazione a continuare 
À Ssercitare il sacerdozio (naturalmente senza «ripudiare» 
| Moglie) non è una novità assoluta. gi 

AL particolare, qualche anno fa, quando già era Papa 
Siovanni Paolo Il che ha più volte ribadito l'obbligo del 
Selibato per i sacerdoti cattolici, un gruppo di pastori 
Oresbiteriani statunitensi, si convertì al cattolicesimo ©, 
quelli fra loro che erano già sposati, ottennero la dispensa 
dall'obbligo del celibato. 

Peter Cornwell è stato parroco a Oxford fino a due anni fa, 
Quando decise di convertirsi al cattolicesimo dopo aver 
Anche rivestito cariche di rilievo nella gerarchia anglicana. 
La famiglia di Cornwell rappresenta un piccolo esempio di 
Unità di cristiani: anche se ora il padre è convertito al 
cattolicesimo, la figlia e la moglie sono rimaste fedeli 
anglicane, «La regola nella nostra famiglia — ha detto in 
Proposito Cornwell — è che ciascuno segue la propria 
Coscienza». (f. n.) 


IL VIAGGIO DEL PAPA 


Nell’inquieto Cile 


Incontro con Pinochet e con i dissidenti 


MONTEVIDEO — Due momenti della visita del Papa in U 


ruguay: l’arrivo all'aeroporto 


accolto dal Presidente Sanguinetti ela 


cerimonia di commemorazione dell'accordo sottoscritto fra Argentina e Cile con la mediazione di Montevideo e vaticana. 


MONTEVIDEO — Un omag- 
gio del Papa all'Uruguay 
«dove convivono opzioni di- 
verse in campo sociale, poli- 
tico e religioso», una pre- 
senza di oltre 400 mila per- 
sone sotto la pioggia duran- 
te la lunga messa all'aperto 
sulla grande spianata «Tres 
Cruces» nel cuore della ca- 
pitale e la commemorazione 
solenne dell'accordo tra Ar- 
gentina., e Cile in questa 
Stessa città neutrale, che il 9 
gennaio 1979 aprì la porta 
alla mediazione papale e al- 
l'intesa di pace, appena un 
mese dopo che i due paesi 
stavano per entrare in guer- 
ra: questi i tre avvenimenti 
maggiori : di diciotto ore di 
sosta del Papa nella capitale 
dell'Uruguay, che. gli ha pre- 
parato una calda accoglien- 
za sotto una pioggia presso- 
ché continua, fin dal suo 
arrivo all'aeroporto alle 18 di 
martedì sera, nel corso di un 
furioso temporale di pioggia 
e vento, dopo oltre 13 ore di 
volo senza scalo da Roma. 
Agli uruguayani, che lo han- 
no accolto con calore (ma 
non sono mancate le prote- 
ste di ambienti «laici» che 
hanno definito uno sperpero 
le somme impiegate per 
ospitarlo per solo 18 ore), 
Giovanni Paolo Il ha detto 
che tornerà: intanto ha chie- 
Sto a tutti di pregare «per la 


giustizia sociale e interna- 
zionale, che sono condizio- 
ne per una pace Vera» 

Nel suo discorso, pronuncia- 
to nella spianata «Tres Cru- 
ces» di Montevideo, il più 
ampio spazio aperto della 
città, Papa Wojtyla ha insi- 
stito sul fatto che la Chiesa 
«non può guardare il cammi- 
no dell'umanità o il divenire 
storico. di ogni uomo con 
indifferenza», e soprattutto 
«i poveri e tutti coloro che 
soffrono»: essa «deve 
proiettare, sui problemi che 
assillano l'umanità in ogni 
momento della sua storia, la 
luce limpida che scaturisce 
dal Vangelo». 

Tutto il discorso del Papa è 
sembrato volersi proiettare 
oltre. i confini dell'Uruguay 
anche. quando ha toccato 
temi. a lui particolarmente 
cari: il rispetto ‘perla vita 
umana «sin dal momento del 
suo concepimento»; l’indis- 
solubilità del matrimonio; la 
condanna del divorzio, defi- 
nito un facile «espediente» 
che offre pertanto soluzioni 
apparenti «poiché in realtà 
si limita a trasferire i proble- 
mi, aggravandoli, verso altri 
ambiti». 

Il più solenne rito civile è 
stata la commemorazione 
ufficiale degli accordi di 
Beagle tra Argentina e Cile, 
che è stata come egli ha 


detto la motivazione stessa 
di questa breve sosta in Uru- 
guay. La cerimonia si è svol- 
ta martedì sera nello stesso 
palazzo Taranco nel quale 
furono firmati nel gennaio di 
otto anni fa i primi patti e nel 
quale si svolsero i primi ne- 
goziati tra. due paesi alle 
soglie del conflitto armato, 
alla presenza del. delegato 
papale, l'anziano cardinale 
Antonio Samorè, inviato con 
urgenza da Roma dallo stes- 
soGiovanni Paolo Secondo. 
Il porporato, scomparso nel 
corso dei negoziati, è stato 
solennemente elogiato da 
Giovanni Paolo Secondo per 
la sua sapienza diplomatica, 
la sua tenacia e la sua lungi- 
miranza (quando: fu-firmato 
l'atto finale. di, pace,«nel 
1984, ilcard. Samorè era già 
morto da un anno). 

Erano presenti ‘a palazzo 
Taranco, con l’intero-corpo 
diplomatico e le massime 
autorità dello stato ‘uru- 
guayano, i ministri degli 
esteri di Argentina e Cile, 
accanto ai presidenti degli 
episcopati dei tre paesi, 
Uruguay, Cile e Argentina, a 
testimoniare un impegno di 
pace e di lavoro comune. 
Nella mattina di ieri il Papa è 
poi partito per il Cile dove è 
giunto alle 16 locali. All’ae- 
roporto di Santiago è stato 
accolto dal generale Pino- 


chet il quale, stamane, avrà 
un lungo, delicato colloquio 
a quattrocchi nel palazzo 
«La Moneda». Domani sera, 
invece, l'inatteso incontro 
‘alla nunziatura .con espo- 
nenti dell'opposizione al re- 
gime. Della delegazione fa- 
ranno parte rappresentanti 
dei partiti che si riconoscono 
nello «Acuerdo National» e 
gli esponenti politici della 
coalizione di ispirazione 
marxista nota come «Movi- 
mento democratico po- 
pular». 

Del Cile Giovanni Paolo Il 
aveva parlato con i giornali 
sti a bordo del Boeing B747 
dell'Alitalia che lo ha portato 
dopo 13 ore di volo a Monte- 
video. «Andiamo a confron- 
tarci con un'sistema (in Cile) 
dittatoriale ma il sistema è 
per sua' stessa definizione 
transitorio», ha affermato il 
Pontefice. Con il termine 
«transitorio» ha spiegato un 
funzionario della Santa se- 
de, Papa Wojtyla ha inteso 
riferirsi al processo di demo- 
cratizzazione attualmente in 
atto nell'America. Latina e 
alle avvisaglie che in questo 
senso vengono anche dal 
Cile. 

Parlando della. sua. visita 
Giovanni Paolo |l aveva 
spiegato che egli intende 
sottolineare in modo partico- 
lare la necessità di far 


rispettare, in un nuovo spiri- 
to, .i diritti umani, proprio 
come fece quando nel 1979 
visitò la. Polonia. Parlando 
della situazione dei diritti 
umani esistente in Cile ha 
fatto presente che essa non 
è paragonabile, nonostante 
la dittatura di Pinochet, a 
quella dei paesi dell'Est do- 
ve, secondo il Papa, non ci 
sono elementi «che fanno 
sperare in una sollecita 
scomparsa dei regimi autori- 
tari». 

Per quanto riguarda il Cile, 
gli è stato chiesto se la Chie- 
sa possa svolgere qui lo 
stesso ruolo svolto nelle Fi- 
lippine per la difesa della 
libertà e dei diritti umani. 
Non solo è possibile, ma è 
necessario perché questo, 
ha affermato, appartiene al- 
la missione pastorale. 

Ed è di questa missione che 
il Papa è tornato a parlare ai 
preti e ai religiosi uruguaya- 
ni, riuniti nella cattedrale di 
Montevideo. Temi d'obbligo 
— dato il contesto latino 
americano — l'opzione pre- 
ferenziale per i poveri; l'’i- 
dentità del prete; l'integrità 
del messaggio evangelico; 
la «vera liberazione». L'op- 
zione per i poveri, per il fatto 
di essere preferenziale, indi- 
ca e implica — dice il Papa 
— che non deve essere 
esclusiva ed escludente. 


IL PONTEFICE AI GIORNALISTI 


«Brutale» lattacco a Marcinkus 


Ma il Vaticano prende il caso «con tutta serietà» e lo farà studiare attentamente 


MONTEVIDEO — È «bruta- 
le», per Papa Wojtyla, l’at- 
tacco sferrato contro mons. 
Marcinkus coinvolto — ‘in 
che misura è ancora da 
accertare — nel caso Calvi 
lor-Ambrosiano. pa 
Attorniato dai giornalisti nel- 
l'aereo in volo da Roma ver- 
so Montevideo, Giovanni 
Paolo: Il ha mostrato com- 
prensione per la vicenda 
Umana del discusso «ban- 
chiete di Dio», senza però 
entrare nel merito dell’intri- 
cato «giallo». 

La domanda rivoltagli è sta- 
ta secca: «Santità, che cosa 
pensa del caso Marcinkus e 
del mandato di cattura?». 
Immediata la risposta: «Noi 
lo prendiamo sul serio. Sia- 
mo convinti che non si può 
attaccare una persona in 
modo così esclusivo: e così 
brutale. Ma prendiamo il ca- 
so con tutta la serietà e lo 
faremo studiare dalle autori- 
tà competenti. Certamente 
in questo campo c'è il cardi 
nale Agostino Casaroli che è 


molto più competente e al 
corrente di tutti i particolari, 
e potrà spiegarli». E, con 
una battuta, ha aggiunto 
sorridendo: «Intervistate 
lui». 

Da quando è esploso l'in- 
quietante caso — e sono 
ormai molti anni — è questa 
la prima volta che Giovanni 
Paolo Il si pronuncia pubbli- 
camente. 

Per difendere Marcinkus? 
Difficile dirlo, se si pensa al 
prelato come. al. presidente 
della Banca vaticana. Ma 
certamente è stata una dife- 
sa della «persona» oggetto 
di «brutali» attacchi. i 
Qualcuno, «ragionando» 
sulla risposta del Papa, si è 
domandato perché, avendo- 
ne. l'opportunità, egli non 
abbia difeso anche l'operato 
di mons. Marcinkus, arrivan- 
do. alla conclusione, forse 
arbitraria, che. il Pontefice 
non sia convinto della sua 
piena innocenza. Ma non è 
così, assicurano fonti del 
seguito papale: Giovanni 


Paolo Il «non ha voluto» 
entrare nel merito, lasciando 
ad altri «più competenti» — 
nel caso specifico al segre- 
tario di Stato Agostino Casa- 
roli — il compito di farlo e, 
volendo, di darne ragione 
nelle sedi e nei modi oppor- 
tuni, 

Frattanto, a cinque giorni 
dall'arrivo della richiesta di 
consegna dei documenti dei 
giudici milanesi riguardanti 
Marcinkus, Luigi Mennini e 
Pellegrino de Strobel, gli ul- 
timi due rispettivamente de- 
legato e ragioniere capo del- 
la Banca vaticana, un porta- 
voce della Santa Sede ha 
ieri ufficialmente fornito 
chiarimenti in proposito. 
«Si è in grado di precisare — 
ha dichiarato.il vicedirettore 
della sala stampa vaticana, 
mons. Giulio Nicolini — che 
la richiesta. del tribunale di 
Milano riguardante il presi- 
dente, il delegato e il ragio- 
niere capo dell'ufficio ammi- 
nistrativo dell'Istituto per le 
opere di religione, trasmes- 


sa alla Santa Sede dall'am- 
basciata d’Italia, è stata 
rimessa ai competenti orga- 
ni giudiziari dello Stato della 
Città del Vaticano per l'esa- 
me che è dovuto». 

| giudici vaticani, dunque, 
saranno chiamati a decidere 
se i mandati di cattura (di 
dieci pagine ciascuno e già 
formulati nello stile dei rinvii 
a giudizio) ipotizzano reati 
che. sarebbero perseguibili 
anche se commessi di là dal 
portone di bronzo. 

il problema appare molto 
complesso perché la legisla- 
zione Vaticana non prevede 
il reato di «bancarotta frau- 
dolenta» che sarebbe inve- 
ce quello contestato a Mar- 
cinkus; Mennini e De Strobel 
dai giudici di Milano. E vero, 
altresì, che in mancanza di 
uno:specifico articolo di leg- 
ge, i magistrati pontifici 
avrebbero la possibilità di 
‘basarsi su altre ipotesi di 
reato nelle quali, con un'in- 
terpretazione estensiva, po- 
trebbe essere compresa la 


bancarotta fraudolenta. In 
questo caso, però, sarebbe- 
ro labilissimi i confini tra l’e- 
same dei mandati di cattura 
emessi a Milano e un vero e 
proprio processo ‘a Marcin- 
kus che, francamente, sem- 
bra improbabile il Vaticano 
Voglia celebrare. 

In ogni caso la legislazione 
della Città del Vaticano pre- 
vede tre gradi di giudizio: un 
tribunale di prima istanza, 
una corte d'appello e una di 
cassazione. 

Per il perdurare dell'atteg- 
giamento di riserbo da parte 
delle fonti vaticane e in man- 
canza di precedenti (l’anno 
scorso il tribunale di prima 
istanza si è pronunciato in 
tema di giurisdizione solo su 
un caso civile, mentre non 
sembra possa essere invo- 
cato un più antico pronun- 
ciamento riguardante un in- 
cidente stradale) non è nota 
la procedura che sarà segui- 
ta dai «competenti organi 
giudiziari della Città del Vati- 
cario» 


o Int i ne, e una specie di comuni 
Gì ervento di di destino fra i popoli Tuna 
da luseppe Are gravitano. 
el afpPartecipato da poco a un. Ma proprio questa omoge- 
‘0 fascinante convegno fio-  Neità di linguaggio e di prin- 
a tino, organizzato dalla Fi  cipi fra | presenti rendeva 
17 pa e dedicato al «Contri. ancora più inquietante il 
ar Uto della cultura all'intesae silenzio degli assenti e su- 
"i alla pace fra i popoli del. Scitava in me. riflessioni mo- 
E Mediterraneo». Presenti: leste: Tia 
Personalità culturali e politi- Credo che il fattore dinamico 
‘he di quasi tutti i paesi più pericoloso e dirompente, 
E livieraschi. Argomenti usati: più oscuro e indominabile, 
È tutti quelli idonei a mostrare dell’area mediterranea non 
De Che, al di là dei conflitti mille- sia più il conflitto nazionale 
8 lari, le necessità della con- _ israeliano-palestinese, in sé 
; Vivenza e della sopravviven- e per sé, e neppure la frizio- 
fa Za hanno generato scambi ne fra le due superpotenze, 
) Spirituali dî ogni sorta, sin- bensì la crisi interna dell’I- 


i 
Solari forme di cooperazio- 
i 


slam, il suo rapporto con i 


processi di 
zione. 


modernizza- 


L'Egitto da oltre un secolo, 
la Turchia di Kemal Ataturk, 
la Tunisia e l'Algeria dall’in- 
dipendenza hanno legisla- 
zioni laiche non coraniche 
non imposte da dominatori 
europei, e basano su giusti- 
ficazioni non teocratico- 
religiose la legittimità. del 
potere politico. 


Ma, con l'eccezione della 
Turchia, anche in essi, come 
nei paesi del Golfo dove an- 
cora vige la simbiosi corani- 
ca del potere e della fede, il 
coinvolgimento totale delle 
economie nazionali nel ciclo 


economico mondiale per ef- 
fetto degli andamenti dei 
prezzi energetici, da cui di- 
rettamente 0 per trasferi- 
menti interni proviene il 
grosso dei loro redditi, ha 
determinato effetti che intac- 
cano in profondità le relazio- 
ni sociali e umane tradizio- 
nali, e i rapporti fra le masse 
e lo Stato. Lo sviluppo VI è 
dovunque è stato concepito 
e praticato come un'opera- 
zione volontaristica che ha 
visto da una parte le popola- 
zioni sradicate e proiettate 
verso un mondo di consumi 
non loro, dall'altra l'apparato 
statale incapace di utilizzare 
lo stesso sapere tecnico de- 


gli intelletuali se non per 
trasformarlo in potere buro- 
cratico, largamente arbitra- 
rio. La recessione e il crollo 
dei prezzi del petrolio hanno 
esasperato le tensioni inter- 
ne di questo tipo di sviluppo. 
Il ritorno alla purezza e alla 
durezza dell'Islam originario 
si può presentare come la 
realizzazione della profezia 
di un mondo migliore, come 
una restaurazione di armo- 
nia, là dove la secolarizza- 
zione è l’utilitarismo sem- 
brano essere stati il veicolo 
della malvagità, della mise- 
ria, della alienazione. 

È la presa di questo mito che 
fa tremare tutti i governanti 


islamici e che li rende così 
pericolosi e incerti davanti ai 
suoi ricatti e alle sue minac- 
ce (non più degli occidentali 
comunque, e si pensi a co- 
me Sadat ha pagato il suo 
coraggio). E:la-sua spinta 
che costituisce la forza di- 
sintegratice più potente 
avversa a ogni progetto di 
cooperazione. 

È essa che nelle mani dî 
stati sovrani’ resi inviolabili 
dagli equilibri globali, può 
alimentare inesaufibilmente 
la persuasione che ci siano, 
che ci debbano essere, al- 
ternative conflittuali, sia 
ideologiche che militari, alla 
“modernizzazione che proce- 


uggine passatista sulla spada dell’islam 


da perla via dell’integrazio- 
ne pacifica nell'economia di 
mercato, e della cooperazio- 
ne. con tutti i rivieraschi. 
Nessuna forza esterna, ma 
solo la sua visione del mon- 
do, costringe Khomeini a ri- 
versare gli introiti delle 
esportazioni petrolifere nella 
guerra santa, non in una 
riforma agraria e nella irriga- 
zione dei territori semideser- 
tici. Qualunque definizione 
dei compiti della cultura per 
l'intesa e la pace nel Medi- 
terraneo rischierebbe la futi- 
lità e l'irrealismo se dimenti- 
casse che non per tutti la 
cultura deve servire a questi 
scopi. 


SERENO 
MARE 


VARIABILE 
— CALMO «ssaa Mosso  AAAA/AGITATO 


NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: le condi- 
zioni di instabilità pre- 
senti sulle regioni meri- 
dionali vanno attenuan- 
dosi molto lentamente. 
Sulle restanti zone d'l- 
talia permangono con- 
dizioni di variabilità. 
Oggi: sulle isole mag- 
giori e sulle regioni me- 
ridionali peninsulari nu- 
volosità irregolare, a 
tratti intensa, con isolati 
piovaschi e locali rove- 
sci. Su tutte le altre 
regioni nuvolosità 
variabile con isolate 
precipitazioni sulle zo- 
ne intetne ed in prossi- 
mità dei rilievi. Dalla 
serata, aumento della 
nuvolosità sulle regioni settentrionali e sulla Toscana, con possibilità di 
precipitazioni, ad iniziare da Ovest. Foschie anche. dense, dopo il 
tramonto, sulla pianura padana. 

Temperatura: in lieve aumento su tutte le regioni. 

Venti: deboli da Nord-Ovest, tendenti a provenire da Ovest e a 
rinforzarsi, sulla Toscana e sul settore Nord occidentale. 

Mari: da poco mossi a mossi, moto ondoso in aumento sul Mar Ligure, 
sul Tirreno settentrionale e sul Mare di Sardegna. i 
Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5, 12; Bolzano 2, 15; 
Verona 3, 11; Venezia 5, 12; Milano 1, 11; Torino-1, 12: Mondovì 2, 10; 
Cuneo 1, 8; Genova 7, 13; Bologna 5, 11; Imperia 8, 14; Firenze 5, 12; 
Pisa 4, 12; Falconara 6, 10; Perugia 1, 6; Pescara 4, 11; L'Aquila -1,9; 
Roma Urbe 1, 16; Roma Fiumicino 3, 14; Campobasso —2, 5; Bari 3, 11; 
Napoli 3, 14; Potenza 0, 5; Santa Maria di Leuca 7, 12; Reggio Calabria 
5,13; Messina 8, 13; Palermo 8, 12; Catania 5, 16, Alghero 2, 12; 
Cagliari 2, 15. 

Amsterdam 2, 10; Berlino 1, 8; Ginevra 1, 6; Gerusalemme 13, 26; 
Johannesburg 12, 26; Kiev -2, 3; Kuala Lampur 24, 33; Lima 20, 27; 
Lisbona 8, 19; Manila 22, 32; Miami 15, 21; Mosca 1, 6; New York 10. 
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UNOPIÙ 


per il giardino e.il terrazzo 


Ì 
| 


interni 


IL PROBLEMA DEGLI ZOO 


Orsi in gabbia? 


Forse i romani saranno chiamati 
a decidere sulla questione con referendum 


ROMA — E un campo di 
concentramento, un alluci- 
nante manicomio frequenta- 
to da orsi bruni che si danno 
pugni in testa fra risate 
squillanti di bambini che non 
afferrano il loro dramma? 
Oppure è una valle dell’E- 
den, una terra promessa do- 
ve si riproducono i tapiri, gli 
oranghi e perfino gli schizzi- 
nosi licaoni? Forse i romani 
saranno chiamati a scioglie- 
re l'enigma con un voto. Do- 
vranno dire se lo zoo di Villa 
Borghese può restare in atti- 
vità o se piuttosto non deve 
chiudere i battenti come vor- 
rebbero i «verdi». 

L'idea del referendum è 
‘venuta agli «Amici della ter- 
ra». Il vicesindaco socialista 
Gianfranco Redavid la ap- 
poggia con calore. Il suo 
collega di giunta più diretta- 
mente interessato al proble- 
ma, l'assessore democri- 
stiano all'educazione Alfre- 
do Antoniozzi, è meno entu- 
siasta. E convinto che il giar- 
dino zoologico debba essere 
«riformato» e adeguato ai 
tempi, ma vede come il fumo 
negli occhi una consultazio- 
ne «fatta sull'onda di una 
spinta emotiva». 

Le fonti originarie della di- 
sputa sono due. proposte di 
legge. Una è stata firmata 
dal radicale Gianluigi Mele- 
ga e suggerisce con drastica 


semplicità di chiudere gli 
zoo delle città che hanno più 
di trecentomila abitanti. L'i- 
dea è piaciuta a Nilde Jotti, a 
Tina Anselmi, ad Alberto 
Moravia, a Florinda Bolkan, 
a Giulietta Masina, a Nor- 
berto Bobbio, a padre Virgi- 
nio Rotondi e anche a 180 
detenuti delle carceri «Nuo- 
ve» di. Torino. 

L'altra linea, quella più pos- 
sibilista, è condensata in un 
disegno di legge del ministro 
dell'ambiente Francesco De 
Lorenzo che vorrebbe salva- 
re gli zoo, ma solo per salva- 
re le specie che minacciano 
di estinguersi e per «attività 
di educazione e informa- 
zione», 

Fra queste due coordinate si 
stanno muovendo tutte le 
grandi città. A Torino il Con- 
siglio comunale ha deciso di 
chiudere bottega e di vende- 
re gli animali a privati e ad 
altri giardini zoologici. A Mi- 
lano è stato approvato un 
progetto di trasferimento al 
parco delle Groane. A Roma 
per ora si litiga senza aver 
l'aria di farlo, perché la giun- 
ta pentapartita è di salute 
cagionevole. Ma da 18 mesi 
lo zoo è sotto il fuoco ostina- 
to degli ambientalisti. 

In mezzo al largo dei Lom- 
bardi, vicino alla centralissi- 
ma via del Corso, durante le 
feste di Natale, «verdi» han- 


no esposto una gabbia pie- 
na d’animali di pelouche a 
dimensione quasi naturale e 
hanno raccolto trentamila 
firme su una cartolina che 
raffigura un leone dietro alle 
sbarre, lo sguardo triste sot- 
to la scritta «Nati liberi», 
Oggi verranno consegnate 
ad Antoniozzi da un militan- 
te degli «Amici della terra» 
che si nasconderà sotto la 
folta pelliccia di un orso bru- 
no. «Speriamo che non mi 
dia una zampata» ha com- 
mentato l'assessore, dando 
prova di discreto senso dello 
humor. eni: 
«La verità è che c'è stato 
uno stillicidio di morti in que- 
sti mesi» si scalda Paolo 
Guerra, segretario cittadino 
degli «Amici della terra». 
«Vuole l'elenco? L'orsa bru- 
na Nina morta per una can- 
crena a una gamba. La giraf- 
fa crepata per il freddo. Il 
canguro di razza Wallaby di 
Bennet finito sotto un'auto a 
viale Parioli. Poi animali che 
stanno in celle di tre metri 
per quattro». | — 

Tutte fandonie, rintuzza Glo- 
ria Svampa, zoologa del 
giardino di Villa Borghese: 
«Nina aveva una infiamma- 
zione iniziale che è stata 
curata con antibiotici, pur- 
troppo senza risultato. La 
giraffa è morta di vecchiaia. 
È il canguro probabilmente è 


Votate 


stato rubato allo zoo, anche 
perché non ci sono i soldi 
per pagare una vigilanza 
notturna all'altezza della si- 
tuazione. 
«Per alcune specie la chiu- 
sura degli zoo — rincara — 
equivale all'estinzione. E il 
caso delle scimmie antropo- 
morfe e anche del bisonte 
europeo che di recente è 
stato reinserito nelle foreste 
polacche di Bialovieza. In 
tutto il mondo nessuno si 
sogna di chiudere definitiva- 
mente i giardini zoologici 
che sono centri di cultura 
naturalistica e di collabora- 
zione con l’università». 
Sull’altra sponda gli «Amici 
della terra» non concedono 
nulla al dubbio: lo zoo va 
chiuso, e gli animali che non 
possono adattarsi al rientro 
nella natura debbono essere 
sterilizzati e lasciati vivere in 
grandi spazi attrezzati. Gab- 
bie aperte quindi, ed esodo 
per tutti. 
Un'operazione che non è poì 
così semplice. A Torino per 
convincere gli  ippopotami 
«Snoopy» e «Pamela» sono 
state necessarie ventiquat- 
tro ore di digiuno e molte 
grattate in testa del loro ami- 
co-padrone Arduino Terni. 
Ma la giraffa Romeo non 
traslocherà. Potrebbe 
morirne. 

(I.b.) 


SICILIANO UCCISO 
Duplice delitto 


mafioso 


a Nashville 


NEW YORK — Due colpi precisi alla nuca, le mani legate 
dietro alla schiena. Un’esecuzione in piena regola. Il corpo 
di Gianluca Zurria, 26 anni, un giovane psichiatra di Catania, 
è stato trovato così, in un piccolo appartamento di Nashville, 
la grande patria del country. Di fianco ‘al cadavere del 
medico, quello di un uomo di 42 anni, James Reed, 
giustiziato allo stesso modo, secondo uno stile che ricorda 
tanto da vicino il codice mafioso. 

Il duplice delitio del Tennessee, risale. probabilmente a 
sabato scorso ed è stato scoperto dalla moglie separata di 
Reed che si era recata a trovare il marito. A Nashville, hanno 
sentito parlare molto di musica, ma mai di mafia. Il tenente di 
polizia Jackson che si occupa delle indagini ha ammesso di 
brancolare nel buio. «Non esiste — ha detto — alcun motivo 
apparente. Tutte le piste sono buone. Stiamo scavando in 
più direzioni e ricostruendo gli ultimi movimenti dei due 


uomini uccisi». 


Il dott. Zurria, era in America soltanto da metà febbraio per 
partecipare a un corso di specializzazione in psichiatria 
all'università di Wanderbilt. Nessuno ha saputo dire se si 
fosse dedicato nel frattempo a qualche attività illecita, anche 
perché tutti ritenevano passasse le sue giornate tra il 
campus e il piccolo appartamento nel centro della città. 
A Nashville rimane il mistero. Questo duplice assassinio ha 
scatenato le fantasie dei cronisti che si sono messi a 
rovistare nell'intero quartiere alla ricerca di dettagli. Una 
delle ipotesi che si va facendo strada è quella dello scambio 
di identità. Il giovane medico in sostanza sarebbe stato 
individuato come un bersaglio errato dai killers della mafia, 
probabilmente venuti dalla Sicilia o che agivano su commis- 
sione siciliana, e quindi eliminato per errore. James Reed, 
l'uomo ucciso insieme a lui probabilmente al momento della 
visita dei «killers» trovandosi nello stesso appartamento era 
diventato un teste troppo scomodo. 

Nelle ultime ore però, mentre il rappresentante del governo 
italiano a New Orleans, dott. Ugo Stortoni, funzionario del 
Consolato, si è recato a Nashville per seguire direttamente 
lo sviluppo della vicenda, la polizia ha fatto sapere di aver 
richiesto numerose informazioni in Sicilia sul conto del dott. 
Zurria e sui suoi eventuali precedenti legati al mondo della 


malavita e della mafia. 


PIEMONTE 


Falsi Guttuso 

e opere fasulle 
di altri autori 
sotto sequestro 


ALESSANDRIA — A Gio- 
vanni e Pietro Lugano è 
andata male. | due fratelli, 
titolari a Spinetta Marengo, 
in provincia di Alessandria, 
de «La Fenice edizioni d’ar- 
te», sono stati sorpresi mar- 
tedì dalla guardia di finanza 
mentre stavano passando il 
colore proprio sui retini di un 
falso Guttuso. 

Ma la stamperia non si dedi- 
cava solo al pittore di Ba- 
gheria. Vi sono state seque- 
strate oltre duecento tra lito- 
grafie, serigrafie e lastre at- 
tribuite ad artisti contempo- 
ranei: Picasso, De Chirico, 
Chagall, Ligabue, Annigoni, 
Fiume, Migneco, Mirò, Trec- 
cani e Cascella e, natural- 
mente, Guttuso. 

| finanzieri hanno anche ri- 
trovato centinaia di provini 
fotografici pronti per l’inci- 
sione su lastra, decine di 
telai serigrafici già incisi e 
migliaia di certificati di ga- 
ranzia fasulli come le opere 
gi cui avrebbero dovuto as- 
sicurare l'autencità. 

Lo stesso Guttuso si era 
feso conto che il problema 
dei falsi, soprattutto riguar- 
do alla grafica, aveva assun- 
to dimensioni preoccupanti: 
«Sono angosciato di tutta 
questa storia di falsa grafi- 
ca. Sto cominciando a capi- 
re che, jn questo campo, chi 
è il meglio la ha rogna», 
afferma in uno scritto del 3 
giugno '86 nel quale chiede 
a Marta Marzotto di occupar- 
si di «questa orribile que- 
stione della grafica, ricer- 
cando e ritovando i colpe- 
voli e mettendo in opera per 
punire i falsari». 

Marta Marzotto presenta 
nello stesso giugno una de- 
nuncia; i carabinieri del nu- 
cleo per la difesa del patri- 
monio artistico egminciano a 
indagare. Il 25 fapbraio '87 
presentano Un tapporto al 
giudice Davide lati, il sosti- 
tuto procuratore incaricato 
dell'indagine. E il magistrato 
emette quattro comunicazio- 
ni giudiziarie CONtro quattro 
persone dell'entourage di 
Guttuso, Geppi Scatiaglia, 
Enrico Todi, il noto eritico 
Carmine Benincasa e pier- 
giuseppe Carini. . 2 
Ma sembra che ! Maggiori 
artefici dell’illegale COMmer- 
cio non siano assulutamenje 
loro. Per la sola Milano Mar 
ta Marzotto ha riferito al giu. 
dice un'ipotesi di circa venti. 
mila pezzi di falsa grafica. 


CAMORRA 
Agguato 


mortale 


NAPOLI — Un pregiu- 
dicato, Domenico Cri- 
spo, di 51 anni, è stato 
ucciso con tre colpi di 
pistola, uno dei quali 
alla testa, da scono- 
sciuti. 
!! cadavere è stato tro- 
vato da alcune perso- 
ne vicino a un «cam- 
ping» alla periferia di 
Carre Annunziata. Do- 
a Crispo, che ne- 
‘ampi faceva 
‘in risto- 
“a- 


$ 


CORTE COSTITUZIONALE 


Funghi sicuri nell'auto 


Le guardie ecologiche non possono far aprire il cofano 


DENUNCIA DELL’ANTAR 
La truffa dei ricambi 


Ai falsari parte dei tremila miliardi 


MILANO — «Non esiste 
un racket, quello. che mi 
ha sparato doveva essere 
un isolato». Edoardo Ros- 
si è il presidente dell’An- 
tar, l'associazione che 
taggruppa 12 mila tra 
elettrauto, meccanici e 
carrozzieri. Su un totale di 
60 mila addetti a questo 
Settore e che ieri ha pre- 
sentato una nutrita serie 
di dati sul fenomeno dei 
Pezzi di ricambio falsi, un 
argomento che sia a cuo- 
le degli automobilisti, vi- 
Sto che per riparare le 
Macchine si spende in Ita- 
lia una media di 3 mila 
miliardi all'anno. Le pisto- 
lettate che Rossi recente- 
mente ha ricevuto da un 
ignoto non hanno, comun- 
que, fermato lo sforzo di 
documentazione sul feno- 
m e a 

© redditizio. ppare esteso 
l ricambi auto che devono 
Bssere omologati secon- 
do norme ministeriali so- 
No golo cinque: parabrez- 
za, specchietti retrovisori, 
cinture di sicurezza, mar- 
mittà di scarico, lampadi- 
ne. Questi due ultimi pez- 
zi hanno SUI mercato alte 
perceniyali di imitazioni 
non omologate. Secondo i 
dati Antar, circa il 60*% 
delle marmitte. Stesso dj- 
scorso par le lampadine 
che non syno costruite in 
Italia, ma genio lego- 
larmente importate dai 
paesi asiatiy e passano.i 
controlli doganali impune- 


mente — si legge sulla 
documentazione dell’as- 
sociazione — perché evi- 
dentemente nessuno sa 
che le lampadine devono 
portare il numero di omo- 
logazione. Comunque in 
Italia ne entrano 25 milio- 
ni di pezzi all'anno, 

Le pastiglie dei freni sono 
un'altra voce di questa 
denuncia. La richiesta an- 
nuale per i costruttori e 
per il ricambio è di 40 
milioni di pezzi all'anno. 
Di questi, 9 milioni Vengo- 
no prodotti semiclandesti- 
namente da circa 90 
aziende artigiane, total- 
mente sprovviste di at- 
trezzature di controllo e di 
impianti di depurazione, Il 
risultato è uN prodotto che 
mette a repentaglio |a vita 
non solo di chi lo acqui- 
sta, ma anche di chi lo 
fabbrica. 


Il filtro dell'olio, per fortu- 
na un organo non legato 
strettamente alla sicurez- 
za, alimenta una truffa di 
150 miliardi di lire all’an- 
no, visto che in media 
ogni 12 mesi se ne cam- 
bia uno e Mezzo, La ri- 
chiesta, per 20 milioni di 
automobili in circolazione 
è di 30 milioni di pezzi. | 
filtri bidone che circolano 
sono 15 milioni. 
L'elenco Antar è molto 
lungo e dettagliato e non 
risparmia anche altri tipi 
di contraffazioni. Quella 
degli ammottizzatori, per 
esempio, 


s°- 


ROMA — Il domicilio è invio- 
labile e anche un'autovettu- 
ra «come luogo di privata 
dimora, sia pure esposto al 
pubblico». Lo ha ripetuto la 
Corte costituzionale con una 
sentenza depositata ieri di- 
chiarando la illegittimità di 
una norma per la disciplina 
della raccolta dei funghi 
emanata dalla Provincia au- 
tonoma di Trento nel 1973. 
Dava la facoltà alle guardie 
ecologiche di intimare l'a: 
pertura di contenitori e altri 
mezzi di trasporto per con- 
trollare se qualche porcino 
era stato raccolto dai boschi 
del Trentino. 

La Consulta ha stabilito che 
ispezioni, perquisizioni e se- 


questri possono avvenire 


solo per ordine del giudice e 
debitamente motivato. Per 
quanto riguarda gli accerta- 
menti e le ispezioni, poi, 
l'autorità amministrativa può 
intervenire in base a leggi 
speciali per la difesa di que- 
gli interessi indicati stretta- 
mente dall'articolo 14 della 
nostra costituzione: di sani- 
tà, incolumità pubblica, eco- 
nomia e fisco. 

Niente di tutto questo — ha 
deciso la Corte — nel caso 
della legge provinciale. del 
Trentino, che si preoccupa 
esclusivamente dell'interes- 
se ecologico per evitare 
«modificazioni sui fattori 


biotici e abiotici nell'ecosi- 
stema forestale». 

La vicenda che ha portato la 
questione sul tavolo dei giu- 
dici ha avuto inizio nel 1979 
quando Domenico Infussi — 
narra il rapporto della guar- 
dia ecologica di Lasino — si 
rifiutò di aprire per un con- 
trollo il bagagliaio della sua 
autovettura. 7 

La guardia ecologica non 
aveva il potere di intimare 
l'apertura del, bagagliaio. 
Sempre ieri, un'altra impor- 
tante decisione di illegittimi- 
tà è stata depositata. alla 
Consulta. Dopo aver più vol- 
te rigettato ricorsi analoghi 
negli anni Settanta, i giudici 
hanno riconosciuto che sono 
venute meno le ragioni che li 
avevano indotti a mantenere 
in vita una norma che discri- 
minava tra dipendenti pub- 
blici e quelli privati, «a se- 
guito del progressivo co- 
stante dilatarsi del settore 
pubblico». ; 
Hanno poi dichiarato incosti- 
tuzionale l’articolo 2 del te- 
sto unico delle leggi (del 
1950) concernenti il seque- 
stro, il pignoramento e la 
cessione degli stipendi dei 
dipendenti pubblici. Fino alla 
concorrenza di un quinto, 
anche gli stipendi del pubbli- 
co impiego saranno pignora- 
bili per ogni credito vantato 
nei confronti del personale. 


DISABILE 
Fuga 
fatale 


ROMA — È morto all'o- 
spedale San Camillo, 
Marco Mancini, di 19 
anni, abitante in via Gi- 
rolamo Cardano 80, il 
quale è precipitato 
mentre  scavalcava il 
davanzale della fine- 
stra, 

Il giovane, un handi- 
cappato mentale ha 
già fatto parlare di sé 
più volte le cronache. 
Infatti Marco Mancini, 
il cui livello intellettua- 
le è paragonabile a 
quello di un bambino di 
3 anni, è fuggito più 
volte. 


1 


È morto il 
CAV. UFF., GEOM. 
Bruno Rovis 


Lo annunciano con profondo do- 
lore la moglie LINA con i figli 
OTELLO e CLAUDIO, le nuo- 
re ROSANNA e LAURA, la 
nipotina CRISTINA e i consuo- 
ceri. 

I funerali seguiranno domani ve- 
nerdì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 aprile 1987 


Le colleghe del Servizio di Psico- 
logia partecipano al dolore di 
LAURA e CLAUDIO. 


Trieste, 2 aprile 1987 


Affettuosamente vicine: 

— famiglie BONIVENTO, 
VENTURA 

Trieste, 2' aprile 1987 

TERI TI SNA 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Salvatore Battista 
(Tore) 


Lo annunciano Ja moglie FRAN- 
CESCA, la figlia ANNA, i nipo- 
ti PATRIZIA, WALTER e 
DIEGO, i fratelli, la sorella, le 
cognate, i cognati, i nipoti € 
arenti tutti. 
funerali seguiranno domani 3 
corr. alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. È 
Trieste, 2 aprile 1987 
PRIN TESTE RA RSS E I 


All’indimenticabile «Socio» 


Roberto Grison 


che resterà sempre nei nostri 
cuori. MAURO ROBERTO, 
BARBARA BONIVENTO e 
famiglie. 
Trieste, 2 aprile 1987 
liptace etereo sei seri crei n] 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Alice Gregorelli 
ved. Colao 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore, i 
DOS e il personale della clinica 
«Igea». SRI 
Un grazie particolare al primario 
dotti GIUSEPPE VALENTE 
per le premurose cure sempre 
prestatele. 


Trieste, 2 aprile 1987 
ONOVONSSTT SE II 


1 familiari di 


Anna Delconte 
ved. Gonni 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 


‘Trieste, 2 aprile 1987 
free reti 
XV. ANNIVERSARIO 


Antonia Gropazzi 
(Neti) 


Il Tuo ricordo ci accompagna 
sempre. 
: Le figlie 
LAURA, GRAZIELLA, 
il nipote WILLY 
Trieste, 2 aprile 1987 
TESRETZSA N ITA III 


T 


Si è spenta serenamente la 
nostra adorata mamma e amatis- 


sima nonna 


Amabile Bizzotto 
ved. Zanetti 


Ne danno il triste annuncio i figli 
GIULIO, EVELINA e RENA- 
TO, la sorella ANTONIA, il 
genero GIUSEPPE, la nuora 
FIORELLA e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 3 
corrente alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 


giore. 


Trieste, 2 aprile 1987 


Partecipano al lutto i dipendenti 
de «La bottega delle carni». 


Trieste, 2 aprile 1987 


Partecipano al lutto le Associa- 
zioni degli Alpini e Donatori di 
sangue di Tese sul Brenta (Bas- 
sano). 


Bassano, 2 aprile 1987 


Partecipano al lutto le famiglie 
ZANETTI e tutti i conoscenti. 


Bassano, 2 aprile 1987 


Nonna 


Ti abbiamo tanto amato, non Ti 
dimenticheremo mai: DONA- 
TELLA, ROBERTO, ANGE- 
LO, RITA, LAURA, LUIGI e 
MAURO. 


Trieste, 2 aprile 1987 


I Soci e i Dipendenti tutti de «Le 
carni srl» partecipano al profon- 
do dolore della famiglia per la 
scomparsa di 


Amabile Zanetti 
Trieste, 2 aprile 1987 


Partecipano al lutto, famiglie 
GIORGIO ZOCH, LORENZO 
DEROSSI. 


Trieste, 2 aprile 1987 


MARGHERITA HACK e il Di- 
partimento di Astronomia parte- 
cipano al lutto di GIULIO e 
famiglia per la morte di 


mamma Amabile 
Trieste, 2 aprile 1987 


ROSANNA FARAGGIANA 
piange la scomparsa della caris- 
sima 


Amabile Zanetti 


e partecipa al dolore dei fami- 
liari. 


Trieste, 2 aprile 1987 


Il 1.0 aprile si è spento improvvi- 
samente 


Albino Cesenj 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIETTA, la figlia 
FIORELLA, il genero, il nipote 
PAOLO e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno venerdì 3 
aprile alle ore 9 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 2 aprile 1987 


Con profondo dolore partecipa- 
no al lutto dei familiari per la 
scomparsa di 


Albino Cesenj 


le famiglie BISANI, CLEMEN- 
TI, SOSSI. 

Trieste, 2 aprile 1987 
PREPOTENTE RIETI 
Il Lloyd Adriatico Spa partecipa 
al dolore che ha colpito il pro- 
prio dirigente dott. PAOLO 


THOREL per la scomparsa del- 
la madre 


Aurora Thorel 
Trieste, 2 aprile 1987 


L’Ammiraglio CARLO e Donna 
LIA THOREL partecipano on 
tutti i parenti al grande dolore 
del fratello e dei nipoti per la 
dipartita della cognata 


Aurora Thorel 


Castel Gandolfo, 2 aprile 1987 
RR ZII SIE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Luciano Toffolini 


Tingraziano commossi tutti colo- 
To che in vario modo hanno 
‘partecipato al loro dolore. 


Trieste, 2 aprile 1987 
SII II 
I ANNIVERSARIO 


Romano Degrassi 
Sei sempre con noi. Î 
Moglie, figli, parenti 


Trieste, 2. aprile 1987 
ENTI II 


VI ANNIVERSARIO 


Lucio Fragiacomo 
Sei sempre con noi. 

LOREDANA, SAMANTHA 
Trieste, 2 aprile 1987 
[ore ec sci 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Nîno Cauzer 


Lo annunciano la moglie LI- 
VIA, i figli ORNELLA e MAU- 
RO, il genero, il fratello, i nipo- 
ti, le cognate e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale del Reparto 
Medicina della «SALUS». 

I funerali seguiranno domani al- 
le ore 10.45 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore alla Chiesa 
S. Vincenzo de’ Paoli. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 2 aprile 1987 


Partecipano commossi al dolore 
dei' familiari per la scomparsa 
dell’indimenticabile amico 


Nino 
SALVATORE e VALERIA; 
CARLO e NERINA: WAL- 


TER e ANITA: Ji È 
RADO e TINA. RES 


Trieste, 2 aprile 1987 


Partecipano: al Jutto eli amici 
dell'Azione cattolica della par- 
rocchia S. Vincenzo de’ Paoli., 


Trieste, 2 aprile 1987 
EIA E CERRO e e 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Sidonia Ruvan 
ved. Krelis 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio i figli COR- 
NELIA, ERMANNO con la 
moglie NARCISA, la sorella 
NELLA, i nipoti FABIO, EL- 
KE, MANUEL e parenti tutti. 
Un particolare ringraziamento al 
dott. GIAMPAOLO MARSI e 
a quanti hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 2 aprile 1987 


Partecipa VALERIA DE- 
GRASSI è famiglia. 


Trieste, 2 aprile 1987 


Partecipa BIANCA VALCHER 
e famiglia. 


Udine,.2 aprile 1987 


Partecipano al lutto i nipoti RIZ- 
ZIAN - ANTONINI, 


Trieste, 2 aprile 1987 


t 


È , Mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Romildo Goina 
da Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA (SOLIDEA), il 
fratello GIOVANNI e la sorella 
ALICE con le rispettive fami- 
lie, la cognata LIDA, i cognati 
3UIDO e NELLA (assenti), i 
Ripoli pronipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 3 
corr. alle ore 11 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per la 
Chiesa di S. Giacomo. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 2 aprile 1987 


Ciao 


Romildo 
LIDIA e BEPPI DANDRI. 
Trieste, 2 aprile 1987 
ESTINZIONE RI DI DEI 


La Sezione «G. MARZI» del- 
l'Associazione Nazionale Atleti 
Azzurri d’Italia partecipa alla 
scomparsa dell’ Azzurro 


Antonio Quarantotto 
Trieste, 2 aprile 1987 


I figli BRUNO e BENITO di 
‘Maria Prodan 


ringraziano quanti in vario modo 
hanno preso parte al loro dolore. 
Trieste, 2 aprile 1987 

RAISI SE DIRE RISI I 


Vivamente commossi ringrazia- 
mo quanti hanno preso parte al 
nostro dolore per la scomparsa 
del nostro caro 


Franco Colagrande 
I familiari 
e parenti tutti 
Trieste, 2 aprile 1987 
SISI SEIN II IAN 
I familiari di 


Santo Skerl 


ringraziano sentitamente quanti 
hanno partecipato al loro do- 
lore. 

Trieste, 2 aprile 1987 
EEE 


IV ANNIVERSARIO 


Giuseppe Sau 
Il Tuo ricordo incancellabile ci 
accompagna sempre, 
Tua moglie, figlia, genero 
È e i Tuoi adorati 
CHRISTIAN e SABRINA 
Trieste, 2 aprile 1987 


Giovedì 2 aprile 19 Giove 


PT ——__rrmPmm__m____l 


DEI 


È sf 
2A 4 
Ci ha lasciati I 


Maria Giobbe 
ved. Pastrovic 


Con dolore e rimpianto BIAI 


CA: MARIA, ARRIGO, Al 


DREA, MANUELA e i nip! 


tutti. I 


Si dispensa dalle. visite 


di condoglianza Ù 


Trieste, 2 aprile 1987 


Profondamente addolord 
prendono viva parte al lutto 
amiche ANITA e (ANNA. 


Trieste, 2 aprile 1987 


Sono affettuosamente vicini 
BIANCA: KITTY e GIAN 
PAOLO. 


Trieste, 2 aprile 1987 


Partecipano al lutto della fami 
glia CAVALIERI: MIRELLA! 
GERMANO. 


Trieste, 2 aprile 1987 


T 


Il 1.0 aprile si è spenta 


Gemma Maschietti 


Lo annunciano la figlia UTA,I 
genero LICINIO e FULVIO! 
PATRIZIA. i 
I funerali seguiranno venerdì» 
corr. alle ore 9.30 partendo dalli 
Cappella dell’ospedale Mag 
giore. 


Trieste, 2 aprile 1987 


NICOLETTA prende parte £ 

rofondo dolore dell’ami@ 
UTA per la scomparsa della sil 
cara mamma 


Gemma i 
Trieste, 2 aprile 1987 


MARIA PERESSIN, VALÉ 
RIA, ELIANA e ALDO FILI 
PAS prendono parte al lutto: 


Trieste, 2 aprile 1987 


*WAETER- partecipa val-doloîi 
degli amici. 


Trieste, 2 aprile 1987 


Sono vicini a UTA, LICIO È 
FULVIO: ANGELA e SAVE 
RIO SFREDDO. 


Trieste; 2 aprile 1987 


t 


È mancato improvvisamenif 
all’affetto dei suoi cati 


Vincenzo Barbieri 
pensionato ACEGAT 


Ne danno il triste annuncio ll 
moglie ANGELA, la figlia LUF 
SA, il genero BENITO e i p@ 
renti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì ; 
aprile alle ore 10 dalla Cappell? 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 aprile 1987 


Amico 
Vincenzo Barbieri 


Ti ricorderemo sempre con af' 
fetto: famiglie ZIBERNA, MA? 
TIEVICH, CARVONE. 


Trieste, 2 aprile 1987 
n c.c eccld 


Si associano al lutto per la scom* 
parsa di 


Ausilia Depase 
i condomini dello stabile di vi& 
dei Gravisi 1. 
Trieste, 2 aprile 1987 
i 
Profondamente commossi, gra? 


zie di cuore:a tutti quanti hann0, 
ricordato il nostro caro 


Fabio Pucci 


Una Santa Messa in suffragio 
verrà celebrata lunedì 6 aprill 
alle ore 17.30 nella Chiesa di 4 
Francesco, via Giulia 70. d 

; I familia! 


Trieste, 2 aprile 1987 


LE INSERZIONI, DI 


NECROLOGIE 
ADESIONI AL LUTTO 
RINGRAZIAMENTI 
ANNIVERSARI 


PeR TRIESTE 


SI RICEVONO PRESSO 
I NOSTRI SPORTELLI 
DI PIAZZA VERDI 2 


e PROVINCIA | 
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, I9Ì Giovedì 2 aprile 1987 


Interni 


aa 


| DELLE CHIAIE PER ORA RESTA A REBIBBIA 


II conteso dai 


VIG 
ROMA — Stefano Delle 
o BIAI Chiaie rimane nella Capita- 
le, almeno per qualche gior- 
50. Al 09: Forse fino a lunedì, 
? — Quando a Bologna riprende- 
. i, là Il processo per la strage 
e i nibi del 2 agosto ’80 al quale l’ex 


3 latitante. ha detto di voler 
> presenziare. Nei prossimi 
> giorni sarà quindi, a disposi- 


visite © Zione del sostituto. procura- 


É Ie di Roma Luciano Infe- 
i lisi. 
a . E stato lo stesso Delle 


Chiaie a chiedere di rimane- 
te a Roma. Al magistrato 
che poche ore dopo il suo 
arrivo dal Venezuela gli ha 
contestato i due ordini. di 


ludici 


Un intreccio di ordini di cattura: da soddisfare 


LE STRAGI FERROVIARIE DEGLI ANNI ’70 


Terrorismo nero: Licio Gelli a giudizio 


Recuperati alcuni miliardi dai conti svizzeri provenienti dall’Ambrosiano 


FIRENZE — Si è conclusa l'inchiesta della magistratura 
fiorentina sugli attentati di matrice nera compiuti in 
Toscana negli anni ‘70 e ai primi anni '80, e la conclusione 
dell'inchiesta avviene’ proprio mentre il terrorista nero 
Stefano Delle Chiaie, tornato ieri l'altro in Italia, si trova 
linchiuso a’ Rebibbia nella cella che fu di Ali Agca. 
Un'inchiesta che richiama in causa personaggi più o 
meno noti dell’eversione nera e il capo della P2 Licio 
Gelli, come finanziatore occulto di un gruppo terroristico. 
‘Gelli figura infatti fra le 27 persone rinviate a giudizio 
nell'ambito dell'istruttoria conclusa dal giudice istruttore 
fiorentino Rosario Minna, che ha depositato l’ordinanza- 


sentenza. 


L'accusa per l’ex capo della P2 è di sovventore di banda 
armata, cioè di aver messo a disposizione diversi milioni 
di lire per l'acquisto di armi ed esplosivi per compiere gli 
attentati. L'inchiesta ha permesso in particolare di gettare 
sprazzi di luce sull’esplosione verificatasi il 23 aprile 1974 
sulla ferrovia Firenze-Bologna, nei pressi di Vaiano, un 
attentato che fu prologo e .interludio delle stragi che hanno 
insanguinato il tratto di linea tra i due capoluoghi regio- 


nali. 


Intanto, le sezioni unite della: Corte di cassazione hanno 
respinto il ricorso di Mario Marsili, genero di Licio Gelli e 
magistrato di appello a Perugia. Con la sentenza deposi- 
tata ieri è stata confermata la decisione della Sezione 
disciplinare del. Consiglio superiore della magistratura di 
un anno fa: sospensione cautelare dalle funzioni e dallo 
stipendio con la concessione di un assegno alimentare 
nella misura di due terzi della retribuzione. 

La vicenda prese le mosse dalle indagini aperte nel 1981 
a Bologna per le presunte interferenze che il dottor Marsili 


avrebbe operato nel corso delle indagini a lui affidate 
sugli attentati commessi nel 1975 lungo la linea ferrovia- 
ria Firenze-Roma. | capi di imputazione erano di minaccia 
e favoreggiamento personale e venne emessa ordinanza 
di rinvio a giudizio del giudice, nonostante che la Cassa- 
zione avesse nel frattempo accolto l'istanza del dottor 
Marsili di rimessione al giudice di Verona di tutto il 
procedimento. Motivo, il legittimo sospetto che i magistra- 
ti di Bologna non fossero ben disposti nei suoi confronti. 
Intanto, dei 110 milioni di franchi svizzeri sequestrati nei 
conti di Licio Gelli dopo il suo arresto a Ginevra, 8 milioni 
e mezzo provenivano dal Banco Ambrosiano e sono stati 
messi a disposizione dei creditori del fallito istituto. Lo ha 
deciso il tribunale confederale che ora, in sede civile, 
dovrà stabilire se la somma deve essere consegnata ai 
giudici italiani che hanno in corso l'inchiesta penale sulla 
bancarotta, oppure assegnata al Banco Ambrosiano andi- 
no e alla liquidazione di quello italiano. 

Le autorità giudiziarie elvetiche tengono congelati anche 
gli oltre 100 milioni di franchi la cui origine non è stata 


accertata. 


Ulteriori indagini, sollecitate dai giudici italiani Pier Luigi 
Dell’Osso, Antonio Pizzi e Renato Bricchetti, avevano 
avuto. esiti insperati nella. normale prassi: i magistrati 
ginevrini, infatti, avevano indagato nelle banche, ritenute 
templi inviolabili, e avevano accertato che una parte sia 
pure modesta della somma, 8 milioni e mezzo, proveniva- 
no dalla cosiddetta operazione «Belatriz», la società 
panamense di ‘cui Roberto Calvi, allora presidente del- 
l'Ambrosiano, si sarebbe seryito per distrarre 140 milioni 
di dollari dall'istituto di credito e destinarli, sempre la tesi 
accusatoria, all'acquisto del «Corriere della sera». 


2] 


GAETANO VINCIGUERRA 


«Mai ho inteso rifondare il partito fascista» 


Continuano gli interrogatori a Mestre nel processo per la strage di Peteano 


MESTRE — Le attività del 
circolo di Ordine Nuovo di 
Udine, il tentato dirotta- 
mento aereo di Ronchi dei 
Legionari e i rapporti tra 
neofascisti friulani e vene- 
ziani hanno tenuto banco 
nella sesta udienza del 
processo per la strage di 
Peteano in corso di svolgi- 
mento a Mestre. 

leri mattina è stato innanzi- 
tutto interrogato Gaetano 
Vinciguerra, fratello di Vin- 
cenzo, l'imputato principa- 
le che si è autoaccusato 
dell’ideazione e dell'esecu- 
zione della strage: Gaeta- 
no; invece, ha soltanto l'ac- 
cusa di avere ricostituito il 
disciolto partito fascista, 
attraverso appunto la cellu- 
la udinese di Ordine Nuo- 
VO, Una organizzazione che 
gli interessati si ostinano a 
sostenere fosse di tipo cul- 
turale e non certo terrori- 
stico. 

«Non ho mai agito per la 
ricostituzione del disciolto 
partito fascista — ha soste- 
nuto Gaetano Vinciguerra 
—, fui inserito nel Movi- 


mento sociale italiano per 
tradizione familiare e aderii 
al Centro studi “Ordine 
Nuovo” svolgendo una atti- 
vità legittima e non contra- 
ria alla legge». 

Dopo un confronto con il 
fratello Vincenzo — l'auto: 
re confesso della strage di 
Peteano del 31 maggio 


1972 — su un singolo epi- > 


sodio relativo all'incendio 
dell'automobile di un oppo- 
sitore politico nei primi anni 
Settanta, Gaetano Vinci- 
guerra ha contestato:le af- 
fermazioni fatte da alcuni 
testi nel corso dell’istrutto- 
ria relative a un ruolo di 
«ideologo» 0 «teorico» che 
egli avrebbe assunto all'in- 
terno del gruppo udinese. 
Riguardo a Peteano, l'im- 
putato ha detto che non ci 
furono commenti all'interno 
del gruppo e che da parte 
sua aveva sempre pensato 
«che l'attentato si collocas- 
se nell'ambito della sini- 
stra». 

Ha poi negato che sia mai 
esistito um gruppo con le 
finalità delineate nel capo 


di imputazione, ossia un 
«sodalizio che perseguiva 
obiettivi antidemocratici e 
anticostituzionali mediante 
il compimento di atti di vio- 
lenza e di intimidazioni, fa- 
cendo pubblica apologia 
della violenza stessa quale 
strumento di competizione 
politica, adoperandosi a li- 
vello di propaganda e di 
indottrinamento culturale 
per la diffusione della ideo- 
logia e dei principi del fa- 
scismo e del nazismo, pro- 
grammando ed eseguendo 
attentati a opere pubbliche 
e mezzi di trasporto». 

La sua attività politica, ces- 
sata nell'ottobre 1971, oltre 
sei mesi prima della strage 
di Peteano, si sarebbe 
quindi limitata alla parteci- 
pazione a comizi e alla pro- 
paganda tra gli studenti 
delle scuole superiori di 
Udine. 

Vinciguerra ha contestato 
le numerose affermazioni 
di testimoni e pentiti cui ha 
fatto riferimento il giudice 
istruttore a conclusione 
dell'inchiesta. 


‘cusa è quella di avere rico- 


Dopo di lui è stato interro- 
gato Aldo Trinco, un pado- 
vano: bibliotecario, handi- 
cappato fisico, da sempre 
amico di Franco Freda. 
L'accusa a suo carico ri- 
guarda il concorso morale 
nel tentato dirottamento 
aereo di Ronchi dei Legio- 
nari, che portò all'incrimi- 
nazione di Carlo Cicuttini e 
Vincenzo Vinciguerra (già 
condannati), per tentato 
omicidio e sequestro di 
persona. Trinco ha negato 
di essere stato a conoscen- 
za del progetto e di avere 
preparato la fuga per colo- 
ro che lo misero in pratica. 
È toccato poi a Carlo Maria 
Maggi, medico veneziano, 
conosciuto come il «medi- 
co dei poveri» nell’isola 
della Giudecca, Per lui l'ac- 


stituito il partito fascista at- 
traverso le strutture venete 
di Ordine Nuovo. Inoltre è 
coinvolto in un traffico di 
esplosivo. Il veneziano ha 
negato le accuse. Il suo 
interrogatorio proseguirà 
lunedì sor 


Tir, nuovo alt festivo 


Cadono le deroghe per le merci deteriorabili (eccetto il latte) 


dolore cattura della Procura di Ro- 
RR ma, e lo ha informato su 
* quelli spiccati dai giudici di 
Bologna e Catanzaro (stra- 
ge di piazza Fontana), Delle 
vicini Chiaie ha subito detto di 
GIAN essere estraneo alle accuù- 
se. Ha poi aggiunto di esse- 
te stanco, per le emozioni 
degli ultimi giorni e_per le 
i fatiche del viaggio: «Preferi- 
Dl Sco rimanere a Roma, ripo- 
‘ELLA! sarmi e parlare con i miei 
avvocati per stabilire la linea 
di difesa». Ma ha anche in- 
CE formato il giudice Infelisi del- 
. ‘a sua disponibilità a essere 
Presente al processo di Bo- 
logna. 
A Intanto l'ex capo di Avan- 
. ,,x° YWardia nazionale trascorre 
letti ic Sue ore nel più assoluto 
vd olamento; E in una cella di 
ILVIOI assima sicurezza (la stes- 
Sa che ospitò Pazienza), da 
era il. Da solo prende l’ora 
ado dall aria. Non gli vengono con- 
le Mag Segnati giornali e ìa posta è 
Ovviamente passata al va- 
glio della censura. 
Delle Chiaie medita le mos- 
. Se future sotto l'occhio co- 
paricag Stante dei secondini («una 
Se Vigilanza totale, 24 ore su 
| 24» viene assicurato). Ai 
giudice Infelisi, oltre a forni- 
. "e una certa disponibilità 
(per cui forse ci sarà un 
Nuovo colloquio nelle prossi- 
Me. ore), Delle Chiaie ha 
È anche. confermato di aver 
Dt raccolto in un «dossier» da- 
N T ti, fatti e circostanze che 
I lutto riguarderebbero anche per- 
Sonalità politiche. 
L'on. Costantino Belluscio, 
* cemponente socialdemocra-, 
Udolol tico della commissione d'in- 
chiesta sulle cause che han- 
no impedito l'accertamento 
dei responsabili delle stragi 
Licio i iN Italia, ha detto di aver 
. SAVE Chiesto l'immediata audizio- 
he di Stefano Delle Chiaie. 
pino è o chiesto un 
ervento del Consiglio su- 
ms. (Deriore della magistratura 
Ber chiarire le prassi che 
anno consentito a un magi- 
; Strato estraneo al «pool» 
samenté Operante sul terrorismo nero 
pimrationersi con rali 
ieri se subito dopo il suo 
FÀ o a Ciampino 
iuncio li 
ji Lu TAR DEL LAZIO 
e 1 pe 
renerdì 3 
Cappelli 
ROMA — Nuovo LioSo del- 
SOA one dei ‘Tir su 
eri Strade ed autostrade nei 
. con af S!0tni festivi. Il tribunale am- 
JA, MA |''INistrativo regionale del 
Rn es (terza sezione, presi- 
Paso a Ca) Da 
are n. 
emi. El 18 dicembre 1986 con la 
lasco Ale il ministero dei lavori 
lici aveva concesso de- 
9he al divieto per il tra- 
se Rorto di merci e prodotti 
pa seleriorabili come carne fre- 
Ca, frutta e verdi 
ita e verdura, pesce 
Sco. Gli unici. Tir per i 
ARE la deroga è stata man- 
«lenuta sono quelli per il tra- 
rs sporto del latte fresco 
ssi, gra. | giudici amministrativi han- 
ti hann0 ho così accolto la richigstt 
) presentata dall’associazio. 
> he utenti autostrade, per i 
Ì tramite dei legali Rienzi 
suffragio. - Vaccaro e Lo Mastro, in'atte: 
6 aprile Sa dell'esame nel merito del 
esa di $$ licorso con il quale viene 
70. .. Chiesto l'annullamento del 
familia Plovvedimento ministeriale, 
} Î Parte domenica prossima, 
Primo effetto di vasta por 


Accolto il ricorso degli utenti 


delle autostrade. Prima verifica 


sarà il lungo ponte pasquale. 


«L’incolumità primo interesse» 


Pie] 

tata della delibera del Tar si 
avrà per il lungo ponte di 
Pasqua. | Tir non potranno 
circolare dalle ore 14 del 17 
aprile alle ore 24 del 20. 
Ovviamente restano sempre 
fuori degli effetti della pro- 
nuncia gli automezzi desti- 
nati al soccorso medico, del- 
la Rai, i postali, i camion 
militari, le autocisterne carl- 
che di combustibile. Non è la 
prima volta che il Tar si 
occupa della circolazione 
dei «bisonti della strada» nei 
giorni festivi ed in quelli proi- 
biti dal calendario: del mini- 
Stro dei lavori pubblici. 
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Ergastolano liberato 
dopo ventisei anni 


TI CUNEO — È stato graziato e ha lasciato ieri il carcere di 


N 


Piccolo centro montano a 


TE 
CIAL 


La 
Uelitto compiuto il 


Saluzzo (Cuneo) Livio Giordano, che le cronache degli anni 

ì O ono «l'ergastolano di Vinadio», no DEIRA 
| Sione di una sua clamorosa evasione. 

Ppena uscito dalla casa di pena Giordano.si è recato ad 
@bbracciare la madre nel suo paese natale (Vinadio è un 
una trentina di chilometri da 
+ Cuneo) e poi ha fatto perdere le tracce. Ì 
pena dell'ergastolo gli fu inflitta nel giugno del ’61 

il 80 novembre del 1960. Figlio di un 
Macellaio Giordano uccise a colpi di mazza Un amico, 
Giovanni Battista Armando, allora ventisettenne, responsa- 


per un 


ESSO Dile dell'ufficio postale del paese. Compi l'omicidio a scopo 


l'apina, in quanto era conv 


into di potersi impadronire dei 


TELLI Soldi: delle pensioni custoditi nell'ufficio postale. In realtà 


DICI giorno nella ca 
a 


DI 2 


ssaforte SZdo solo na lire. 
opa ji delitto Giordano occultò il cadavere ell'amico in un 
e di Vinadio. Condannato all'ergastolo, fu 


Gil linchiuso nel'carcere «La Castiglia» di Saluzzo, da cui però 


SI 


SVase il 9 ottobre del ‘61. Fu ripreso pochi giorni dopo, 


L'ultima fu ‘nel. dicembre 
dell'86 quando annullò una 
analoga circolare ministeria- 
le dell’anno prima che con- 
sentiva la circolazione ai soli 
automezzi pesanti adibiti al 
trasporto di merci deperibili 
e comunque dotati di im- 
pianto frigorifero per il tra- 
sporto di prodotti alimentari, 
La decisione dei giudici am- 
ministrativi di primo grado 
venne due mesi dopo quella 
del consiglio di Stato che 
respinse il ricorso del mini- 
stero e delle due associazio- 
ni. nazionali degli autotra- 
sportatori (Anita e Fita) con: 


BOLOGNA 
In armadio 


l’'evaso 


BOLOGNA — Evaso dal 
vecchio carcere di Bolo- 
gna il 31 ottobre del 
1985, Giuseppe Alboi- 
no, 32 anni, è stato arre- 
stato dalla Criminalpol 
del capoluogo emiliano. 
Gli agenti che da tempo 
erano sulle sue tracce lo 
hanno trovato nella sua 
abitazione nascosto 
dentro un armadio. 

I suoi familiari hanno 
cercato di sviare i poli- 
ziotti giunti a bussare 
alla porta dell’apparta- 
mento degli Alboino in 
via Pirandello nel quar- 
tiere del «Pilastro». 


tro l'ordinanza con la quale 
precedentemente il Tar ave- 
va sospeso la' circolare 
dell’85. 

«L'incremento della circola- 
zione dei mezzi pesanti nei 
giorni di sabato e domenica 
e.negli altri giorni di festa — 
dissero tra l’altro i giudici del 
consiglio di Stato — è fonte 
di grave ed irreparabile dan- 
no per l'incolumità degli 
utenti della strada». E anco- 
ra: «L'incolumità è un obiet- 
tivo primario dell'attività 
amministrativa nello specifi- 
co settore della circolazione 
stradale». 

Affermazioni che costitui- 
sconò un precedente di non 
poco peso per un ‘eventuale 
ricorso contro la nuova deli- 
bera del Tar. 


(| 

UCCISO. Il bidello delle 
scuole elementari di loppolo 
(Catanzaro), Antonio Ventri- 
ce, di 52 anni, diffidato della 
pubblica sicurezza, è stato 
ucciso a colpi di pistola. 


MAGLIANA 
Ora il «pentito» 
non basta più: 
altri venti 

in libertà 

ROMA — L'altro giorno il 
tribunale della libertà ha 
annullato quaranta dei set- 
tanta ordini di cattura 
emessi dalla Procura della 
Repubblica nell’ambito di 
un’operazione . anticrimi- 
ne. leri altri venti provve- 
dimenti hanno subito la 
stessa sorte in seguito al 
ricorso proposto da un al- 
tro gruppo di imputati. An- 
che in questo caso il tribù- 
nale della libertà ha ritenu- 
to che le dichiarazioni di 
un «pentito», senza il sup- 
porto di riscontri e prove, 
non siano sufficienti per 
mandare in galera un citta- 
dino. 

Praticamente, se si esclu- 
de una decina di latitanti, 
tutte le persone inquisite 
sono tornate in libertà. Ad 
accusarle era stato Clau- 
dio Sicilia, che aveva deci- 
so di «collaborare» con la 
giustizia nel corso del pro- 
cesso ai presunti espo- 
nenti della «Banda della 
Magliana». 


CALABRIA 
Ucciso: 


vendetta? 


REGGIO CALABRIA — 
Un uomo è stato ucciso, 
ieri, poco prima delle 8, 
da alcuni sconosciuti, 
mentre usciva dalla sua 
abitazione in via Fonta- 
na Vecchia, nella frazio- 
ne Cannitello di Villa 
San Giovanni. 

Si tratta di Arcangelo 
Chiantella, di 39 ‘anni, 
incensurato, che conta- 
va alcuni parenti e amici 
‘in ambienti malavitosi. 
Si pensa, perciò, ad una 
«vendetta trasversale. 
L'uomo è stato ucciso 
da numerosi colpi di ar- 
ma da fuoco. o 


IN ITALIA 


esci d’aprile 


False multe, automobilisti premiati 


ROMA— leri come tutti san- 
no, era il primo di aprile, ma 
chi se ne è acconto solo oggi 
molto probabilmente è rima- 
sto vittima di qualche burla 
nella giornata solitamente ri- 
servata a scherzi più o meno 
originali. A ROMA ad co 
pio hanno inventato una li- 
nea metropolitana 4. mono: 
rotaia tra le Zone di via Otta- 
viano e Monte Mario. L'an- 
nuncio è stato dato da un'e- 
mittente radiofonica © gli 
abitanti della zona solo sobo 
essere giunti sul peo SCE 
no scoperto che Si, RR 
solo di un pesce d'aprile. 
Costante Degan ministro 
della marina mercantile È 
della pesca, ieri SI è visto 
consegnare Un enorme pe- 
i plastica 
dr presidente della lega 
per la difesa del mare, bi, 
Più di qualche milanese poi 
SE presentato con ll 
ostra «La 
AUD lo scherzo Tela 
cultura», invito A 
dallo stesso sindaco FE 
giusto in tempo per ti GE 
un custode che S' sedoo ) 
inveceta esporre il carte'o 
«Lavori in corso”: 
Altri milanesi P' ) 
presentati al e dei 
vigili urbani pe' 
premio dopo aver OO 
tagliando sotto il para! A 
za; nel foglietto veniva 


MODA 


Eleganza 
sul filo 

di seta 

a Como 


Servizio di 2 = 
Elisa Starace Pietron' 


como — All'insegne di 
«Como Moda» e «Idea 
Ù venturo 

mo» (ma dall anno V ngn: 
le due manifestazioni S! 
deranno) sono state 
sentate le collezioo; 
primavera/estate 1900 
vità piuttosto tranquille, ché 
ricalcano lo stile «ol V: 
rivisitato», dando poco 
spiro alle trovate tra 

enti. A 
Sl filo di una moda SUC 
occhi rivolti al passe to E 
come del resto Succeee S 
scadenze cicliche — CS 
tessuti cloqué, le CIA 6 
costruite, gli Sa 2 

li impermeabilizzatt. E°. 
Si uniti rinnovati. 
fondi «mossi», la EE 
larità delle armature di. dr 
kos: i cotoni, operati, tini! di 
filo, come i lini anticati 
Erica; il OE do 
«smock» — gonfiato 
pienti ricami elasticizzati È 
bullonati di Zibetti; i ft, 
da camiceria delle tessilU i 
Orsenigo; l’arte grafica si 
Borromeo Manolo; i Self. 
lycra di nuova concezioni 
per il body, il cotone golf 
to e laminato di Sacchi io 
sete lavorate a mano di la 
Rossi; il lame punzonato, ‘4 
stampa su alluminio; SU Coi 
caiaio, datata 1987 di Marlo 
Boselli Jersey; il «tasM@- 
nian» della casa Loro Pia 
na, affiancato quest'anno 
dal leggerissimo «SUper 
cento» ispirato ai «tre capi 
che si usavano all’inizio de 
secolo; e infine le purissiM® 
crepelle e i cotoni stropie” 
ciati della Fila. È 
Le stampe sono minute, 
spesso minutissime. Il flo- 
reale di Provenza, il figurato 
(piccoli volti,  silhouttes In 
negativo/positivo, immagin! 
africane: palme, fiori, pae 
saggi), idee da fumetto € 
foto «Pop»; piccole geome- 
trie, anche aincastro: il cer 
chio nel quadrato, la losaN- 
ga, il triangolo; stampe ja 
quard e.tanti fiorellini @ 
mazzi, a corolle sparse, 
petali. 

Fra i tessuti tantissima seta 
naturalmente, leggera 0 pe" 
sante; spesso arricciata, 
goffrata, mischie con coto- 
ne e Lycra, puro cotone 
lino, con una ricerca punti- 
gliosa del «bellissimo». 

Ì colori saranno tenui, con 
punte di arancio, verde, vio- 
la, giallo, azzurro. | pastel- 
lati si troveranno ancora 
quantitativamente, alla parl 
con tanto bianco nero e bIU. 
| dati forniti dall'ufficio italia- 
no sete tratteggiano un Con- 
suntivo all'ottobre ‘86 e una 
previsione non del tutto 
rosei. 
Si registra un aumento nelle 
importazioni sia nella seta 
(più 37%), sia negli altri filati 
(+28%). Il confronto con ! 
dati delle esportazioni 
(+5,2 nella seta e 5,1% ne- 
gli altri filati) fa trarre con- 
clusioni non proprio inco- 
raggianti, poiché il calo tota- 
le è dello 0,8%. Un segnale 
da non sottovalutare, tenuto 
conto dello sviluppo tecno- 
logico e della continua qua- 
lificazione di mano d'opera 
in atto nei paesi terzi, dive- 
nuti in questi ultimi anni te- 
mibili concorrenti specie per 
il maggior contenimento dei 
prezzi dei loro prodotti. 


curato un regalo in quanto 
l'auto era stata parcheggiata 
Correttamente «aiutando. il 
Corpo dei vigili urbani, 
A Genova, complice Radio 

lontecarlo, è stata annun- 

Ciata l'imminente demolizio- 
Ne della Lanterna come 
«inesorabile tributo al rias- 
Setto urbanistico». Un vero e 
Proprio assedio telefonico 

a mandato in tilt il centrali- 
No di Radio Montecarlo. 
A Bressanone cocente delu- 
Silone di cacciatori d'auto- 
Qrafi accorsi alla stazione 
Per incontrare Reinhold 
Messner che il quotidiano di 
lingua tedesca «Dolomiten» 
annunciava in partenza, 

\ Bologna decine di «multe» 
lisultate false sono state di- 
Stribuite ad altrettanti auto- 
Mobilisti. | foglietti erano in 
Utto simili a quelli autentici. 
Troppo clamoroso per esse- 
le creduto, invece, il pesce 

ei fiorentini. «E crollato 

alazzo Vecchio. Il tremen- 

O schianto alle 4.23», ha 
Scritto a tutta pagina il perio- 

Ico «Metro» uscito con un 
formato e una impaginazio- 
Ne simili alla Nazione. 

enezia «Il Gazzettino» 
ha titolato a nove colonne 

«Clamoroso nel calcio: porte 
Più larghe». Il motivo? La 
Media-gol europea scesa da 

a 1,9 a partita. 


CORTE COSTITUZIONALE 


Paga, 


Stipendio pignorabile anche per prestiti privati 


ORA — Stipendi, salari e 
Staipuzioni corrisposte dallo 
Ki ‘0 e dagli altri enti pubbli- 
pì Saranno d'ora in avanti 
fig Orabili e sequestrabili, 
qui alla concorrenza di un 
tati lO: per tutti i crediti van- 
Gia confronti dei dipen- 
COSÌ Lo ha deciso la Corte 
Pri ituzionale. 
dio di questa sentenza, i 
revansenti ‘statali che ricor- 
di e anziché a un prestito 
stito ente statale a un pre- 
deva Privato non ne rispon- 
pa No, nel caso di mancato 
amento, con la cosiddet- 


ROLEX LADY DATEJUST 


UN RARO CASO 
IN CUI TEMPO E BELLEZZA 
VANNO D'ACCORDO. 


Certo il Rolex Lady Datejust è molto 
elegante. Una concessione all'estetica 
n il rispetto assoluto della qualit 


Olex 


La vendita degli orologi Rolex effettuata esclusivamente dai concessionari 
autorizzati, che espongono la targa “Agenzia Ufficiale” 
Completa originalità del prodotto e la validità del certificato di garanzia. 


La collezione Rolex èin visione e vendita presso i seguenti Concessionari Ufficiali: 


e delle Terme 109 
Bolzano: pornbacher - Portici 51 
Castelfranco Veneto: Bissacco Gioielli - 


Abano Terme: Turetta - V 


Corso XXIX Aprile 51 


Cortina d'Ampezzo: Giulio Veronesi Gallery - 


Corso Italia 104 
Gorizia: De 
Jesolo Lido: 


Monfalcone: Cemigoi 


Montini - Via Roma 58 


Roissard Gioielli - Piazza Erbe 46/47 


HUMOUR INGLESE 


Scherzi stranieri 
Prova del tergicristallo per BMW 


LONDRA — In tema di pesci d'aprile i giornali inglesi sì 
sono trasformati in una miniera di notizie sensazionalià 
la ‘Thatcher e Gorbacev sorpresi dai fotografi in UN 
tenero abbraccio (sono stati utilizzati due sosia); il 
ritrovamento dei pezzi mancanti della Venere di Milo 
(in una mano la Venere stringe una mela — spiega 
l'indipendent— con l’altra abbozza un gesto di saluto); 
l'esistenza sul mercato di migliaia di pasciolini ross! 
incrociati per errore in laboratorio con i piranha dando 
origine «ad una nuova specie di pesciolini rossi 
carnivori»; «BMW» non autentiche messe in vendita 
nel paese (l'inserzione pubblicata sui quotidiani dalle 
stessa Bmw precisa «nel modello originale i tergicri- 
stalli fanno 253 oscillazioni al minuto nelle imitazioni 
solo 123»). ") La 
Sul «Morgen», quotidiano in lingua fiamminga, ieri 
campeggiava questo titolo: «Chili con papa», il riferi- 
merto al pellegrinaggio pontificio è ovvio, ma alla 
lettera significa chili (cioè il cibo messicano) con 
patate. 
«Le soir», il più diffuso giornale in lingua francese, ha 
aperto la prima pagina con la notizia che il municipio di 
Bruxelles ha deciso di far rititare bus e metro tra le 12 
le 14 per motivi di economia. 
A Parigi per celebrare degnamente il primo d'aprile 
«Le Parisien libere» annunciava che la Bastiglia 
tornerà ad essere un carcere, affidato in gestione dal 
governo ad imprenditori privati, e riaprirà i battenti fra 
due anni, proprio in coincidenza con il 200.0 anniver- 
sario della famosa «presa». È 
Scoperto a Ginevra lo scheletro di un ominide di 
quattro milioni di anni fa, è invece il pesce d'aprile 
offerto ai suoi lettori dalla «Tribune de Geneve»; 


Di 


doi Olidità e perfezione in ogni detta: + Ste in ; 2 ° ‘ 
840. Movimento automatico *Perpetual”, éé vari modelli con differenti bracciali. 
ANtiurto, cassa “Oyster” e corona di cari- > 

Ca “Twinlock®”, a doppia sicurezza, per ##_## Illustrato il modello Lady Datejust 
Barantire l'impermeabilità fino a 100 mt. #f i 


avorgnani - Corso Verdi 58 

3. Pendini - Via Bafile 26 
Merano: G. Pendini - Corso della Libertà 43 
lia Duca d'Aosta 80 
Padova: Rocca 1872 - Via Cavour 3 


statale! 


pendio del debitore. 

Il pretore, stando alla legge 
vigente, si è trovato le mani 
legate; ha però ravvisato 
nella disparità di trattamento 
tra dipendenti della pubblica 
amministrazione e dipen 
denti privati una palese di- 
scriminazione al punto da 
chiedere alla suprema corte 
se non ritenesse incostitu- 
zionale la legge che sanciva 
questa disuguaglianza: 
Ea Corte costituzionale 
presieduta'dal prof. Antonio 
La Pergola, ha ravvisato l'in- 
giustizia tra i due trattamenti. 


ta «cessione del quinto». 
Tutti gli altri cittadini «non 
statali» cioè dipendenti da 
enti e aziende privati erano 
sottoposti invece a questa 
regola. Di qui la disparità, e 
quindi la incostituzionalità, 
Tutto è nato dall'iniziativa di 
un pretore di Catania che 
doveva giudicare il dipen- 
dente di una banca statale in 
debito verso una società di 
prestiti. La società in que- 
stione era ricorsa al giudice 
chiedendogli di intervenire 
per permettere il. pignora- 
mento di una parte dello sti- 


Il Lady Datejust è disponibile in oro 
iallo o bianco 18:ct. 750. in versione 
su tidor®, in metallo misto acciaio/oro 
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Giovedì 2 aprile 1987, 


SAGGISTICA 


Strada facendo 
persi l’anima 


Recensione di 
Sergio Moravia 


In un brillante pamphlet di 
alcuni anni orsono, il grande 
psichiatra infantile Bruno 
Bettelheim denunciava il 
singolare abuso compiuto 
dai traduttori inglesi di 
Freud, consistente nel tra- 
durre il tedesto «Seele» 
(=anima) con «mind» 
Difficile credere che si tratti 
di un’imprecisione solo 
«tecnica». In essa sembra 
si debba cogliere piuttosto 
una diffidenza nei confronti 
di certi concetti. 
Riconosciamolo francamen- 
te: l’anima, da parecchio 
tempo, non è più di moda. 
Ben pochi, ad esempio, si 
sognerebbero di chiamare 
«maladies de l'àme» quelle 
sofferenze che hanno la 
prerogativa di non essere 
fisiche eppure di esistere — 
tanto è vero che le pro- 
viamo. a 

A quell'espressione, cara a 
una certa letteratura france- 
se tra Sei e Setteconto, pre- 
feriamo sostituire altre pa- 
role (altre nozioni) conside- 
rate più credibili. Ma questa 
sostituzione è «tutta» giu- 
sta? Non ci perdiamo pro- 
prio niente? 

E soprattutto: perché que- 
sta censura nei confronti del 
termine/concetto di anima? 
Che cosa rappresenta, o 
meglio che cosa dice (o a 
cosa allude) l'anima? «Do- 
ve» e «come» dovremmo 
pensarla? Secondo quali 
modalità dovremmo conce- 
pire il suo essere? 


E (o è anche). da questi. 


interrogativi che è partito 
Umberto Galimberti nel suo 
ultimo libro, suggestiva- 
mente intitolato «Gli equivo- 
ci dell'anima» (Feltrinelli, 
284 pagine, 30.000 lire). 


Filosofo e cultore 
di scienze umane 


Filosofo e cultore di scienze 
umane, autore di importanti 
studi su Jaspers (che era 
pure uno psicopatologo) e 
su Jung, Galimberti conse- 
gna a questo saggio il frutto 
delle ‘sue riflessioni più 
ambiziose e approfondite. 
Una cultura davvero fuori 
del comune gli consente di 
spaziare dai presocratici ai 
pensatori del nostro tempo, 
con citazioni rigorose e 
sempre di prima mano. Il 
volume muove dall'età clas- 
sica (assai rilevanti le pagi- 
ne su Platone) per poi giun- 
gere — via Cartesio e Kant 
— a Schopenhauer e Nietz- 
she, a Heidegger e Bin- 
swanger, a Freud e a Jung. 
Ma il volume — sia ben 
chiaro — non va letto come 


IL «CASO» DE CESPEDES 


il prodotto di una più o meno 
raffinata storiografia delle 
idee. Si tratta, al contrario, 
di libro «teorico», centrato 
su alcuni problemi di rilievo 
cruciale. 

La complessità del suo 
intreccio suggerisce, alme- 
no in prima approssimazio- 
ne, di selezionare determi- 
nati percorsi di lettura. Ci si 
può appassionare all'inter- 
pretazione così ricca dell’a- 
nima fornita da una parie 
almeno del pensiero greco. 
Si può indugiare sui signifi- 
cati latenti (metaforici, sim- 
bolici) dell'anima: quesi’ani- 
ma che è non tanto una 
cosa, quanto ciò che con- 
sente di pensare certe cose 
— o di aprire certi orizzonti 
di senso. 

Si può riflettere sul rapporto 
tra l'anima e l'essere uma- 
no; 0, ancor più, tra l’anima 
e il sapere: dopotutto, qual- 
cuno ha pur parlato di una 
«psico-logia» — ossia. di 
una «scienza dell'anima». 
Profondamente coinvolto 
anche in ulteriori e più inter- 
rogativi, Galimberti offre te- 
si e considerazioni assai sti- 
molanti in rapporio a ognu- 
no dei nodi problematici ap- 
pena indicati. Una questio- 
ne su cui l’autore insisie 
molto è quella che potrem- 
mo definire la perdita/de- 
pauperamento dell'anima 
tra Platone e il Moderno. 
Una perdita/depaupera- 
mento che si è configurata 
ora come separazione del- 
l'anima dal «resto» (il cor- 
po, il mondo), ora come sua 
isicalizzazione (l'anima co- 
me qualcosa tra altre cose), 
ora come sua dis/individua- 
lizzazione e assolutizzazio- 
ne (idealismo, romantici 
smo), ora come sua forma- 
izzazione: l’anima che di- 
venta puro Pensiero, puro 
Metodo, puro Discorso. 
Questa vicenda viene sug- 
gestivamente collegata da 
Galimberti a un'altra perdi- 
aldepauperamento: quella 
che ha riguardato l’essere 
umano come «individuo». 
Disancorata da un concreto 
rapporto con tale essere, 
l’anima non è più una com- 
ponente 0 simbolo dell’uo- 
mo: non dice. più la sua 
«soggettività». Un «essere 
senz'anima» non è un'e- 
spressione vuota: indica, in- 
vece, un'essere senza iden- 
tità, un essere senza nome 
né volto, 

Non è allora un: caso che 
l’anima sia stata tanto per- 
seguitata proprio in un mon- 
do (nel «nostro» mondo) nel 
quale all'uomo è concesso 
di vivere non già come un 
ente individualmente carat- 
terizzato, bensì solo come 
l'anonimo ingranaggio di 
una Sistema. 


«oltre 


Su un altro piano, un cardi- 
ne centrale del libro è poi la 
riflessione sulla psicologia. 
Troppo a lungo, sottolinea 
Galimberti, si è pretesto di 
fare di questa disciplina una 
«scienza» allo stesso modo 
in cui si sono costituite le 
alire scienze. 

Ma l’«anima» — ossia’ (tra 
l’altro) il pensiero, il sogget- 
to, l’esistenza — non può 
diventare il mero «oggetto» 
di una certa impresa cogni- 
tiva se è essa stessa ad 
avere anche costruito le 
condizioni e le regole di tale 
impresa. 

Inoltre, per Galimberti ciò 
cui l'anima si riferisce è l'in- 
sieme dei «significati» e 
delle «qualità» dei singoli 
eventi umani. Significati e 
qualità che chiedono (o 
chiedono anche) di essere 
colti nella loro peculiarità. 


Una dimensione 


«sui generis» 


La psicologia deve essere 
pure questo: conoscenza di 
ciò che è personale, pecu- 
liare, irripetibile. E ‘qui 
soprattutto che Galimberti 
rivela la sua formazione fe- 
nomenologica, il suo orien- 
tamento ermeneutico, la 
sua sensibilità psico/antro- 
pologica. L'uomo sarà, sì, 
una «cosa»: ma una «cosa» 
che sente, pensa, progetta, 
Valuta, decide. 

E tutte queste funzioni deb- 
bono rientrare in un'analisi 
dell'umano non solo come 
altrettante manifestazioni di 
processi generali bensì 
anche come espressione di 
modi individuali, soggettivi. 


Di modi il cui senso e radice - 


appartengono a una dimen- 
sione un po’ particolare, un 
po’ «sui generis». 

Dinanzi a questa dimensio- 
ne, che fare? Tutto, sembra 
dire Galimberti, meno che 
occultaria — 0, men. che 
meno, annetterla imperiali- 
sticamente a territori retti da 
«altre» norme. Ciò che 
occorre è saper riconoscere 
che oltre i limiti riconosciuti 
vi possono essere ulteriori 
ragioni. E che l'esperienza 
di queste ragioni (l'Incon- 
scio, la Follia, l'Inatteso) 
può risultare necessaria per 
arricchire la nostra identità. 
Giacché l'umano ha questo 
di proprio: che si determina 
soprattutto attraverso il cj- 
mento dell’Estraneità. Là, 
le colonne d'Ercole: 
dove bisogna saper ricono- 
scere che quel mare, pur 
così diverso (e che tale 
deve restare) è però in fon- 
do anche simile al «nostro» 
mare — anzi, ad esso in più 
modi legato. 


CAFFE’ /«TOMMASEO» 


Qui ci ridarem la m 


Si riapre lo storico ritrovo triestino, fondato nel 1830 


li «vecchio» caffè Tommaseo in un dipinto (purtroppo andato disperso) di Vittorio Bolaffio. il ritrovo fu fondato 
da Tommaso Marcato e da lui assunse il suo primo nome: «Tommaso», appunto. 


Soltanto quando la vecchia casa Vivante è stata sventrata ci si è accorti di quanto precarie fossero le strutture 
portanti dell’edificio. L'intervento di ristrutturazione è arrivato al momento giusto. (Foto Montenero) 


io 


Il caffè Tommaseo di Trie- 
ste, glorioso e storico punto 
di ritrovo, si riapre dopo un 
lungo periodo di chiusura 
per ristrutturazione. Vien 
da chiedersi: sarà come 
prima? Certo che no. E la 
risposta più ovvia; se non 
altro perché sa di nuovo 
con le pareti fresche di pit- 
tura, con gli stucchi e le 
statue rifatti, le tendine 
bianche alle finestre e il bar 
luccicante. Ma — e questo 
è consentito chiederselo — 
l'atmosfera, che si era 
creata nel vecchio caffè, 
potrà essere recuperata? 
Il Tommaseo era un'isola 
felice, godeva di extraterri- 
torialità rispetto alle tante e 
profonde lacerazioni che 
caratterizzano la città. Un'i- 
sola felice nella quale si 
incontravano, o forse me- 
glio sarebbe dire coabita- 
vano, persone diversissime 
per cultura, interessi, estra- 
zione sociale, e dove si 
potevano sentir parlare altri 
idiomi senza scandalo. 
Poteva capitare che accan- 
to al tavolo dove scriveva 
Claudio Magris (la cui pri- 
vacy era tutelata da un'invi- 
sibile barriera tra lui e il 
resto del mondo) fossero 
seduti i punk del gruppo 
della scatenato (ma scate- 
nato. solo fuori di quelle 
antiche mura) Marchetto. 
Questo per dire di un con- 
trasto evidente. Ma gli altri 
contrasti (se così vogliamo 
definire i diversi segmenti 
di umanità presenti simulta- 
neamente nel caffè) non 
balzavano all'occhio per- 
ché il Tommaseo sapeva 
accogliere tutti, rispettando 
esigenze, desideri e perfino 
manie. 

La Società artistico lettera- 
ria poteva riunirsi ogni lu- 
nedì a celebrare i propri 
poeti e scrittori, convivendo 
con i ragazzi che si accor- 
davano su come trascorre- 
re il resto della sera. Al 
massimo, quando il cica- 
leccio si alzava di iono, 
veniva. un invito a far si- 
lenzio. 

Certo, il caffè era frequen- 
tato soprattutto da intellet- 
tuali (professori universita- 
ri, orchestrali del vicino 
Verdi, pittori, scrittori: oltre 
a Magris, anche Voghera e 
Tomizza erano degli habi- 
tués), ma ciò non impediva 
che vi approdassero gli ulti- 
mi capitani marittimi so- 
pravvissuti in città, e gente 
comune che. si fermava a 
leggere i giornali davanti a 
un eterno cappuccino. 
L'angelo custode dell’isola 
felice era Carlo Papucci, un 
aspetto non proprio angeli- 
co — gran barba e occhi 


spiritati — e un immenso 
amore per le cose triestine) 
una parola per tutti e witZ 
(talora criptici) sempre 
pronti. Papucci era un poi 
più di un semplice gestore, 
era un fedele custode delle 
memorie di Nicolò Tomma: 
seo (il quale, peraltro, con il 
caffè non aveva avuto & 
che fare). 

Infatti, in origine, il nome 
del ritrovo era «Tommaso»; 
dal padovano Tommaso 
Marcato che lo fondò nel 
1830. Un «uomo pieno di, 
iniziative e di buon gusto, a 
suo modo un apprezzabile 
mecenate»: la definizione è 
di Mario Nordio, il decano 
dei giornalisti triestini che. 
al'caffè e al suo palazzo, la 
prima:delle tre antiche case 
Vivante, ha dedicato un 
bellissimo articolo, raccolto’ 
in volumetto dalle «Gene: 
rali» nel 1974. 


Nello stesso articolo è 


riportato uno Scritto dello; 
storico Giuseppe Caprin, il 
quale ricorda che «da oscu- 
ro e angusto bugigattolo 
venne dal nuovo proprieta: 
rio convertito in un polito 
locale, avendone commes: 
so le pitture (precedenti gli 


attuali stucchi, n. d. r.) a° 


Giuseppe Gatteri padre e 
rivestito le pareti di larghi 
specchi fatti venire dal 
Belgio». 

Quando il Canal Piccolo 
venne interrato e alla piaz- 
zetta che fu ricavata nella 
contrada venne dato il no- 
me di Tommaseo (era il '48, 
e i triestini irredentisti ave- 
vano così pensato di onora» 
re il patriota e scrittore dal-. 
mata) pure il caffè assunse 
la stessa denominazione. 
Solo nel periodo della pri- 
ma guerra mondiale, per 
chiari motivi, fu costretto a 
mutarla in caffè «dei nego- 
zianti». 

Con l'arrivo delle truppe ita- 
liane, piazzetta e caffè 
ripresero l'attuale denomi- 
nazione, poi avvalorata 6 
nobilitata nel locale a opera 
di Papucci, che nell’83 vi ha 
fondato il Centro studi su 
Tommaseo, raccogliendo 
libri e documenti (che sa- 
ranno ricollocati nel nuovo 
caffè). 3 

Il «polito locale» dei com- 
mercianti è stato via. via 
«covo» di irredentisti, ritro- 
vo di capitani e artisti (lo ha 
dipinto anche Bolaîffio), fi- 
nanco balera, negli ultimi 
Anni Sessanta. 


«Un'invidiabile vitalità, cor- 


relata a una capacità di 
mutare a seconda dei tem- 
pi, rimanendo, in definitiva, 
se stesso, cioè luogo depu- 
tato d'incontro 

(Pierluigi Sabatti) 


E quando spunto l’Alba, il fascismo si rabbuiò 


A proposito della polemica tra la scrittrice e il film di Giraldi (Raidue): il libro, la censura, il successo 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


Lo sceneggiato del regista 
triestino Franco Giraldi, 
ispirato a «Nessuno torna 
indietro» (stasera la secon- 
da puntata su Raidue), ha 
indotto i «mass media» a 
rioccuparsi di un romanzo 
sul quale si era steso un 
velo di oblio, e di Alba De 
Cespedes, una scrittrice di 
successo, ma poco prolifi- 
ca, che da anni vive appar- 
tata a Parigi, senza farsi 
sfiorare dalle luci della ribal- 
ta letteraria. 

Eppure nel 1938, quando 
uscì, il romanzo fu-un best 
seller assoluto, qualcosa di 
paragonabile, nel ristretto 
ambito italiano, al successo 
americano e mondiale di 
«Via col vento», mentre la 
sua autrice, appena finita la 
guerra e crollato il fascismo, 
divenne una figura domi- 
nante nella politica lettera- 
ria italiana, dirigendo un 
mensile prestigioso, «Mer- 
curio», 

A determinare tale nuova 
attenzione sono state in pri- 
mo luogo le dichiarazioni 
della De Cespedes, la quale 
si è sentita tradita dalle 
modifiche apportate d'a Gi- 
raldi e dallo sceneggiatore 
Tullio Pinelli al suo roman- 
zo. E' costume degli scrittori 
sentirsi traditi dal cinema e 
dalla iv; una tradizione cui 
si sono sottratti solo pochis- 
simi: Hemingway, anzitutto, 
poi Moravia, infine Umberto 
Eco. Così com'è tradizione 
che gli scrittori si sentano 
soddisfatti proprio dal film 
peggiore: poiché non sem- 
pre la fedeltà si appaia alla 
qualità. 

Brecht, tanto per citare un 
esempio illustre, si era sen- 
tito gratificato soltanto dal 
cadaverico «Signor Puntila 
e il suo servo Matti», che il 
cineasta brasiliano Caval- 
canti aveva girato negli stu- 


di Defa di Berlino Est. 
Altro motivo di rinnovato in- 
teresse: l'opposizione che, 
a suo tempo, il regime fasci. 
sta avrebbe fatto al roman- 
zo, opposizione suffragata 
dai ripetuti confronti che la 
De Cespedes avrebbe so- 
stenuto con le autorità cen- 
sorie del tempo, prima di 
poterlo dare alle stampe. 
Tutto esatto; ma esposto in 
modo tale che chi legge le 
note attuali e non ha vissuto 
quel periodo ne potrebbe 
Uscire con idee confuse. 


Alti vertici 
di tiratura 


Ci si domanderà, per esem- 
pio, come abbia potuto rag- 
giungere clamorosi vertici di 
tiratura un romanzo fiera- 
mente contrastato da una 
dittatura onnipotente, cui 
sarebbe bastato un sempli- 
ce atto d'ufficio per toglierlo 
di circolazione, senza per 
questo sollevare proteste. 
In realtà, le cose furono 
meno drammatiche di come 
adesso si tenda a farle ap- 
parire. 

ll romanzo — si è detto — 
uscì alla fine degli anni 
Trenta, bene accolto dalla 
maggioranza della critica, 
anche sui fogli che ‘erano 
espressione diretta del regi- 
me. Le reazioni negative si 
verificarono tra le frange 
estremiste, e con un certo 
ritardo sull’uscita del volu- 
me. L'occasione fu offerta 
dall'entrata in guerra dell'l- 
talia, e ancor più dal minac- 
cioso prolungamento di una 
guerra che, al suo inizio, 
veniva configurata, con leg- 
gerezza neppur tanto se- 
greta, come una semplice 
«promenade» in Costa Az- 
zurra, tanto per presentarsi 
con qualche migliaio di mor- 
ti al tavolo della pace. 

Fu a quel punto che «Nes- 
suno torna indietro» venne 


Jacques Perrin e Anne Parillaud in una scena di «Nessuno torna indietro», regia di 


Franco Giraldi, tratto dal romanzo di Alba De Cespedes (stasera la seconda puntata). 


giudicato pericoloso per il 
«fronte interno», in quanto 
avrebbe offerto un'immagi- 
ne della donna italiana che 
non coincideva affatto con 
quella che il fascismo di 
guerra avrebbe desiderato 
elevare a mito. . 

A sollevare la questione fu- 
rono il quotidiano «Il Regi- 
me fascista» di Roberto Fa- 
rinacci e, SOPrattutto, la 
pubblicazione mensile di 
quel quotidiano, «La Vita 
italiana», diretta da Giovan- 
ni Preziosi, un ex prete che 
rappresentava la bandiera 
dell’antisemitismo. italiano: 
antisemitismo che vantava 
diritti di progenitura perfino 
su quello nazista, 
Abbiamo sotto gli occhi il 
numero del gennaio 1941, 
che contiene appunto gli at- 
tacchi contro.il romanzo del- 
la De Cespedes. Meritereb- 
be soffermarsi sul contenu- 


to delirante dell'intero fasci- 
colo, rivelatore di quel che 
fu il razzismo italiano, un 
fenomeno per fortuna no- 
stra circoscritto, . 

Esso ‘va dalla meticolosa, 
quanto entusiastica, illu- 
strazione dei metodi coi 
quali in Germania si indivi- 
duava l'«elemento ebraico» 
alla critica dei costumi nor- 
dici (tedeschi compresi) 
tendenti. a eimancipare la 
donna («la cosiddetta 
emancipazione della don- 


na... in realtà solo significa 


la sua mutilazione, la sua 
degradazione e il suo snatu- 
ramento»); dalle critiche 
che il filosofo Julius Evola 
rivolgeva a ‘un discorso su 
temi giuridici tenuto. a, Mo- 
naco da Dino Grandi, allora 
ministro guardasigilli e 
prossimo grande regista del 
«25 luglio», alia segnalazio- 
ne del volume «The wave of 


the future», \di Anna Lind- 
bergh, moglie del primo tra- 
svolatore dell'Atlantico, un 
Volume dove si professava- 
no teorie isolazioniste e in- 
quietanti simpatie verso la 
Germania hitleriana e l’Italia 
mussoliniana. 

E' proprio partendo dal vo- 
lume della Lindbergh che la 
rivista apre il fuoco contro la 
politica letteraria del mo- 
mento: una. politica che 
ignorava «The wave of the 
future», del quale non: era 
prevista alcuna edizione ita- 
liana, mentre «i nostri edito- 
ri preferiscono’ tradurre i li: 
bri americani avvelenatori». 
Per Piero Pellicano, il critico 
letterario del mensile, tra «i 
libri avvelenatori». spiccava 
«Furore» di Steinbeck, anzi 
dell’«ebreo Steinbeck». E 
all'editore Bompiani, che 
cortesemente gli faceva-ri- 
levare l’«arianità». dello 


scrittore americano, Pellica- 
no replicava che «Steinbeck 
è ebreo, non tanto perché 


sua mamma abbia amato un' 


ebreo (0 perché il padre suo 
abbia amato una israelita), 
ma. per il fatto che.il suo 
spirito è ebraico», 

Ma veniamo a. «Nessuno 
torna indietro». Qui non si 
tratta di ebraismo, natural- 
mente. Pellicano si doman- 
da soltanto se, con quel 
cognome, la De. Cespedes 
sia italiana. Non sa eviden- 
temente — ed è meglio che 
non lo sappia — che la De 
Cespedes è una cubana tra- 
piantata in Italia. La sua ira 
Si riversa soprattutto sul 
personaggio -di Emanuela, 
tea di aver abbandonato in 
un collegio la figlia Stefania 
edi mostrarsi piuttosto ava- 
ra quanto a senso materno. 
«È costei una donna italia- 
na? — si domanda Pellica- 
no —. E necessario, per 
descrivere Una ragazza che 
sta per prostituirsi, (n.d.r.: 
Emanuela, a un certo punto 
del romanzo, confessa a se 
stessa la ferma intenzione 
di farsi un amante: «Mi va 
un amante, sì, me» lo 
piglio»), affermare: che\ il 
matrimonio non' ha più 
importanza e che pochi han- 
no il coraggio di confessare 
quello che pensano? E° ne- 
cessario ridere del matrimo- 
nio e delle tradizioni?». 
Altro bersaglio del critico è il 
Venier di Venezia, un uffi- 
ciale di marina.che, a furia 
di viaggiare, dice di non sa- 


pere più ‘quale sia il suo 


vero paese: «Dungue'que- 
sto ufficiale di marina italia- 
no, erede di un glorioso no- 
me, confessa aiuna signora 
inglese di non avere patria. 
Esistono in Italia simili uffi- 
ciali di marina?». 

Pellicano — è ovvio — cre- 
de che non esistano. Di con- 
seguenza se la prende col 
Minculpop che ha autorizza- 
to la diffusione di un libro il 


quale, a suo avviso, sugge- 
risce una sola ‘idea: «com- 
plicità. col nemico in 
guerra». 

L'accusa è grave. Evidente- 
mente deve fare breccia nel 
ministero Competente, se è 
vero che esso, d'improvvi- 
so, si ripromette di bloccare 


. la 14.a edizione del roman- 


zo. Ma a questo punto inter- 
viene l'editore Mondadori, il 
quale è potente abbastanza 
per far prevalere il suo inte- 
resse. Gli basta osservare 
che, bloccando il romanzo, 
andrebbero sprecate chissà 
quante tonnellate di carta: 
un lusso che l’Italia intempo 
di guerra non può permet- 
tersi. E ilromanzo rimane in 
circolazione, mentre altri at- 
tirano ormai l'attenzione dei 
giovani anti-fascisti loro 
malgrado. Citeremo: «Con- 
Versazione in Sicilia» di Vit- 
torini e «Paesi tuoi» di Pa- 
Vese. Blasetti, dal romanzo 
della De Cespedes, trae ad- 
dirittura un «all star film». 
IE 


«Gli indifferenti» 
più odiati 
È, anche questo, Un segno 


che.ilromanzo non preoccu- 
pa più di tanto. Simile privi- 


‘ legio, infatti, non viene con- 


temporaneamente accorda- 
to a un altro romanzo con- 
troverso: «Gli indifferenti» 
di Moravia, che Lattuada 
tenta invano di portare sullo 
schermo. 


E se la circolazione del film 
di Blasetti alla fine viene 
bloccata, lo.si deve soltanto 
al sopravvenire. dell'8. set- 
tembre 1943: una data che 
si ‘rivelerà \esiziale per 
parecchi film italiani. dell’e- 


‘poca, da «I bambini ci guar- 
. dano» di De Sica e «Il'cap- 


pello da prete» di Poggioli. 
Film che non hanno più nul- 
la da spartire con il clima 
culturale del. «ventennio 
nero». 


PREMIO 
Hemingway: 
n__s " = 

i vincitori 
ROMA — La giuria del 
«Premio Ernest He- 
mingway, Lignano 
Sabbiadoro 1987», 
presieduta da Save- 
rio Barbati, ha con- 
cluso i suoi lavori, in 
dicando le terne fina- 
liste per le varie se- 
zioni. Per il giornali- 
smo, i tre designati 
sono Antonio Ghirel- 
li, direttore del Tg2; 
Luca Goldoni, scrit- 
tore e inviato del 
«Corriere della sera» 
e Franca Zambonini 
di «Famiglia Cri- 
stiana». 

Per la sezione di nar- 
rativa, i premi sono 
andati a Giovanni Ar- 
pino, Dante Troisi e 
Nico Orengo, autori 
rispettivamente di 
«Passo d'addio», 
«L’inquisitore del- 
l'interno sedici» e 
«Dogana d’amore», 
Per lo spettacolo il 
personaggio che ri- 
ceverà il riconosci- 
mento è Benigni, 
La manifestazione 
per la consegna dei 
premi è fissata per il 
17 maggio prossimo 
a Lignano Sabbiado- 
ro. In quell'occasione 
è anche previsto un 
collegamento. televi- 
sivo con «Domenica 
in». Nell’ambito del 
«Premio. Hemingway 
1987» sono stati poi 
assegnati cinque pre- 
mi speciali a Giovan- 
ni Spadolini, a Emma- 
nuele Milano, a Carlo 
Sgorlon, a Marco 
Borsa e a Giovan Bat- 
tista Lanzani. 
Quest'anno il «Pre- 
mio Hemingway» si 
arricchisce di una se- 
zione dedicata a gior- 
nalisti europei. Il pre- 
scelto per l’edizione 
1987 è il giornalista 
austriaco Fritz Mol- 
den di Vienna. 


EDITORIA 
Murdoch 


acquista 


NEW YORK — Il ma- 
gnate australiano 
della stampa Rupert 
Murdoch continua a 
espandere il proprio 
impero. Ora ha porta- 
to a termine con suc- 
cesso una complessa 
operazione per l’ac- 
quisto della «Harper 
and Row», una delle 
più importanti case 
editrici degli Stati 
Uniti. 

Secondo quanto è 
stato annunciato a 
New York, una sussi- 
diaria della «Murdoch 
news corporation», 
apparentemente 
creata per l’occasio- 
ne e donominata 
«Harper acquisition», 
ha raggiunto un a 
cordo (del valore sti- 
mato in 300 milioni) 
per fondersi con la 
«Harper and Row». 


L’accordo prevede 
che il gruppo Mur- 
doch acquisti a 65 
dollari per azione il 
51 per cento dei titoli 
della casa editrice 
americana, che ha 
avuto lo scorso anno 
un fatturato globale 
di 116 milioni di dol- 
lari e che è specializ» 
zata nella pubblica» 
zione di testi scola- 
stici, pur vantando 
una consistente pre- 
senza anche sul mer- 
cato dei libri di inte- 
resse generale. 


Per il controllo della 
«Harper and Row», 
uno degli azionisti di 
minoranza dell’editri- 
ce aveva già offerto 
all’inizio del mese 
114 milioni di dollari, 
mentre poco dopo si 
era fatta avanti un'’al- 
tra editrice america- 
na — la «Harcort Bra- 
ce Jovanovic» — con 
un’offerta di 200 mi- 
lioni di dollari. 
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CAFFE’ /RESTAURI 


Che faticoso, però 


Molto più difficili di quanto previsto i lavori | i 


Intervista di 
Pierluigi Sabatti 


«Appena cominciati i lavori 
l'ingegner Sforzina ed io 
non abbiamo dormito per 
Un'intera notte». Chi parla è 
Dino Tamburini, l'ingegne- 
fe (sulle sue spalle grava il 
fardello della ristrutturazio- 
ne del Verdi) che rievoca le 
fasi salienti del lungo inter- 
vento di recupero del caffè 
Tommaseo e del relativo 
Palazzo, dei quali ha realiz- 
zato il progetto e l’'esecu- 
zione. 
Che si trattasse di un lavo- 
tone i tecnici l'avevano ca- 
Pito dai sopralluoghi fatti 
per preparare il progetto, 
ma la certezza che l'edificio 
fosse interamente da rifare 
l'hanno. avuta quando han 
cominciato a buttar giù le 
pareti interne, una scoperta 
poco simpatica, come si è 
‘Visto, da far perdere il 
sonno. 
«Ci siamo accorti — rac- 
conta Tamburini riportando 
Pure le valutazioni del suo 
collega Giorgio Sforzina, 
Che si è occupato dei pro- 
blemi di statica della co- 
Struzione — che i carichi 
all'interno erano concentra- 
ti in maniera strana e che i 
Pilastri di sostegno erano 
Scoppiati». 
Ad esempio, nel caffè lad- 
Ove c'era un arco a tutto 
Sesto, i bordi erano stati 
tagliati per inserire degli ar- 
chi piatti cosicché il peso 
era distribuito male e le 
colonne avevano comincia- 
to a cedere. Nel palazzo di 
Via Canal Piccolo vi era poi 
Un solaio di sedici metri di 
luce che faceva perno su 
Una colonnina di legno: po- 
teva crollare in qualsiasi 
momento. Sono solo alcu- 
he delle tante «sorprese» 
trovate da Tamburini all'in- 
terno della vecchia casa 
Vivante. 
«A quel punto — continua 
l'ingegnere — dopo la notte 
insonne abbiamo chiesto 
Subito la chiusura della 
Strada (via Canal Piccolo 
appunto) ai vigili del fuoco 
s.abbiamo fatto imbragare 
le facciate, cominciando a 
svuotare completamente il 
- palazzo. î 
«Ma non erano soltanto le 
facciate in pericolo, pure le 
fondamenta stavano per 
Cedere, così — racconta 
sempre Tamburini — si è 
dovuto, nel medesimo tem- 
Po, provvedere anche a 
Queste, rinforzandole con 
‘Un sistema di micropali, 
cioè di pali tipo radice». 
Cerchiamo di capire come 
‘Sisono svolte le operazioni. 


OSCAR 


Sventrata 


e rifatta 


lex casa 


dei Vivante 


Dopo che le facciate erano 
State puntellate con un'in- 
telaiatura di tubi metallici, 
si è provveduto a inserire 
nelle fondamenta, obliqua- 
mente, questi pali di ce- 
mento armato fino a una 
profondità di venti metri. Le 
fondazioni infatti, data la 
natura del terreno prospi- 
ciente le Rive (cioè le anti- 
che saline) sono costituite 
da grandi zattere di legno, 
realizzate con travature po- 
ste una accanto all'alta. So- 
pra queste travi sono stati 
gettati massi di arenaria e 
su questi sono state messe 
le fondamenta. Il traffico 
pesante e l'usura del tempo 
hanno deformato queste 
fondazioni che dovevano 
così essere rinforzate. 
Con questi dati tecnici si 
spiegano i due anni e pas- 
sa di lavori e i cinque miliar- 
di di costo della ristruttura- 
zione. Miliardi che le Assi- 
curazioni Generali, attuale 
proprietario del palazzo, 
hanno pagato «senza bat- 
tere ciglio — sottolinea 
Tamburini — perché hanno 
voluto recuperare per la cit- 
tà questo prestigioso edifi- 
cio, facendo un'operazione 
di alto valore civico». 
Effettuati i lavori necessari 
per assicurare la stabilità 
del palazzo, l'interno è sta- 
to rifatto com'era, però con 
strutture moderne. Si è 
provveduto a un migliora- 
mento igienico dei cortili, 
rimuovendo le. costruzioni 
aggiunte nel tempo (tutto 
l’edificio ha subito varie tra- 
sformazioni negli oltre due 
secoli di vita) e ripristinan- 
do in tal modo il nucleo 
originario. A lavori comple- 
tati la prima delle ex case 
Vivante è oggi sede al pri- 
mo piano di una serie di 
Uffici e ai due piani superio- 
ri, oltre agli uffici, sono stati 
realizzati degli apparta- 
menti. Alla sommità ci 
sono, infine, tre splendide 
mansarde. Un ampio e si- 
gnorile atrio, tutto marmi; 
completa il quadro. 

E il caffè? «E stato rico- 
struito esattamente come 
prima — assicura Tamburi- 
ni — nel rispetto della origi- 


Per Paul e Michael 


‘emozioni 

è NEW YORK - Il giorno dopo 
- l'Oscar Paul Newman e Mi- 
* ©hael Caine hanno lavorato, 
‘ Some se non fosse cambiato 
1 Niente. Sarà per il fatto che 
* Certi impegni non si possono 
* limandare. O forse. perché 


“I tti e due gli attori, per 


* SIversi motivi, non hanno 
Partecipato alla notte delle 
| Stelle. 
| $Sono eccitato — ha detto 
è Paul Newman a un gruppo di 
Giornalisti che sono riusciti 
\ &d avvicinarlo mentre si ac- 
. Cingeva a entrare in uno stu- 
‘ dio newyorkese dove da 
| giorni è impegnata nella 
| fase conclusiva di montag- 
i gio di «Zoo di vetro», film 
| tratto dal lavoro teatrale di 
® Tennessee Williams di cui è 
Ì regista e che ha come prota- 
* gonisti la moglie Joanne 
* Woodward, Karen Allen e 
è John Malkovic. —sono di 
è nuovo in movimento. Forse 
è adesso riuscirò a trovar 
° lavoro». 3 S 
è Newman ha vinto l'Oscar 
è ber il miglior attore protago- 
© Nista con «Il colore dei sol- 
2 di», dopo essere stato in 
è lizza ben sette volte a partire 
È dal lontano 1958. Con disin- 
| Voltura Newman ha poi con” 
| fermato di non essersi reca- 
| toa Los Angeles «per scara- 
| manzia», ma anche a causa 
è dei limiti di tempo concer- 
‘| nente «Zoo di vetro», 
| Dal canto suo Caine, che ha 
| vinto l'Oscar per il miglior 
| attore non protagonista con 
. «Hannah e le sue sorelle» 
| (era la sua quarta chance), 
i Stava dando la caccia al lar- 
| go delle Isole Bahamas a UN 
È gigantesco pescecane meC- 
| canico per «Jaws 4» (la 
| quarta puntata del film di 


|. successo «Lo squalo» a SUO 


| tempo realizzato da Steven 
| Spielberg). Poco dopo le 29 
‘ dì lunedì Caine ha ricevuto 
| una telefonata dal suo age: 
. te; Jerry Pam, ma aveva già 
* appreso di aver vinto l'Oscar 
' ascoltando la radio. 


- di cambiame 


da poco 


«Nella zona in cui stiamo 
girando non c'è televisione 
— ha detto ieri sera l'attore 
nel corso di una breve inter- 
vista telefonica con una sta- 
zione radio newyorkese — 
sono estatico. Mi sarebbe 
piaciuto essere @ Holly- 
wood. Ma a parte la lavora- 
zione abbiamo non pochi 
problemi con i pescecani». 
Caine ha poi confermato che 
venerdì prossimo l'équipe 
cinematografica Si trasferirà 
in California per completare 
in uno studio di Hollywood 
gli interni di «Jaws 4». 


Se gli Oscar cinematografici 


assegnati l'altro ieri notte a 
Los Angeles hanno rispetta- 
to per lo più le previsioni 
della vigilia, riscuotendo il 
consenso unanime della cri- 
tica d'oltreoceano la stessa 
soddisfazione si registra tra 
gli addetti ai lavori del cine- 
ma italiano. 


Interpellato per un commen- 
to sugli Oscar delle principa- 
li categorie in lizza, il regista 
illo Pontecorvo, si è dichia- 
lato «molto contento» della 
Vittoria di «Platoon» di Oli- 
Ver Stone (Premio per il mi- 
“glior film e il miglior regista). 
Il motivo della soddisfazione 
del regista. toscano è che «la 
vittoria di questo film indica 
un cambiamento o un'inizio 
nto 
del pubblico o 
«In particolare — iega- 
to Pontecorvo I Sa I 
che questo Oscar dimostri 
come si stia uscendo da 
quell'epoca di rambismo ed 
esaltazione della guerra». 
Si è detto invece «dispiaciu- 
to» per la mancata vittoria di 
Ennio Morricone. Il musici- 
sta italiano era in lizza perla 
miglior colonna sonora Origi- 
nale con le musiche di «Mis- 
sion», ma è stato battuto 
nello sprint finale dall'Herbie 
Hancock di «Round Mid- 
night» del francese Bertrand 
Tavernier. 


nale volumetria, salvo il pa- 
vimento, che è stato rialza- 
to di trenta centimetri per 
evitare che l’acqua alta 
possa penetrarvi». 


Sono tornati al loro posto 
gli stucchi, alcuni restaura- 
ti, altri rifatti come gli origi- 
nali. Questo rifacimento è 
stato reso possibile sulla 
base dei disegno di Rugge- 
ro Rovan (scultore triestino 
di grande valore scompar- 
so nel 1965) e del pittore 
Livio Rosignano, oltre a fo- 
tografie e rilievi. Con que- 
sto materiale iconografico 
la ditta Alberi ha potuto 
provvedere sia ai restauri, 
sia ai rifacimenti degli stuc- 
chi e delle statue. 


Le pareti, che sono di una 
tonalità bianco-avorio, 
sono state fatte in. modo 
che. gli stucchi appoggino 
su materiale perfettamente 
asciutto e ‘siano così al 
sicuro dai danni dell’umidi- 
tà. La struttura di cemento 
armato è stata infatti isolata 
con materiale .idrofugo e 
quindi rivestita di mattoni, 
lavoro necessario anche 
per rispettare lo spessore 
di vecchi muri. : 

L'impatto che si ha entran- 
do nel «nuovo» Tommaseo 
premia la fedeltà tributata 
al caffè del passato (fedeltà 
comunque dovuta, dati i 
vincoli della Sovrintenden- 
za ai beni culturali). Gli 
stucchi ammiccano dall'alto 
più belli di prima e'gli spec- 
chi bruniti risaltano sulle 
pareti non più rovinate. Da 
sottolineare, poi, il fatto che 
sono stati recuperati i vec- 
chi tavolini di marmo. Di 
nuovo ci sono i lampadari, 
disegnati da Tamburini, co- 
me pure i divani, mentre le 
sedie sono delle comuni 
Tonet. 


Del pavimento rialzato ci si 
accorge soltano là dove è 
aperto il passaggio tra i bar 
e le sale del cafè. La volta 
è infatti incombente. Com- 
pletamente mutato invece il 
bar — e ce n'era davvero 
bisogno — con un grande e 
scintillante bancone sulla 
destra entrando (prima era 
sul fondo). Il'locale è più 
‘ampio perché è stata recu- 
perata una saletta, che pri- 
ma non si vedeva. Di faccia 
all'ingresso un enorme oro- 
logio nasconde la. cappa 
sopra la macchina del caf- 
fè, (anche bancone e orolo- 
gio sono disegnati da Tam- 
burini). Con le tendine alle 
finesire e illgazebo di fronte 
al mare (pure questo è un 
repèchage), il caffè ora 
aspetta di riempirsi. Ai 
clienti il giudizio finale. 


Cesare Zavattini, uno degli ultimi «grandi vecchi» della 
cultura italiana: fa parte del cinema italiano, ma ha al 
proprio attivo anche produzioni letterarie e teatrali. 


TEATRO: ZAVATTINI 


Uno «chagalliano» sulla 


I nuovi ambienti del «Tommaseo» (foto Montenero): 
secondo Magris, «isolarsi in compagnia» in un caffè 
restituisce un'immagine non falsata del mondo reale. 


CAFFE’ / «SAN MARCO» 
E ora avanti un altro 


Allocale serve una bella rinfrescata 


Il Tommaseo apre e il San Marco chiude? L'interrogativo è 
d'obbligo perché «niente è definito». Così dichiara l'archi- 
tetto Lucio Arneri, consulente per il settore immobiliare 
delle Generali, proprietarie anche di questo glorioso caffè. 
Niente di definito, però è chiaro che il San Marco ha 
bisogno di un ampio maquillage e che la questione è 
all'attenzione della società assicuratrice. «Non ci saranno 
grandi trasfromazioni — afferma ancora Arneri — però 
bisogna provvedere agli impianti tecnici (riscaldamento e 
parte elettrica) e al rifacimento dei servizi. Per quanto 
riguarda l’arredamento non sono previste modifiche». 
Non si sa ancora quando cominceranno i lavori poiché il 
progetto esecutivo dev'essere ancora approntato e appro- 
vato dalla Sovrintendenza alle belle arti, 

Si può invece ipotizzare quanto dureranno questi lavori: 
sei mesi. «Anche perché — aggiunge Arneri— non c'è da 
eseguire la: ristrutturazione completa del palazzo, comiè 
avvenuto per il Tommaseo». 

C'è anche un altro problema da risolvere. Il.caffè è gestito. 
dal 1938 dalla famiglia Stock; prima dal padre Antonio, poi 
(dal 1960) dalle figlie Pia e Daria, che oggi si trovano 
davanti ad un affitto mensile (recentemente «aggiornato») 
di 3 milioni e duecentomila. lire. Una somma molto 
impegnativa per le ‘due sorelle. d 

Probabilmente si ovvierà con una gestione «allargata» 
che ‘preveda qualche attività in più per aumentare: gli 
introiti, ma anche questa ipotesi è ancora allo studio. 
Comunque, ed è questo l'importante, il San Marco (fonda- 
to nel 1914 e subito divenuto ritrovo degli ‘irredentisti, 
tanto che nel periodo della prima guerra mondiale fu 
chiuso per tre anni) rimarrà caffè. 


Î iti p% 
L'importante è non pio i 
re. L'importante 
restare imptrig! . a 
pubblicità Peso i com 
portamenti (N I 
getti) cercano 0 poiano: 
Questo dl ie 


una ragione pi‘ 
ferma —: per tro 
di indispensa' 
to, per aloniattre 
lacabile {e *tudi 
Squilla, Ma è una soltugine 
in compagnia, 
può dire. AI caffe St cccia- 
scono person8; Sil 
no Cpport mac 
le, ma dove o 
grande rispetto e di o 
ne nei confronti deg “no 
«Casa e bibliote0? 2 AI 
posti in cui ci S! impor- 
caffè il mio lavoro è IMPE 
tante come quello Sia) 
fare agli altri. InsOM 
è un posto asetti09» n cir- 
una "classe pIIÎS ci ner- 
colo sso be ; 
de di vista | 5 
Alla riaperta de Dion 
maseo» il-6 ape: ve 
presenterà nelle S A iohe 
sale «Danubio»; il! 
ormai sta viaggiant neue. 
traduzioni in molte pro- 
«Ho accettato questa ng 
posta — afferma =. È per 
mi pare sia l'occasioli” b,. 
farne come una festa» io 
drini saranno Pe, Bo 
Stefano JacomUZe, è 
«Nell’atmostera di UN di 
la vita sembra MONO, Ma. 
sticciata” — aggiung antita 
gris —, meno appese mi È 
da falsi e noiosi prob nda. | 
credo che il "tono! ieL, 
molto da chi lo condite, 
— Ma vivere al «TM 
seo» rinnovato sal i 
sa cosa di prima? piso 
«Niente è mai uguale fi ps 
stesso. E, anzi, 54 
sbagliato tentare VORO ale. 
tizione” di sapore MUPf ora 
La cosa funzionerà °° im- 
diversa e nello stess ao 
po uguale. Il problem que- 
munque, sta proprio blicità: 
sta ‘inevitabile pubb dre. 
‘bisogna guardarsi dal re 
dere che, poiché se ne È 
la a livello pubblic0» de 
certa cosa in cui sì Cif. 
perda per questo di 
cità. E' un tremendo CT 
lo; € non è colpa di ale 
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Tommaseo e San Malti 
una «bigamia» accredì 9) 
per Magris. Per altri. © UO) 
tanti («anche giovano 
una consuetudine pae! 
e civile. 


«Monologo in briciole» ha trovato un perfetto interprete in Vittorio Fî 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Cesare Zavattini è 
uno degli ultimi «grandi vec- 
chi» della cultura italiana e 
la qualifica non gli spetta 
solo per un diritto anagrafi- 
co. Grande vecchio è chiun- 
que abbia scoperto la rara 
dimensione della saggezza, 
di una visione della vita co- 
me decantata attraverso un 
filtro che non è solo il senno 
accumulato in anni di espe- 
rienza, ma anche e soprat- 
tutto la qualità dell'umori- 
smo e la capacità di saper 
guardare ai piccoli fatti del- 
l'esistenza con l'occhio di 
colui che si è appena sve- 
gliato alla vita. 

Zavattini fa parte del cine- 
ma italiano, è vero, ma a un 
vero poeta della vita un solo 
mezzo espressivo non può 
che stare stretto e, sempre, 
una copiosa produzione let- 
teraria si è accompagnata 
all’attività di soggettista ‘e 
sceneggiatore (nonché 
regista, negli ultimi anni). 
E chi ha avuto la fortuna di 
conoscerlo più da vicino sa 
anche che, di fronte ai fogli 
bianchi, Zavattini non di- 
sdegna neanche la matita e 
sa riempire le pagine di deli- 
ziosi disegnini, infantilmen- 
te folli. 


.È, comunque, dal mondo 


letterario e poetico che Vit- 
torio Franceschi è partito 
per montare «Monologo in 
briciole», in scena per quin- 
dici giorni al Teatro dei Sati- 
ri di Roma. Come già dice il 
titolo, Franceschi è solo sul 
palcoscenico. L’arredo è 
minimo: una sorta di para- 
vento bianco a delimitare il 
fondo, una sedia, un tavoli- 
no e uno sgabello, invasi 
dalle carte. In mezzo, lui, 
l'io monologante, stretto in 
un abito blu, quanto’ mai 
«neutro». 

Ma l’attenzione è rubata dal 
viso mobilissimo e spiritato 


l’attote 
_e lapidato 


lo stile 
Re 


si, gaeti ner 
di Franceschi, dai gesti NîC 


i ri 
vosi; dalla voce SEMPLe ‘in 


po’ tenorile e graffiato no 


scatti e impennate de e 
surreali. Diciamo subito che 
l'incontro Zavattini[F(@l8t 
schi è dei miglioîi. mpre 
occhio disincantato; S° que 
pronto a sottolineare o si 
po’ di meraviglioso ol dia: 
annida nel nostro GU ine 
no non poteva capita! 
terprete più fedele. gine. 
Ma andiamo con 0, 
«Monologo in briciole”. 
una cavalcata senza re 
ira pagine di diario; INTO 
sioni, brevi scene ©N°_#: 
trasformano in apolo9i 
senza morale dove VOI 
donne e animali rappres: in 
tano se stessi, ma ritrat 

una luce vivida e af 
che li trasfigura in POS, 
naggi di una realtà assai 
significativa di quella © 

circonda. G 
Senza voler fare un torto 
Franceschi e al suo ia, 


Una frase lapidaria come! © 
bambini sono bravi 4 90. 
la; i maestri lodano i ge! 
ri», nella sua folgorani 
vità accoglie tutto un mo, È 
di controsensi che tras'o” 
mano una tradizione sen 
pre accettata per DUODES 
un’ingiustizia patente € 
lorosa. 

Ma per farla risaltare in ve 
la sua gloria, ci vuole U 


OPERE, DIRITTI 


Tanto di Svevo 
| (ma non tutto) 


Svevo con la moglie Livia Veneziani nel 1921 (da «Iconografia sveviana», Studio Tesi 


Sditore): le opere pubblicate postume (cioè dopo il 1 


©9ge del diritto d'autore. 


Quando acquistano  l'eti- 
5 Etta di «classici», di solito 
ci MIncIano a far paura. | 
ri SSici non si leggono, si 
ISpettano da lontano. Al 
@ssimo, si acquistano in 
Uona edizione e si mettono 
zig Parte, come sicura garan- 
legna se per una feroce 
Ste del contrappasso que- 
vi SOrte dovesse toccare a 
in CVO, maltrattato così tanto 
Masa e reso «classico» da 
Ao l'ingiustizia sarebbe 
Vero grottesca. 

sigaVO può infatti dirsi «clas- 
nai anche per la straordi- 
pis! Ticchezza dei suoi ro- 
vi Seli come in ricchi bauli, 
sup trovano bellezze già in 
più - ficie. Più si va a fondo, 
e ne rintracciano. Ma la 
escl a esplorazione non 
Perde l’altra, e viceversa. 
sulic!d da quando i «diritti» 
ti, e SU® opere sono scadu- 
desjggni casa editrice che lo 
SIderi può riprodurre le 
late Opere (fino all'84 vinco- 
Sono ella Dall’Oglio), tante 
econc ate anche le edizioni 
tanti Omiche e scolastiche, e 
testi — naturalmente — i 
Parli & più alto livello. Ma ora 
le O delle scolastiche: 
o Me uscite appartengo- 
«La ll'editrice La Scuola: 
(pagg SOscienza di Zeno» 
«SUT 478, lire 12 mila) e 
9.00 Îlità» (pagg. 286, lire 
9), entrambe a cura di 


scena 


anceschi 


at 
Fo come Franceschi 
nudo Con un viso mobile e 
alteg S la bocca irrequieta 
pore sata a un sommo stu- 
la ‘1329N privo di disprezzo, 
perla Ci cadere come una 
gezza di inestimabile sag- 
Decja, 
mai bo aMente, ripetiamo, 
è imposinio autore/attore si 
menig SO così prepotente- 
Di Come. in questo caso. 
«inte. Si tratta di semplice 
Pretazione»: è una 
Ondenza più sottile, 
Muscoli di corde vocali e 
6 alecil ‘ma UE 
uni affinità spirituale, di 
3 entico odi guarda- 
intime \ONdo e alle sue più 
No» bo Pieghe. «Chagallia- 
gettivo Ebbe essere Un ag- 
non a alto a PIRO e 
me per quell’ultima 
colo abile ade vir 
corteo qMilano», in cui un 
zava nel Poveracci si innal- 
poli a e! cielo della metro- 
«chagaj vallo delle scope; 
cura plana» è anche la 
Inuziosa a restituire 


suoni i 
Padanz Solori della Bassa 
una ric: Ja terra simile «a 


glio» jn® tracciata su un fo- 

85 anniclii Zavattini nacque 

E MAT 

“ 

Francif9alliano» è anche 

Chi, per quei gesti 

occhiat;Sciutti, per qualle 

me e scs tralice, rapidissi- 

palcose altre che animano il 

spettacg, ico vuoto. Sì, uno 
lo da non perdere. 


n 

GOD 

ha proper Antonio Calenda 
di Prato al «Metastasio» 
dot» di g_ “Aspettando Go- 


i amuel Beckett, con 
Uli 

Ha Scaccia, Pupella Mag- 
Pietro pIenzo Fiorentini e 
premeso Vico. Calenda ha 
«Spogli® di aver voluto 
Are» questo testo 
«falsa celebrità», 
anche 4° Beckett a parlare 
qualsiagj ‘Pubblici alieni da 
iuale». | SNobismo intellet- 

° Valorosi applausi. 


Marziano Guglielminetti e 
Alberto Cavaglion. 
Esauriente introduzione 
(non «semplicistica»: butta 
l'amo anche negli strati più 
profondi del «baule/Sve- 
vo»), cronologia, note accu- 
rate, perfino piantine topo- 
grafiche che rappresentano i 
«luoghi sveviani» di Trieste, 
e una ricca bibliografia ren- 
dono le due economiche 
edizioni ottime anche per un 
lettore non studente. 


Ma, in fatto di novità svevia- 
ne, è atteso tra poco il «Dia- 
rio per la fidanzata» che la 
Dedolibri di Trieste propone 
in una raffinata edizione 
anastatica, con testo a. fron- 
te. Il diario originale fu steso 
in un libro/quaderno che Li- 
via Veneziani regalò a Etto- 
re Schmitz, e dove il futuro 
scrittore cominciò a segnare 
pensieri e considerazioni, 
sotto ì delicati fregi che rac- 
chiudevano piccole poesie 
in tedesco. 

Non tutto Svevo, però, può 
essere liberamente ripropo- 
sto dalla casa editrice ce lo 
desideri: la legge che regoia 
il diritto d'autore prevede in- 
fatti, all'articolo 31, una spe- 
cifica tutela per i testi pubbli- 
cati postumi. Il vincolo, in 
questo caso, purché l'opera 
sia uscita entro i vent'anni 
dalla morte dell'autore, scat- 


PREMIO 
A Martha 


Graham 


MILANO — Il premio 
Porselli «Una vita per 
la danza» è stato asse- 
gnato per il 1987, come 
noto, alla statunitense 
Martha Graham, 

Il premio le verrà con- 
segnato questa sera, 
al Teatro «Romolo Val- 
li» di Reggio Emilia. 
Nella motivazione for- 
mulata dalla giuria del 
premio (composta da 
Alberto Testa, Mario 
Pasi, Luigi Rossi, Lo- 
renzo Tozzi e Mario 
Bedendo) si legge tra 
l’altro: «Martha Gra- 
ham, nel mezzo di ben 
combattute battaglie 
della danza moderna 
nel nostro secolo, ha 
rappresentato per tutti 
noi un modo di danza- 
re diverso, 

«Partita dai grandi 
drammi della sua terra, 
Martha Graham si è 
spinta e ha scavato, 
con lo stesso spirito 
pionieristico dei suoi 
antenati, nei meandri 
dell'animo umano». 


928) sono ancora vincolate dalla 


ta nel momento dellledizio” 
ne. Ed è da quel punto che 
comincia il calcolo dei cin: 
quant’anni di esclusiva per 
chi detiene i diritti. Alcune 
novelle, alcuni saggi, alcuni 
testi teatrali e l’epistolario 
sveviani appartengono aN- 
cora a Dall’Oglio, il quale 
non intende concedere «Ir 
cenze» ad alcuno. 


Quindi, nonostante anche 
Studio Tesi abbia in cantiere 
l'opera omnia in edizione 
critica (a cura di Bruno 
Maier), quest'ultima non ver 
rà completata per molti anni 
ancora. Lavori pubblicati 
(per fare un esempio) Ne 
1948, cioè proprio allo sca” 
dere dei vent'anni dalla mol” 
te di Svevo (scomparso; 00 
me si sa, nel 1928) saranno 
disponibili sul «mercato» 
editoriale appena nel 1998. 
Certo, non sono le cose prin 
cipali, e comunque con I 
nueranno ad avere la circo: 
lazione che Dall’Oglio ass" 
cura loro. Nel frattempo, 
questo rivolo di nuove edi 
zioni si è allargato, frantu” 
mato, ingigantito. Speriamo 
dunque che la scuola tratti 
Svevo da «classico» in tutti! 
sensi migliori: facendolo 00” 


noscere, senza renderlo Si 

mito lontano, da scaffa 

inamidato... È 
(m. i.) 


CINEMA 
Il Satana 
di Parker 


PARIGI — «Ange! 
Heart» di Alan Parker © 
stato presentato in ante: 
prima europea al cine- 
ma Gaumont Ambass& 
de di Parigi. Tratto dal 
romanzo «Falling AN 
gel» di Williams Hof 
Sberg (e interpretato tra 
gli altri da Mickey Rour- 
ke, Marisa Berendson, 
Bernard Giraudot) il film 
uscirà sugli schermi! 
parigini |'8 ‘aprile. E' la 
storia di un detective 
sulle tracce di un can 
tante scomparso da do: 
dici anni senza onorare 
un debito: il creditore l0 
fa cercare. 

Il detective (Rourke) t00- 
cherà con mano gli Uni: 
versi spaventosi dei riti 
satanici, coi quali il pas 
sato del cantante seM- 
bra essere legato. 

Per questo ruolo, oltre 2 
Rourke, erano in lizza 
Jack Nicholson, Al Pack 
no e Robert De Niro, !! 
quale ha scelto per sé | 
ruolo del diavolo, dop0 
molte difficoltà. 


Lunedì 6 aprile in occasione 
della riapertura del. Caffè 
Tommaseo, Paolo Bozzi e 
Stefano Jacomuzzi parleran- 


no del libro 


DANUBIO 


di Claudio Magris 
edito da Garzanti 


| 


Economia 


Giovedì 2 aprile 1987 


“RAPPORTO DEL FMI 


Italia, crescita recor 


Nel 1987 si prevede un incremento del 2,9 per cento 
contro il 2,5 dei sette maggiori paesi industriali 


. WASHINGTON — L'’econo- 
mia italiana crescerà nel 
- 1987 del 2,9, contro il 2,5% 
previsto per i sette maggiori 
paesi industriali. 
Lo afferma il Fmi (Fondo 
* monetario internazionale), 
nell'ultimo rapporto previsio- 
: nale, che servirà da base di 
discussione nelle riunioni in 
programma la settimana 
: prossima (il rapporto non 
tiene però conto del «terre- 
' moto» fra dollaro e yen di 
questi giorni). 
Il ritmo italiano sarà il più 
: veloce fra i sette, come.lo è 
stato nel 1986 (con la sola 
« eccezione del Canada). 
' Nel 1988, invece, la ripresa 
, sì fermerà al 2,3% mentre 
> quella dei sette, nel com- 
‘ plesso, accelererà al 2,8%, 
sotto la spinta soprattutto 
= del Giappone (e in parte de- 
gli Usa e del Canada). 
' Ecco il dettaglio per paesi, 
rispettivamente per il 1987 e 
* 1988, col 1986 fra parentesi: 
* Italia 2,9% e 2,3% (2,8%), 
Usa .2,5% e 3% (2,5%), 
Giappone 2,8% e 3,5% 
(2,3%), Germania 2,5% e 
- 2% (2,5%), Francia 2,1% E 
- 2,4% (2%), Gran Bretagna 
2,8% e 2,2% (2,3%), Cana- 
" da 2,7% e 3% (3,4%). 
Il rapporto del Fmi, che sei 
mesi fa anticipava per i sette 
‘ una crescita del 3,1%, ora 
| ridotta di oltre mezzo punto, 


1 


prevede una accelerazione 
al 3% medio per il gruppo fra 
il 1989 e il 1991. 

Nei paesi in via di sviluppo 
l'economia dovrebbe cre- 
scere nel 1987 — secondo il 
rapporto Fmi — del 8% e nei 
soli paesi dell'emisfero occi- 
dentale (Caraibi, Centro e 
Sud America). 

È un tasso mediamente 
troppo basso: nel suo recen- 
te rapporto annuale, infatti, 
la Banca interamericana di 
sviluppo ha calcolato che i 
paesi latino-americani do- 
vrebbero segnare un’espan- 
sione del 4-5% quest'anno 
per finanziare i costi del de- 
bito estero, 

In effetti però, il gruppo dei 
paesi non esportatori di pe- 
trolio dovrebbe beneficiare 
di una crescita del 4%, men- 
tre quelli esportatori dovreb- 
bero restare a quota zero, 
Il Terzo mondo è svantag- 
giato anche dalla lentezza 
della ripresa industriale, che 
dovrebbe toccare almeno il 
3% per consentire un utile 
assorbimento di prodotti. 
Per quanto riguarda i conti 
con l’estero dei maggiori 
paesi commerciali, il rappor- 
to del Fmi prevede una ridu- 
zione del passivo corrente 
americano nel 1987 a 133,6 
miliardi di dollari dai 148 del 
1986, ma un nuovo aumento 
nel 1988 a 138,5 miliardi. 


IL «G 7» 


ROMA — L'Italia sarà 
sicuramente presente alla 


Sette convocata per |°8 
aprile a Washington. Lo 
ha assicurato il ministro 
del Tesoro, Goria. «La de- 
legazione italiana — ha 
detto il ministro — sarà in 
ogni caso presente all'in- 
contro dei sette paesi più 
industrializzati, previsto a 
Washington, con ciò sot- 
tolineando, tra l’altro, la 
necessità di approfondire, 
dopo l’esperienza di Pari- 
gi, il ruolo e le procedure 
del G7 in relazione a quel- 
le di altro gruppo già esi- 
stente». 

La riunione del Gruppo 
dei Sette dovrebbe co- 
munque essere preceduta 
da un incontro dei. Cinque 
in programma per martedì 
Ti 


La delegazione italiana 
arriverà invece a 
Washington tra la serata 
di martedì e la mattinata 
di mercoledì, in tempo per 
partecipare appunto al 
Gruppo dei Sette. 


riunione del Gruppo dei‘ 


Goria: «Ci saremo» 


Riunione a Washington 1°8 aprile 


Giovanni Goria 


LA GUERRA DEI CHIPS 


d |Consulto di emergenza 


L’amministrazione Reagan ha accolto la richiesta giapponese 
E però improbabile che le sanzioni vengano sospese 


WASHINGTON — L'ammiri- 
strazione Reagan ha accolto 
la richiesta giapponese per 
consultazioni d'emergenza 
sulla decisione americana di 
applicare una serie di dazi 
punitivi su. alcuni prodotti 
provenienti dal Giappone. | 
dazi, che dovrebbero andare 
in vigore a partire dal 17 
aprile, sono stati decretati 
per punire le manovre di 
«dumping» attuate dai pro- 
duttori giapponesi di semi- 
conduttori e andrebbero a 
colpire una serie di articoli 
che contengono microchip 
prodotti in Giappone. 

Una delegazione di. funzio- 
nari giapponesi che si occu- 
pano di commercio sarà a 
Washington per il fine setti- 
mana per colloqui prelimina- 
ri con la controparte. 

A questi colloqui, seguiran- 
no riunioni di alto livello da 
tenersi nel corso della pros- 
sima settimana. 
Funzionari dell'amministra- 
zione statunitense hanno 
detto che, nonostante sia 
stata accolta la richiesta 
giapponese di colloqui, è 
improbabile che le sanzioni 
proposte vengano sospese. 


Nel frattempo, il governo 
pensa di convocare per il 13 
aprile un'audizione pubblica 
per dare ai giapponesi la 
possibilità di dire la propria, 


COMMISSIONE DI STUDIO 
Intermediari non bancari: 
un fenomeno da regolare 


ROMA — ll rischio è che sia 
stata fatta tanta fatica per 
nulla. La commissione di 
studio per «l'aggiornamento 
dell'ordinamento creditizio e 
la disciplina degli interme- 
diari finanziari non bancari» 
ha presentato ieri le conclu- 
sioni a cui è giunta dopo otto 
mesi di lavoro. 
In\tempi politici normali, e 
senza elezioni anticipate al- 
l'orizzonte, le indicazioni 
della commissione sarebbe- 
ro state trasformate in dise- 
gno di legge da sottoporre al 
Parlamento. 
In esso — ha spiegato il 
ministro del tesoro Goria — 
sarebbero state stabilite da 
una serie di norme specifi- 
che per ogni tipo di interme- 
diario finanziario. Invece, vi- 
sto come stanno le «cose 
politiche», lo studio della 
commissione presieduta dal 
sottosegretario al tesoro 
Francanzani rischia di di- 
ventare un libro delle buone 
intenzioni e nulla più. «Mi 
auguro — ha detto Goria — 
che tutta questa fatica non 
venga azzerata». 
La commissione, di cui fan- 
no parte professori universi- 
' tari, esperti del ministero del 
| tesoro e dell'industria, il pre- 
. sidente della Consob, Fran- 
* co Piga, e il vicedirettore 
generale della Banca d'Ita- 
, lia, Antonio Fazio, è arrivata 
» a tre conclusioni fondamen- 
* tali: a) il fenomeno degli in- 
| termediari non bancari deve 
essere regolato; b) le regole 


devono esserci, ma non sof- 
focanti; c) come dovrebbe 
funzionare il sistema dei 
controlli. 

Alla base di tutto è stata 
individuata l'esigenza di fis- 
sare regole di comporta- 
mento da parte degli inter- 
mediari non bancari, che 
siano tali da tutelare gli inte- 
ressi dei risparmiatori. 

Per ottenere questo risultato 
la commissione propone 
due livelli di norme, La prima 
generale per tutti, la secon- 
da più specifica, per ogni 
singola categoria di interme- 
diario non bancario. La con- 
seguenza è che vi dovreb- 
bero essere normative spe- 
cifiche anche per le attività 
di leasing, di factoring e per 
la gestione patrimoni. 
Durante il dibattito che è 
seguito alla presentazione 
del lavoro della commissio- 
ne, si è avuta la netta sensa- 
zione che le nostre autorità 
monetarie siano piuttosto 
preoccupate per l'eccessiva 
crescita, al di fuori di qual- 
siasi regolamentazione, del- 
le attività di gestione patri- 
moni. 

Non a caso il vicedirettore 
della Banca d'Italia, Fazio, 
ha detto: «Possono crearsi 
situazioni di destabilizzazio- 
ne del mercato dei titoli con 
ripercussioni negative sulla 
stessa attività creditizia 
(questo nel caso che la ge- 
stione patrimoni sia svolta 
da una banca). 

Come se non bastasse — ha 


CONCESSIONARIO 
PERSTRIESTE 


aggiunto Fazio — la man- 
canza di regole e controlli 
sull'attività dei gestori di 
patrimoni può aprire la stra- 
da a tutta una serie di com- 
portamenti fiscali poco cor- 
retti». 

Stringi stringi, tutta la que- 
stione si basa sul «come 
controllare», a cominciare 
dalle attività di gestione 
patrimoni. Non a caso, nello 
studio, c'è un passaggio 
molto significativo: «L'espe- 
rienza ha *dimostrato ‘che 
mercati non regolati posso- 
no presentare una crescita 
di attività iniziale molto forte, 
ma di durata e stabilità 
incerta; mercati opportuna- 
mente regolati danno una 
garanzia di crescita stabile 
nel corso del tempo», e— sj 
potrebbe aggiungere — sen- 
za troppi rischi per i rispar- 
miatori. 

Il sistema di controlli dovreb- 
be dividere i campi di inter- 
vento di Banca d'Italia. e 
Consob. Per la precisione, 
alla Banca d'Italia dovrebbe 
essere lasciata la tutela del- 
la stabilità degli intermedia- 
ri, mentre alla Consob do- 
vrebbe competere il control- 
lo dell’informazione del mer- 
cato e la correttezza dei 
comportamenti. Se poi nel- 
l’attività dell’intermediario 
prevale l'aspetto creditizio e 
monetario (in pratica le ban- 
che) il controllo pieno do- 
vrebbe essere della Banca 
d'Italia. 

(n.n.) 


Comela vedi la riconosci: è la Kilt, la serie spe- 
ciale della Metro, scozzese dai sedili al prezzo e ai 
consumi. E' la 1000 giovane, giusta, proprio comete. 
SUL RESTO DELLA GAMMA METRO 1.500.000 di 
supervalutazione dell'usato; in alternativa 
fino a 2.200.000 lire di risparmio sugli interessi. 


ALFA-LANCIA 


Il sindacato critica 
il piano aziendale 


ROMA — Il piano di risana- 
mento industriale. dell’Alfa- 
Lancia e, soprattutto, gli im- 
pegni aziendali per.il ritorno 
in fabbrica dei lavoratori in 
cassa integrazione, non 
convincono i sindacati. 

La trattativa in corso nella 
sede della Confindustria, 
dopo le questioni della pro- 
duttività e dell'’organizzazio- 
ne del lavoro, è giunta. ad 
affrontare l'altro. nodo deci- 
sivo per il raggiungimento di 
un accordo: quello, appunto, 
relativo alle certezze occu- 
pazionali e produttive. 

Un documento scritto, con- 
segnato l'altra sera dall’a- 
zienda, è stato giudicato 
negativamente dai sindaca- 
ti. «Mentre sulla produttività 
si richiedono ai lavoratori 
impegni certi ed esigibili — 
ha spiegato Luigi Angeletti, 
segretario nazionale della 
Uilm — per il ritorno in fab- 
brica dei cassintegrati l'a- 
zienda non offre una:garan- 
zia altrettanto certa ed esigi- 
bile». 

Angeletti ha fatto riferimento 
soprattutto ad un passo del 
documento aziendale, in cui 
si mette in relazione il ritorno 
in fabbrica di tutti i cassinte- 
grati entro il 31 dicembre del 
1990 (impegno assunto dal- 
la Fiat quando acquistò l’Al- 
fa-Romeo), con «l'acquisi- 
zione dei livelli di produttivi- 
tà internazionale, nonché il 
realizzarsi del piano», 

Il documento, tra l'altro, con- 
ferma i periodi di cassa inte- 


grazione necessari per ri- 
strutturare gli impianti di 
Arese e Pomigliano d'Arco. 
Dal. 18 maggio prossimo, 
800 lavoratori di Arese sa- 
fanno messi a riposo per 
otto mesi; per altrettanti ad- 
detti a Pomigliano la so- 
spensione avrà la durata di 
14 mesi. 


‘Il documento aziendale con- 


ferma i cinquemila miliardi di 
investimenti. destinati. nei 
prossimi. anni all'Alfa- 
Lancia,.i-principali obiettivi 
produttivi già. indicati per 
Arese.e Pomigliano d'Arco, 
nonché gli interventi già noti, 
«C'è molto meno — ha 
osservato ‘Angeletti — di 
quello che ci era stato detto 
nelle precedenti riunioni». | 
sindacati lamentano soprat- 
tutto la mancanza di indica- 
zioni precise, nel piano 
aziendale, circa la messa in 
produzione di nuovi motori 
per l'Alfa Romeo. 

Nel documento, l’Alfa- 
Lancia assume l'impegno a 
non ricorrere ad ulteriori pe- 
riodi di cassa integrazione. 
Tuttavia — affermano i sin- 
dacati citando il piano — 
«fanno eccezione i casi in 
cui la sospensione dal lavo- 
ro avvenga per consentire di 
fronteggiare crisi tempora- 
nee, in attesa che si realizzi- 
no modifiche impiantistiche, 
l'avvio di nuove produzioni, 
il trasferimento di lavorazio- 
ni in altre unità produttive o 
l'eventuale mobilità ‘del per- 
sonale». 


IN TUTTO IL MONDO 
E il dollaro recupera 


Interventi della Banca del Giappone 


TOKYO — Nuovi e massicci interventi della Banca 
centrale del Giappone sono riusciti ieri, per la prima 
volta dopo quattro sedute, a dar fiato al dollaro che ha 
chiuso a 146,90 yen, 1,25 punti in' più del minimo 
storico di martedì di 145,65 yen. 

L'andamento del mercato ha avuto subito ripercussioni 
positive sulla Borsa di Tokio dove l'euforia delle 
settimane precedenti è ‘tornata spingendo l'indice 
medio «Nikkei» al terzo guadagno più alto della storia 
con un incremento di 473,52 yen per un totale di 
22.040,18 yen, a un soffio dal record della settimana 


scorsa. 


A questo riguardo il governatore della Banca centrale, 
Satoshi Sumita, ha detto ieri che «sembra ormai 
allontanato» il rischio di un crollo verticale del dollaro 


nei confronti dello yen. 


«Il problema — ha affermato — sarà certamente 
dibattuto nel prossimo incontro degli esperti finanziari 


del gruppo dei sette». 


Il rialzo dei tassi d'interesse americani e l'intervento 
operato in Asia dalla Banca del Giappone hanno 
propiziato un recupero del dollaro nei fixing europei, 
mentre si stanno smorzando i toni della polemica tra 
Usa e Giappone sulle importazioni di chip nipponici 
negli Stati Uniti, e sulle ritorsioni decise da Wa- 


shingtoh. 


La valuta americana è stata indicata in Italia alla media 
Uic a 1295,975 lire, con un guadagno di 9,05 punti sulle 


1286,925 di martedì. 


Il mercato ha reagito favorevolmente per quanto riguar- 
da il dollaro, alla decisione della City Bank e della 
Chase Manhattan di rialzare il «prime rate» al 7,75 dal 


7,50%. 


USA 


Prime rate più alto 


Conseguente calo alla Borsa di New York 


NEW YORK — Nella mat- 
tinata di ieri la Chemical 
Bank, la Manufacturers 
Hanover, la Mercantile 
Bancorp e la Marine Mid- 
land Bank, alcune impor- 
tanti banche americane, 
hanno aumentato al 7,75 
per cento (dal 7,5 per cen- 
to) il prime rate, il tasso a 
cui prestano soldi alla loro 
clientela privilegiata, se- 
guendo l'esempio della 
Citibank e della Chase 
Manhattan Bank, due dei 
principali istituti bancari 
Usa, che hanno aumenta- 
to il tasso nella tarda se- 
rata dell’altro ieri. 

La maggior parte degli 
esperti è stata colta di 
sorpresa. dall'aumento, il 
primo deciso da importan- 
ti banche statunitensi dal 
giugno del 1984. Secondo 
alcuni operatori finanziari 
l'aumento segna la fine di 
uno straordinario ciclo 
economico, che ha porta- 
to in sei anni i tassi di 
interesse americani dal 
20 per cento al di sotto del 
6 per cento. , 


Molti esperti del settore 
‘ finanziario ritengono che 
la decisione degli istituti 
bancari americani sia sta- 
ta presa per aumentare i 
margini di profitto, temen- 


do che l’indebolimento del | 


dollaro possa tradursi 
presto in un aumento del- 
l'inflazione e in previsione 
di un calo degli utili in 
conseguenza della. crisi 
debitoria brasiliana. 


La decisione di varie ban- 
che americane di aumen- 
tare il loro prime rate ha 
portato ieri a un nuovo 


calo delle quotazioni dei 
titoli alla Borsa di New 
York, anche se c'è stato 
un lieve recupero a metà 
seduta. 


Nella prima ora di contrat- 
tazioni, l'indice ‘Dow Jo- 
nes dei titoli industriali è 
sceso di 26-punti rispetto 
alla chiusura precedente 
e, pur avendone poi recu- 
perati una decina, si è 
assestato a quota 2.278, 
16 in meno rispetto a ieri. 


VIA: FLAVIA 


(ang. FOLLATOIO) 


TRIESTE 


Per esempio la Metro 

Special ve la portate via pagando 
solo l'IVA e la messa su strada. Il resto con calma in 
48 comode rate mensili da 186.000 lire* 
Le offerte non sono cumulabili e sono valide per le vetture disponibili in Rete. 
Gli indirizzi dei 500 Concessionari ed Officine Autorizzate Austin Rover sono sulle Pagine Gialle alla voce Automobili-Vendita. 


INDUSTRIE 
Il Sud 
al... Nord 


NAPOLI — Il 60% del- 
l'apparato industriale 
manifatturiero dislo- 


cato nel Mezzogiorno. 


è proprietà di impren- 
ditori non meridiona- 
li, i quali controllano, 
tramite indotto, com- 
messe e subfornitu- 
re, l'’85% dell’intera 
occupazione nel set- 
tore. 


Queste sono alcune 
anticipazioni di una 
radiografia commis- 
sionata dallo lasm al 
«Crs» di Napoli (cen- 
tro di ricerche e ser- 
vizi alle imprese del 
Sud). 


‘| dati sono stati rac- 


colti su 11 mila azien- 
de, la quasi totalità di 
quelle manifatturiere 
con più di 10 addetti 
che operano nelle ot- 
to regioni del Sud e 
nelle aree dell’ex Ca- 
smez. 


Si tratta di un sistema 


‘ informativo a dispo- 


sizione degli impren- 
ditori, che sarà pre- 
sentato alla prossima 
Fiera di Milano, padi- 
glione «Investire nel 
Mezzogiorno». 
L’imprenditoria 
esterna alle forze io- 
cali meridionali è rap- 
presentata per il 25% 
da imprese pubbli- 
che, per il 24% da 
gruppi privati nazio- 
nali e per il 10% da 
imprese straniere, 
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Tel. 040/829777 


PER GORIZIA 


FIT 
Proposta 


d’acquisto 
GENOVA — Un inve- 
stimento di 120/130 
miliardi di lire per rea- 
lizzare cinque attività 
industriali e una com- 
merciale che gradual- 
mente in due anni e 
mezzo occuperanno 
710 lavoratori. 

Questi i termini nume- 
rici della proposta di 
acquisto dei complessi 
industriali della Fit- 
Ferrotubi di Sestri Le- 
vante fatta dalla Finar- 
vedi al commissario 
della Fit, avv. Rosario 
Nolasco, e. illustrata 
dal segretario genera- 


.le della Finarvedì, 


Gianni Tursi, al sinda- 
co e alla giunta di Se- 
stri Levante e ai sinda- 
calisti liguri della Cgil- 
Cisl-Uil. 

Le attività previste dal- 
la proposta della Finar- 
vedi sono: un centro di 
trasformazione dei 
prodotti siderurgici e 
un centro di rilamina- 
zione. a freddo nell’a- 
rea di Riva Trigoso, 
con un'occupazione di 
350 .unità; un centro 
per la produzione di tu- 
bi e accessori in resi- 
na, un centro per la 
produzione di quadri 
elettrici, un'unità per lo 
sviluppo e la fabbrica- 
zione di prodotti spe- 
ciali in tubo saldato e 
un centro commerciale 
nell’area di Sestri Le- 
vante con un'occupa- 
zione di 360 unità. 


GORIA 
Occorre 


una legge 


ROMA — Per poter re- 
golamentare il pos- 
sesso di quote di 
aziende di credito da 
parte delle imprese 
industriali occorre 
una legge. 

La delibera Cicr si è 
mossa invece nelle li- 
nee dell’attuale ordi- 
namento, facendo 
ruotare tutto sulla di- 
sciplina degli affida- 
menti, per evitare che 
l'ingresso delle indu- 
strie nelle banche 
provochi destabiliz- 
zazioni. E quanto ha 
in sostanza affermato 
ieri il ministro del te- 
soro Goria, nell’am- 
bito della conferenza 
stampa sull’interme- 
diazione finanziaria. 

«Il corpo della delibe- 
ra del Cicr — ha detto 
il ministro — è la 
disciplina degli affi- 
damenti, mentre non 
è stato affrontato il 
tema del possesso di 
quote da parte delle 
imprese perché quel- 
lo del frazionamento 
della proprietà è tema 
di legge. 

Quanto alla discipli- 
na particolare e age- 
volativa prevista per 
le ire Bin e per le so- 
cietà dell’Iri, Goria ha 
affermato che «que- 
sta scelta può essere 
più o meno condivi- 
sa, ma rientra nella 
logica della storia del 
nostro paese». 


SME 
Sentenza 
notificata 


ROMA — La Buitoni 
avrà tempo fino al 30 
maggio prossimo per 
decidere se ricorrere 0 
meno. in Cassazione 
contro la sentenza 
d’appelio sulla vicenda 
Sme che ha nuova- 
meno dato ragione al- 
AGE 

L'Istituto ha infatti noti- 
ficato ieri la sentenza 
ai rappresentanti della 
società del gruppo di 
Carlo De Benedetti, al- 
lo scopo di accelerare i 


ne dell'intera vicenda. 
| legali della Buitoni 
hanno confermato di 
aver ricevuto la notifi- 
ca della sentenza (limi- 
tandosi ad aggiungere 
che la decisione di pre- 
sentare o meno ricorso 
è allo studio). 

L'Iri, intanto, ha scritto 
una lettera agli altri 
contendenti all’acqui- 
sto della Sme, la lat 
(Barilla-Ferrero- 
Berlusconi) e la Cofi- 
ma, per metterli al cor- 
rente della decisione di 
notificare la sentenza 
alla Buitoni. 
Contrariamente alla 
sentenza di primo gra- 
do, quella della corte: 
d'appello di Roma ha 
infatti «rimesso in gio- 
co» gli altri pretendenti 
all'acquisto della fi- 
nanziaria agricolo- 
alimentare dell'Iri e 
della Sidalm (la ex 
Motta-Alemagna). 


TOMAUTO ;. 


* In base ai requisiti dello Austin Rover Finanziaria. 


VIA NIZZA 15 
GORIZIA 
Tel. 0481/83923 
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Economia 


TRIBUTI 


Aumentano in febbraio 
le entrate del fisco 


ROMA — Lo scorso febbraio 
‘ le entrate tributarie sono 
State pari a 13.580 miliardi 
di lire facendo registrare un 
Anto del 13,5 per cento 
spetto allo stesso 
SR5 mese del 
Nei primi'due mesi di que- 
st'anno le entrate sono quin- 
di ammontate a 30.371 mi- 
i liardi, il 7,5 per cento in più 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. 
Lo ha reso noto il ministero 
delle finanze, precisando 
i che in febbraio le entrate 
\ dovute all’Irpef hanno regi- 
strato una lieve flessione 
dovuta a una. diversità di 
contabilizzazione nelle riie- 
nute degli stipendi dei di- 
pendenti statali. Un aumen- 
to sensibile è stato invece 
segnato dal gettito dell’Iva 
(al netto delle somme devo- 
lute alla Cee) che è risultato 
del 31 per cento superiore a 
: quello «del febbraio '86. 
i Le entrate dovute all’Impo- 
sta di fabbricazione sui pro- 
: dotti petroliferi hanno regi- 
| Strato un aumento del 7,7 
ber cento. 
Per quanto riguarda le en- 
trate tributarie dei primi due 
Mesi di quest'anno, il mini. 
Stero delle finanze osserva 
che l'irpef ha segnato un 
Incremento del 15,1 per cen- 
‘0, dovuto in parte alle mag- 


giori contabilizzazioni delle 
ritenute sul lavoro dipenden- 
te statale, mentre le ritenute 
sugli interessi bancari e su- 
gli ‘altri redditi da capitale 
hanno registrato una flessio- 
ne del 55 per cento (meno 
1.248 miliardi) a causa della 
diminuzione degli interessi 
corrisposti. dalle banche ai 
depositanti: nell’86. 

Sempre nei primi due mesi 
dell'87, il gettito Iva ha se- 
gnato un incremento del 
13,8 per cento rispetto al 
primo bimestre dello scorso 
anno, incremento derivato 
da un aumento del 31,2 per 
cento dell'Iva sugli scambi 
interni. e da una flessione di 
quella sulle importazioni. 
L'aumento del gettito Iva su- 
gli scambi interni, rileva il 
ministero, fa seguito a quel- 
lo che si era verificato nel 
corso del 1986 (più 20,7 per 
cento rispetto al 1985) che 
aveva consentito di compen- 
sare la. sensibile. flessione 
dell'Iva sulle importazioni 
(meno. 12,7 per cento). 
Nel primo bimestre di que- 
stanno, inoltre, il gettito del- 
l’Imposta di fabbricazione 
sui prodotti petroliferi ha re- 
gistrato un aumento del 18,3 
per cento, mentre quello sui 
monopoli ha segnato una 
flessione del 15,5 per cento. 


(g.m.) 


PENSIONI 


Corsa all’integrativa 


Per un italiano su tre è già una realtà 


ROMA — La «pensione 
integrativa» è una realtà 
per un italiano su tre. 
Sono infatti circa 7,5 mi- 
lioni (su una popolazione 
attiva di oltre 20) coloro 
che hanno già o stanno 
per realizzare una forma 
di previdenza integrativa, 
cioè che al momento di 
lasciare il lavoro, godran- 
no di qualche cosa in più 
oltre alla pensione. 
Tutto ciò grazie alla sotto- 
scrizione di fondi integra- 
tivi, aggiuntivi, polizze pri- 
vate e collettive, il cui am- 
montare nell'86, ha rag- 
giunto i 6.000 miliardi 
circa, 

Secondo: dati elaborati 
(sulla base di diverse fonti 
(Ania), enti previdenziali, 
associazioni di categoria, 
e da uno studio della Fi- 
ba-Cisl) nell’86 sarebbero 
oltre 7 milioni i sottoscrit- 
tori di polizze vita stipula- 
te attraverso 54 imprese. 
Questa comprendono pe- 
rò anche la prima «prima 
pepsione» peri lavoratori 
‘autonomi che non hanno 


diritto ‘all’assicurazione 
generale obbligatoria. 

Per quanto riguarda poi i 
fondi integrativi (aggiunti- 
vi ai trattamenti pensioni- 
stici di base) sono. circa 
320.000 i dipendenti e i 
professionisti che hanno 
sottoscritto un fondo inte- 
grativo autonomo (è. il 
caso dei dirigenti Inpdai, 
bancari, poligrafici, dipen- 
denti Ibm ed Eni, farmaci- 
sti, rurali), per un totale di 


circa 2.320 miliardi. 


Sarebbero poi 186.000 
circa i dipendenti Monte- 
dison, Casse rurali e arti- 
giane, elettrici, e Banca 
d'Italia che stanno per co- 
stituire, o far entrare in 
vigore, un fondo aggiunti- 
vo oppure una polizza col- 
lettiva. 

Fra quelli che stanno 
«pensando» a sottoscri- 
vere una polizza sono al 
primo posto i dipendenti 
del pubblico impiego: su 
3.500.000 addetti sareb- 
bero, secondo stime sin- 
dacali, almeno un milione 
gli interessati. 


DIVIDENDI 


In forte crescita 
il rendimento 
delle azioni 


MILANO — Con 60 società 
che hanno già annunciato 
quale sarà la remunerazione 
delle azioni, è in pieno svol- 
gimento la campagna divi- 
dendi 1987, che si presenta 
molto favorevole per. il ri- 
sparmiatore. 

Quest'anno e ancor più in 
futuro, sia per la forte dimi- 
nuzione nel tasso di inflazio- 
ne, sia peri positivi risultati 
gestionali delle società, i 
rendimenti offerti dalle 
aziende sui titoli potrebbero 
tornare a costituire un fatto- 
re importante nella scelta 
degli investitori. 

Nelle utlime settimane in 
borsa si è già verificato qual- 
che caso di forti rialzi susse- 
guenti all'annuncio di una 
società sull'ammontare del 
proprio dividendo: è succes- 
so per la Buitoni, che non 
distribuiva dividendi da 10 
anni, come anche per la Fi- 
denza vetraria, per il Credito 
Gommerciale, per la Sorin 
biomedica. 

Le operazioni più conve- 
nienti però sembrano essere 
quelle sulle azioni di rispar- 
mio, che dopo un periodo di 
trascuratezza sono ritornate 
in auge, in molti casi quando 
ci si è resi conto che il loro 


prezzo era pari alla metà di . 


quello delle azioni ordinarie 
della stessa società: fondi 
comuni e operatori privati 


hanno dato il via ad opera- 
zioni di «cambio» vendendo 
titoli ordinari e comprandone 
di risparmio. 

E adesso sono proprio que- 
ste, secondo i prezzi di ve- 
nerdì 27 marzo, ad offrire | 
maggiori rendimenti: 5,70% 
per Îe Cattolica del Veneto, 
5,78% per le Buitoni pro- 
rata, 5,81% per le Credito 
varesino, 6,94% per le Eri- 
dania — all'annuncio è subi- 
to seguito un rialzo in borsa 
— addirittura il 7.31% per le 
Gerolimich, il 5,28% per le 
Linificio, il 5,83% le Siossi- 
geno, il 6,54% per le Sip. 
Proprio la Sip è una delle 


società che nel 1986 ha 


distribuito più dividendi in 
rapporto agli utili:. il 93%. 
Questo rapporto detto «pay 
out ratio», 
parte degli utili netti conse- 
guiti dalla società viene 


distribuito agli azionisti e 


quanta parte viene invece 
conservata dalla società. 

Per lo scorso anno i primi in 
questa classifica sono stati 
la Rol (con il 97% di utili 
distribuiti), l'Acqua marcia, 
la Saffa e la finanziaria Bre- 


da con il 94%, l’Eurogest 


con'il 95%. 

Per il 1987 il record è dete- 
nuto dalla autostrade, socie- 
tà del gruppo lri-Italstat che 
ha distribuito il 95%, degli 
utili. 


| SIDERURGIA NELLA BUFERA 


La Terni sfugge al dissesto Finsider 


‘ Tutti i piani per Trieste - Domani vertice all’Iri sull'emergenza acciaio 


Dalla redazione 
Paolo Rumiz 


«Nel generale dissesto del 
i bilancio Finsider (mille mi- 
«liardi, ‘ottocento dei quali 
«della sola Italsider) la Terni 
è una delle poche società a 
chiudere quasi in pareggio. 
Il «buco» dell'azienda — da 
cui dipende la ferriera di 
l Trieste — era di 80 miliardi 
« nell'85 ed è disceso a quat- 
® tro miliardi e mezzo nell'86. 
Lo isi è appreso. nell'ultimo 
incontro fra la dirigenza del- 
la Terni e i sindacati sul 
piano di ristrutturazione e 
rilancio. dello stabilimento 
giuliano. Un piano — si è 
detto — che affronta final- 
. mente un quadro strategico 
‘ di sviluppo aziendale e nelle 
« scelte accoglie in gran.parte 
‘ quanto Regione e sindacati 
i proponevano da tempo per 
% un recupero della ferriera in 
serisi. 
Le novità sono numerose, e 
% dî non lieve importanza. In- 
nanzitutto lo stabilimento di 
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: CONFERMA 

‘ Ligresti 

«ha comprato 
l'autostrada 

‘ Torino-Milano 


MILANO — Conferma uffi- 
ape da parte del gruppo 
pgresti dell’acquisizione at- 
l'averso la' CE.SVI.T. (So- 
CRE centro sviluppo territo- 
lale) del 50% della Sige- 
Società investimenti genera- 
‘ srl, che detiene il 50,1% 
ell’autostrada Torino- 
Lelano spa. ; 
Acquisizione del'50% della 
Ige srl — informa una nota 
— avverrà per tranches. 
termine dell'operazione 
— frutto di un accordo con 
gina Gavio — la parte- 
pazione del gruppo Ligre- 
Sl nella Sige srl ES one 
Ica a quella della società 
Rambelli costruzioni 
«Per consentite una presen: 
za paritetica in seno al con- 
siglio di amministrazione 
dell'autostrada (Torino. 
Milano — prosegue la nota 
— sono stati cooptati tre 
rappresentanti del gruppo 
Ligresti e alla prossima as- 
semblea verrà. proposto 
l'ampliamento del. numero 
dei consiglieri». 


h tabilità alberghiera, stru- 
\ 


TRIESTE 


Trieste esce dal gruppo Ter- 
ni, diventa azienda indipen- 
dente per dipendere diretta- 
mente dalla Finsider (lunedì 
prossimo il consiglio di am- 
ministrazione dell'azienda 
si riunirà per deliberare la 
configurazione di questa 
autonomia). 

Altra novità: la ferriera 
diverrà leader italiano della 
‘produzione di ghisa e uscirà 
dal sistema, dell'acciaio, 
sfuggendo. così. alla morsa 
delle restrizioni comunitarie 
su quest'ultimo prodotto. il 
nome della nuova società 
sarà «A.l.T.», in cui «T» sta 
per Trieste, a significare au- 
tonomia anche amministra- 
tiva. 5 

La Terni ha confermato an- 
che. l'indiscrezione sull’in- 
gresso dei privati, ingresso 
che dovrebbe scattare a cir- 
ca tre mesi dalla costituzio- 
ne della nuova società. Il 51 
per cento resterebbe alla 
Finsider e il 49 sarebbe 
messo a disposizione degli 
imprenditori. Fra questi, Ol- 


DECRETO 
Zanone 
autorizza 
la cessione 
dell’Einaudi 


ROMA — Il ministro dell’in- 
dustria, Valerio Zanone, ha 
firmato ieri mattina il decreto 
ministeriale di autorizzazio- 
ne alla vendita della casa 
editrice Einaudi alla Intra- 
com italiana. ; 
L'Einaudi — ricorda il comu- 
nicato del ministero dell’in- 
dustria — era stata posta in 
amministrazione straordina- 
ria il 25 gennaio del 1984 ed 
era stata affidata alla gestio- 
ne commissariale di Giusep- 
pe Rossotto. MESt A 
«Non posso che dichiararmi 
soddisfatto — ha detto Za- 
none — che al termine di 
‘un’efficace gestione com: 
missariale l'Einaudi riprenda 
la sua piena attività impren- 
ditoriale. È stata individuata 
una via efficace per garanti- 
re la prosecuzione dell'atti- 
vità della casa editrice, la cui 
nuova proprietà offre a tutti 
‘coloro che fin qui hanno con- 
tribuito a rendere importante 
la presenza dell'azienda to- 
tinese ampie garanzie di 
Consistenza finanziaria, 


tre alla Zanussi e alla Nec- 
chi, di cui si era già parlato, 
ci sarà anche la «Cam-Fin», 
finanziaria milanese aggan- 
ciata alla Falck e che da 
tempo commercializza par- 
te del prodotto della Terni. 
Confermate anche le strate- 
gie di sviluppo: avvio del 
terminal.rinfuse, produzione 
di energia elettrica per 260 
mila megawatt a basso co- 
sto. attraverso ilo sfrutta- 
mento dei gas di uscita (una 
ricchezza da immettere sul 
mercato), produzione infine 
di ghisa in barre, che costi- 
tuisce un'assoluta novità 
per l'Italia (per questo pro- 
dotto siamo totalmente 
estero-dipendenti). 

La società sembra anche 
intenzionata a puntare sul- 
l'alta tecnologia avvalendo- 
si di contatti con l'area di 
ricerca di Padriciano. Gli in- 
vestimenti previsti oscille- 
ranno fra i 54 e i 70 miliardi 
a seconda delle opzioni che 
si delineeranno nei prossimi 
giorni. 


NEL 1986 


Unica ombra su questo pia- 
no di sviluppo resta la con- 
correnza estera, che in que- 
sti giorni ha visto la Russia, 
la Bulgaria, il Canada e il 
Brasile aggiungersi ai già 
agguerriti Paesi della Cee. 
A proposito del piano di ri- 
strutturazione, la Uilm, sin- 
dacato metalmeccanici del- 
la Uil, osserva come le linee 
di tendenza «siano ricondu- 
cibili, finalmente, a talune 
importanti proposte avanza- 
te da tempo dalla Uilm e dal 
sindacato nel suo insieme». 
Per questo il sindacato — 
osserva ancora la Uilm — 
rivendica di trattare in prima 
persona e.a tutti i tavoli 
dovuti, ogni aspetto di que- 
sto progetto che — si affer- 
ma — «rappresenta uno 
strumento di lavoro impor- 
tante». 

Della voragine dei conti Fin- 
sider.si parlerà intanto 
domani al comitato di presi- 
denza dell’Iri. All'ordine del 
giorno ci sono i conti dell'I- 
talsider, ma. il riesame ge- 


La Rejna ha perso 
909 milioni 


MILANO — L’ingegner Um- 
berto Gribaudo, ex uomo 
Olivetti, è il nuovo ammini. 
stratore delegato della Rej- 
na. Lo ha eletto per accla- 
mazione l'assemblea ordi- 
naria degli azionisti della so- 
cietà passata dal luglio scor- 
so sotto il controllo del grup- 
po Cir, attraverso la Sogefi 
che ne ha acquistato il pac- 
Chetto di maggioranza 
(78,85%). 

ll 1986 si è chiuso con una 
perdita di 909 milioni di lire, 
ma si è trattato di un eserci- 
zio particolare, caratterizza- 
to da eventi eccezionali e 
non ripetibili, quali la chiusu- 
ra dello stabilimento di Tori- 
no e la successiva concen- 
trazione nell’unità: produttiva 
di Jerago (Varese), della 
produzione di molle e bale- 
stre tradizionali ed elicoidali, 
nonché l'avviamento della 
produzione nello stabilimen- 
to di Avigliana di barre stabi- 
lizzatrici. 3 ; 

«I primi mesi dell'87 sono 


stati positivi — Na detto 


Ricerca diesel al via 


Superata la fase di studio e 
di organizzazione, definita la 
struttura aziendale, la Diesel 
Ricerche Spa diventa opera- 
tiva. Lo ha comunicato il 
presidente della Fincantieri 
Enrico Bocchini nell'incontro 
vidi presentazione alle orga- 
Unizzazioni sindacali di cate- 
‘«goria nazionali € territoriali. 
l'La nuova società, che rap- 
“presenta il punto di forza del 
© piano di riorganizzazione del 
“settore dieselistico Fincan- 
l'itieri, svolgera la sua attività 
\'di ricerca e di engineering in 
‘funzione di una definita stra- 
« tegia di prodotto: ; 
Un questa direzione e parti- 
colarmente. Per accrescere 


rapidamente le proprie ca- 
pacità di sviluppo nel temi di 
ricerca applicata e nella loro 
incidenza sul processo di 
sviluppo di nuovi prodotti, la 
Diesel Ricerche si apre alla 
partecipazione di aziende di 
rinomanza internazionale e 
di enti 0 società nazionali 
che abbiano come finalità la 
romozione e il finanzia- 
‘mento di attività similari, 
Con la creazione della «Die- 
sel Ricerche» la Fincantieri 
ritiene di rispondere in modo 
professionale alla necessità 
di mantenere e rafforzare 
sul mercato il proprio pro- 
dotto gestendo, in modo più 
efficace, una gamma molto 


vasta sia di potenze che di 
applicazioni. 

La società ha sede operativa 
a Trieste e si gioverà inizial- 
mente delle strutture impian- 
tistiche esistenti presso la 
divisione Grandi Motori e l'l- 
sotta Fraschini. Per impianti 
e attrezzature tecniche è 
previsto un investimento 
dell'ordine di 80 miliardi. 
Per la Fincantieri hanno par- 
tecipato all'incontro anche 
l'amministratore delegato e 
direttore generale Antonini e 
il direttore centrale del per- 
sonale, Carratù. Per la nuo- 
va società, il presidente Lip- 
pi e il direttore generale Ri- 
ganti. 


l'amministratore delegato 
uscente Roberto Colannino, , 
nominato vicepresidente 
della Rejna — per un au- 
mento delle vendite, sia in 
valore assoluto, sia in pezzi. 
Ma la cosa più importante è 
l'accordo raggiunto con la 
Fiat Auto, nostra maggiore 
cliente e quello che stiamo 
concludendo'con la Fiat Ive- 
co per aumentare i prezzi di 
qualche punto percentuale. 
In cambio dobbiamo dare 
alla Fiat, che ci ha molto 
aiutati in questo periodo, 
una maggior efficienza e ri- 
sparmio che si traduca in 
alta qualità dei prodotti, sta- 
bilità e sconti. Questo fatto, 
unito alla sottoscrizione 
quasi totale dell'aumento di 
capitale-da 20 a 40 miliardi, 
porterà a un miglioramento. 
Intanto si stanno prendendo 
contatti con la Volvo e la 
Opel per diversificare la 
clientela ed è stata ottenuta 
una riduzione abbastanza 
significativa del prezzo del- 


l'acciaio, “(b.c.) 


nerale della crisi siderurgica 
pubblica appare ineludibile, 
anche in relazione alle ipo- 
tesi «a getto continuo» 
emerse in questi giorni a 
proposito di un ricambio dei 
vertici. Sul fatto che il pro- 
blema non sia riconducibile 
semplicisticamente a una 
scelta di nomi nuovi sem- 
brano essere tutti d'accor- 
do: la FIm osserva come 
limitarsi alla ricerca dei col- 
pevoli ‘consenta: di eludere 
l’enormità.\dei ‘problemi, e 
rinnova+a questo proposito 
la richiesta di un piano na- 
zionale per la siderurgia. 

Sergio Trauner, liberale, il 
triestino. del comitato di pre- 
sidenza Iri osserva come in 
questo polverone si stiano 
perdendo di vista gli obietti- 
vi di politica industriale e 
come il problema: si stia fa- 
cendo «troppo politico». «In 
questa vicenda — osserva 
l'esponente liberale — non 
si può criminalizzare nessu- 
no e tanto meno i dirigenti 
che spesso si sono trovati 


INAUGURATO 


bloccati nel loro lavoro da 
vincoli di carattere politico». 
Sono proprio i politici — 
osserva ancora Trauner — 
a dover dire «quali obiettivi 
vogliono per la Finsider e 
come intendono perseguirli, 
non quali sono i responsabi- 
li di una situazione che ha 
cause anche internaziona- 
li»; «Distorto non è il mana- 
gement — fa eco Calogero 
Pumilia, capogruppo de nel- 
la bicamerale sulle Ps —ma 
la ‘situazione internazio- 
nale». 

E aggiunge Luigi Castagno- 
la, per il Pci: c'è urgenza di 
misure «nuove e radicali» e 
le scelte devono essere 
«sia produttive sia di perso- 
ne». Per Casini, della Dc, il 
rinnovo costituisce una 
«premessa indispensabile» 
per una gestione efficiente 
del colosso di Stato dell'ac- 
ciaio. Su questi punti anche 
Darida sarà chiamato a 
rispondere davanti alla 
commissione bilancio della 
Camera. 


Sacar, il salone 
dell’alimentazione 


PORDENONE — Il Salone 
dell’alimentazione e della 
ristorazione, Sacar, è 
giunto quest'anno alla no- 
na edizione. leri pomerig- 
gio è stato inaugurato dal 
presidente del Consiglio 
regionale Paolo Solim- 
bergo. 

La rassegna Sacar è riser- 
vata agli operatori del set- 
tore alberghiero, ai nego- 
zianti, ai pubblici esercen- 
ti e ospita un centinaio di 
espositori provenienti dal 
Triveneto, su una superfi- 
cie di circa 5 mila metri 
quadrati. 

I settori della rassegna Sa- 
car ‘riguardano l’abbiglia- 
mento e le divise per al- 
berghi, ristoranti e colletti- 
vità. Attrezzature per 
alberghi, self service, ta- 
vole calde, pizzerie e per 
negozi di vendita di pro- 
doiti alimentari. 

Non mancano nei padiglio- 
ni il reparto con l’esposi- 
zione di macchine per con- 


menti per la produzione di 
gelati, erogatori e distribu- 
tori di bevande, mono- 
blocchi per bagno e cuci- 
na, soluzioni per residen- 
ces e miniappartamenti. 
Un settore del Sacar è 
riservato al settore dell'a- 
limentazione e ristorazio- 
ne: prodotti surgelati, con- 
gelati, precotti, estratti, 
condimenti, conserve e 
alimenti conservati e pro- 
dotti caseari. 

‘Quest’anno, inoltre, con la 
collaborazione dell’A- 
scom-lniziative- 
Confcommercio sono stati 
programmati, nell’ambito 
della rassegna, numerosi 
convegni e manifestazioni 
di ‘contorno, nonché 
incontri di studio riguar- 


danti le diverse categorie. 


leri ha. aperto la serie il 
convegno sul tema: 
«Aspetti igienico sanitari 
nella commercializzazione 
delle carni» a cura del 
gruppo. provinciale ma- 
cellai. 


In esame la legge sui porti 


Commissione regionale al lavoro 


ii consiglio regionale (com- 
missione trasporti e traffici) 
ha iniziato l'esame della leg- 
ge sui porti, mirata a coordì- 
nare l’attività dello scalo 
internazionale di Trieste con 
quello dei suoi satelliti, Mon- 
falcone e Portonogaro, sullo 
‘schema disegnato dal piano 
regionale. La legge punta 
anche a risolvere tutta una 
serie di «nodi» urbanistici 
nelle aree portuali, a incenti- 
vare le azioni promozionali 
dei traffici e a favorire l’intro- 
duzione di procedure infor- 
matiche e telematiche nelle 
gestioni portuali. 

Ì separati incontri sono stati 
sentiti: i presidenti dell'Ente 


Porto di Trieste (Zanetti); del 
consorzio per lo sviluppo in- 
dustriale di Monfalcone 
(Cioli); del consorzio per lo 
sviluppo industriale  del- 
l’Aussa-Corno (Cinti) dell’a- 
zienda speciale del Porto di 
Monfalcone (Bevilacqua) e 
dell'azienda speciale Porto 
Nogaro (Piccini). 

Le udienze conoscitive sono 
proseguite con i rappresen- 
tanti delle compagnie por- 
tuali di Trieste (Marinelli), di 
Monfalcone (Barbo) e. di 
Porto Nogaro (Smilzotti), 
nonché con quelli delle 
Associazioni degli spedizio- 
nieri (Sartor), degli armatori 


giuliani (Spreafico), degli 
agenti marittimi (Vassilà) e 
dell’armamento di linea (Pic- 
coli). 

Ulteriori incontri si sono avu- 
ti con i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali 
.(Gosdan della Cisl, Fonda 
della Cgil e Trebbi della Uil) 
con quelli del consorzio 
Friulgiulia (Variola, Geppi e 
Patriarca) e dell'Agenzia im- 
prenditoriale degli operatori 
marittimi (Costa), della Fin- 
porto (Zantedeschi) e, infi- 


‘ne, con i rappresentanti del- 


l'associazione piccole indu- 
strie (Tomizza) e della fede- 
razione regionale degli indu- 
striali (Baldi). 


misura quanta 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 18, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 


A.A. SGOMBERO abitazioni can- 
tine soffitte ritiro mobili telefonare 
765347. 54312/6 
A 1.500.000 mensili affidiamo faci- 
le lavoro da eseguire presso pro- 
prio domicilio scrivere: Ditta Bru- 
letti, piazza Risorgimento, 14 Ber- 


SRO 1198/6 
DISINFESTAZIONI Sidde insetti 
topi tarli mobili pavimenti travi tele- 
fonare 040/765421, 422240. 
53988/6 
ESEGUO dattiloscritti su macchi- 
na elettronica, tel. 815074 DALLE 


14alle 15. 54237/6 
RIDIPINGO stanze cucine servizi 
porte finestre. Telefonare 764996 
ore pasti. 53985/6 


8 | /struzione 


UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26 - 27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale'orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Lavoro pers. servizio 
1. | Richieste 


e — 


PRESTASERVIZÎ' pratica offresi 
nelle mattine tel. 513180, 307671 
nei pomeriggi. 54330/1 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCO donna tuttofare con dor- 
mire per signora anziana sola tel. 
414219. 54243/2 


Impiego e lavoro 
è | Richieste 


CUOCO diplomato ventiseienne 
offresi 8 ore giornaliere tel.:0481/ 
779617. 136/38 
INTERNISTA pratica offresi a tem- 
po pieno. Telefonare 941805. 
54257/3 
OFFRESI autista quarantatreenne 
patente C. (BK) pratico per l'estero 
e Italia esperto motori esperienza 
ventennale saltuario o fisso tel. 
412675. 54288/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


a 
AZIENDA leader informatica ap- 
plicata seleziona, per provincia 
Trieste, ambosessi 19/24 anni da 
avviare alla gestione aziendale 
computerizzata. Gradita, ma non 
determinante, esperienza informa- 
tica. Presentarsi oggi o domani, 
orario 9/12, 16/18; presso Multi 
studio, via Cumano 2, piano se- 
condo, Trieste. 54163/4 
CERCASI artigiano parchettista e 
pratico posa moquettes e affini 
veramente capace per lavoro serio 
e continuativo. presso nota ditta 
Trieste. Astenersi perditempo. Te- 
lefonare al 767412 ore ufficio. 
2062/4 
CERCASI banconiere pratico pre- 
sentarsi La Perla via S. Caterina. 
2046/4 
CERCASI giovane banconiera per 
Gorizia, tel. 0481/20898 dalle 
18.30 in poi. 158/4 
RISTORANTE assume cuoco-a di 
provata capacità, per venerdì 
sabato e domenica. Scrivere: Pu- 
blied cassetta 41/1 34100 Trieste. 
157/4 
RISTRUTTURAZIONE organico, 
collegio Kennedy, Veneto 74, Go- 
rizia esamina curriculum: esperti 
informatica, laureati universitari, 
pubbliche relazioni esterni, impie- 
gati concetto, inoltre settore: cuci- 
na, sala, vigilanza diurna e/o not- 
turna. 840/4 


Rappresentanti 
5 | Piazzisti 


PRIMARIA organizzazione com- 
merciale alimentari largo consumo 
ricerca 2 agenti residenti in provin- 
cia di Gorizia massimo 135 anni. 
Garantisce inserimento in una rete 
vendita moderna e. dinamica pre- 
vio periodo di istruzione. Retribu- 
zione di sicuro interesse e commi- 
‘surata alle proprie capacità. Tele- 
fonare ore ufficio 0432/766551. 
49/5 


Lavoro a domicilio 
6 | Artigianato 


— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio telefona- 
re 811344. 1953/6 
A.A. RIPARAZIONE sostituzione 
avvolgibili, pitturazioni restauri ap- 
partamenti. Telefonare 811344. 
1953/6 


INSEGNANTE universitario ma- 
drelingua francese impattisce le- 
zioni ogni livello tel. ore pasti 
SUO: 54189/8 


Vendite 
d'occasione 


ELETTRODOMESTICI Zennaro 
primarie marche vastissima scelta 
prezzi fabbrica unicamente S. Laz- 
zaro 16. 2034/9 


Acquisti 
10| d'occasione 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12. acquista quadri 
mobili soprammobili e intere gia- 
cenze ereditarie tel. 68242. 

1944/10 


Mobili 
11| e pianoforti 
A. ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, quadri, cose vecchie even- 


tualmente sgomberando. Telefo- 
nare 630358-415582. 5428/11 


12) Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 1700/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, primo 
piano. 050003/12 


13| Alimentari 


DISTRIBUZIONE bevande di mar- 
ca a domicilio vi regala sino all'11 
aprile 1 bellissima brocchetta ogni 
2 confezioni di Vinicola Udinese 
oppure 1 pacco di favolosi bicchie- 
ri ogni 2 confezioni di birra Karl- 
sbraù ed in più extravergine Pan- 
taleo. 4.450. whisky High Land 
4.450 liguore Mozart 15.800 in via 
Canova 9 Commerciale 27 Paglia- 
ricci 2 oppure a casa vostra telefo- 


nando al 569602, 728215, 
418762. 1997/8 
Auto, moto 

cicli 


A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
sul posto. Tel. 821378-574952. 
1988/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 
2037/14 
AFFARISSIMI: SENZA ANTICI- 
PO, PAGAMENTO FINO A_60 
MESI, USATO GARANTITO: Golf 
GTI 1600 80-81-82, A 112 Abarth- 
Elite. 83, Peugeot 205 GR 83, 


* Porsche 924 5M 84, RS GTL 80, 


126 74, Alfa 33 Oro 84, Regata 
100 S 84, Escort Ghia 82, Mini 3 


VERGANI - industria Dolciaria 


assume 


agenti di vendita preferibilmente residenti nel capoluog0 
introdotti nel settore per le zone di TRIESTE e GORIZIA. 


Scrivere a: VERGANI - Via Tacito 7 - CREMONA 


83, Delta GT 1600 83-85, Montreal 
72, Range Rover 81, Ascona 1600 
79, Porsche 911 S Targa 72, Golf 
GTI 1800 83-84, 500 L 72, Volvo 
740 GLE DE 84, Ritmo 60 CL 79, 
131° familiare 83, Giulietta 1600 
85, Kadett 1200 84, RS Alpine 80, 
Delta LX 83, Giulietta 1800 81, 
Golf GTD 84 RS TS 80, Panda 30 
81, Polo GT 81, Ritmo 85 S 82, 
Uno Fire S 84, Ritmo Cabriolet 
Palinuro 84. MY CAR}, v. F. Severò 
122, 040/569119. SABATO 
APERTO. 050090/14 
AUTOMOBILI ZANARDO via del 
Bosco 20, tel. 771970 valutando al 
massimo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con rateazioni fino è 
60 mensilità permutiamo usato per 
usato combinazioni mercato paral- 
lelo (reimportate): ALFAROMEO 
90 IE full optional, Giulietta 2000 
aria condizionata, Alfasud 1300, 
FIAT Argenta 1600, 131 Supermi- 
rafiori, Regata 85 S, Ritmo Abarth 
130 HP, Ritmo 85.S, 127 4 porte, 
127 Super, Uno 60 S, Uno Sting, 
Uno turbo IE, LANCIA Trevi volu- 
mex, AUTOBIANCHI 112 Yunior, 
SEAT Ibiza GL 1200, RENAULT 
R4 GTL, R5 GTL, Wolkswagen 
Golf GTI 16 valvole, Golf 1300 GI 
tetto apribile, Golf GTD, MERCE- 
DES 380 SE, VOLVO 240 GLE 
SW full optional, MOTOCICLI Ca- 
giva, Gilera, Kawasaki, Piaggio. 
SUL NOSTRO USATO GARAN: 
ZIA 3 MESI. VISITATECI!!! 
2033/14 
AUTOVETTURE d'occasione cof 
garanzia Fiat Uno 45 84, Uno 60 
SL 5P 86, 127 900 cc 3P 83, Fina 
75 S 81, Ford Fiesta Ghia 110! 
85, Citroen Visa Cleb 82 LNA 17 
Re 83, Bmw 320 79, Bmw 520 il 
82, Opel Kadet 10 80, Peugeot 
305 82, Mini 90 SL 80, Matra 
Ranch 81, Rover 2000 86, Talbot 
Horizon 1.1 83, Peugeot 305 Die- 
sel 81, Fiorino furgone diesel 85, 
Alfetta 2000 aria cond. 79, Renault 
Dagri via Flavia 118, tel. SII 


BARCOLAUTO. Vendita e assi- 
stenza Lancia Autobianchi. Servi- 
zio autofficina e lavaggio. Usato 
garantito: Prisma 1500 84, 1600 
83, Beta Coupé 1300, Y10 Fire LX 
86, A 112 77, Regata 100 84, 
Panda 30. 82-83, Bmw 318 80, 
Golf Cabrio 80, Polo '86 Blazer 
Chevrolet 81, Lnad Rover 80, Ve- 
spa 200 82, Yamaha XT 600 85. 
Via del Cerreto 4/A tel. 422911. 
2057/14 
CERCASI furgone Grinda rialzato 
prolungato oppure Darly Fiat. Tel. 
412675. 54288/14 
GARAGE Ferrari, salone via Za- 
netti 1 773316. Mercedes nuove, 
pronte 190 E, 250 D, 300 E. 
Autovetture in garanzia, 350 SL, 
500 SE 83, Bmw 635 CSI 82, 316 
82, Volvo 240 familiare 84, Ferrari 
308 GTB 83, Audi 2200 4x4 '85, 
Porsche 2700 75, 356 SC, Golf 
GTD, Gti, Jaguar MK2, 4200, Ran- 
ge Rover 82, Scout diesel Blazer, 
Baby Blazer, Renegade. Permute 
usato per usato, dilazioni, leasing. 
2029/14 
GARAGE Regina Bmw assistenza 
altamente specializzata. Per app. 
tel. 040/725345 ufficio. 2077/14 
RENAULT d'occasione con 927 
ranzia R4 GTL 85, Cargo F4 vetta- 
to 81, R5 TL 950 78, R5 TL 5M 83. 


85, Super 5 GTL 5p 86, Super 5 
TSE 1.485, R11 GIL 110083, R9 
TSE 82, Ri1 TSE 84, R25 GIS 
85, Cargo F6 1100 chiuso 80. 
Renault Dagri via Flavia 118, tel. 
281212. 9/14 
SUZUKI fuoristrada chiuso 1985 
perfetto, Golf 1100 Cabriolet, Der 
ta FL 1300 1985, Fiesta 1984 
Ritmo 65 1980 vende Esselle AU 
to, Severo 126, tel. 566180 aperto 
sabato. 2978/14 
VENDO 500 850.000, 128 
1.500.000, 127 950:000, 131 
1/400.000, 128 3P, A112 Abarth, 
Renault 5. Tel. 68064. 54320/14 


SENI DI a 
Continua in VII pagina 


rienced 


INTERNATIONAL SHIPPING TECHNICAL 
SERVICES INC 


ISTS, a Monaco based technical services company, requiies 
for the construction of two new passenger ships an exp?" 


Administrative/Technical Assistani 


The. functions include the maintenance of technical and 
administrative procedures related to E. D. P. systems, 
budgets, cost control, drawings. 
Applicants will be expected to have a marine background 
preferably in a shipbuilding or a ship repairing company: 
Applicants must be fluent in English and Italian. 
The position will be based, after a one year period in Monaco, 
in Monfalcone for the remainder of the construction perio! 
which will be completed at the end of 1990. 
Applications in English are to include a detailed CV and sent 
in strict confidence to: 
Administration Manager 
È TESTS: 
P. O. Box 32 
MC 98001 MONACO CEDEX 


Primaria Azienda Meccanica 
; dell’isontino 


cerca 


pos. n INGEGNERE MECCANICO 


con esperienza almeno biennale maturata nell'ambi- 
to tecnico. 


ros. 3) PERITO ELETTRONICO 


con capacità di progettazione autonoma di impianti 
elettrici. 


ros. o SEGRETARIA-CORRISPONDENTE IN 
LINGUE ESTERE 


di età intorno ai 35 anni, ottimo inglesi 
parlato 


SEDE DI LAVORO: provincia di Gorizia. 


Inviare curriculum dattiloscritto a: 


PUBLIED) CASSETTA N. 35/1 - 34100 TRIESTE 


e scritto e 


BORSA DI TRIESTE j 


Giovedì 2 aprile 1987 


[ 
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Banca Naz, Agr. piv. 2901 -i.7 2780 45 5460 -12 603 1124 inierbanca piv. 19120__06 17394 129 91008 “di 4I8 07 SAm_ PLONE SIRO SA SSIS RESO 190 ATTI magna 100.350,05 
Banca Naz, Agr. rin.c. 2898 0,2 2550 446 9330 -iî 6,38 124 Invest Imm.It 9629 018 2195 999 6555 06 276 —  somprbro 9560 0439 co iu a 100,8 
Banca Toscana 7450 07 7000125 10604 -13 424 124 Invest Immitr 9680 22 2185 419 5810. 00 495 enne 1060 08 1010 2513034 00 694 65 eo = 
Banco Chiavari 5975 = 5010 540 6798 =19 465 82 italcable 20550 =2,2 7563 51,5 92000 -6,5 1,80 234 co 7750 _0,î 2590 944 8100 24 1,28 — .C.T. lug. 83-88 1015_0,05 
Banco Lariano FAO = 0800 825° 5560 15 450 92 lalcable op ne 10160 08 6398 509 20667 09 226 206 Sl_ 6420 — 918 869, 7250 08 166 250 COT ogo b968 101,95 2010 
Banco Roma 10300 02 11790 42 24000 -19 439 Î52 lalcement B0T00 36 25307 1000 TENI00 420,84 950 - Dn 5050 02 426 207 Bol2 201 296 198 .C.T. set. 83-88 101,57_0,10 
Banco Sardegna risp. 14800 0,7 14290425 15400 14 — = Îlcementi rep no 53250 25 21150 {000 5050 23 169 214 i. OR E E SIE n ott, 83-88 10175 0,05 
Bastogi Irbs 68238165 669946 25 — =  Îlalgas "ne en n i E E 17.0 90203000 "15 lug. 90 98,8 =0,05 
Benetton Group 18390 0,2 15250 73,9 19500 -23 —‘1— Italia Assicuraz. DIGS0 56 2396 54,5 38200, di 0,46 2002 ere Genova rinic. 1399 Gi o ine RO CI NESIIAEO 16. ago. 90 Ind: 98,8 0,05 
. E E 21 ==) î falmobiliare. 13 34731 -.81,7 158000 3,8. 0,37 oa 2 si s si i 218 set. 90 Ind. 9 0,05 
Bnl quote risp 26050 0,2 23500 38,5 30116 10 168 italmobili 135500 2,38 34791 Lo 19890 10 1,4 246 148 T8 set. 90 Ind. 98,95 
Boero Barioiemeo 6550 093758 56,5 8700-25 4.00 393. ilelmobilare ino (69150 24 59000 89,0. 70400 12. 1,16 AES 30510. .1,7. 19445; 640 39000 27 446 156 "18. ott. 90, 98.970,05 
Bonifiche Ferraresi 35320 0,1 21520. 58,9 44950 0.1 4108 856 Siossigeno r.n.c. 23600 0,5 17500 85,9 24600 -1,7 5,93 12.1 nov. 83-90 05 
regni NCR de [J] olly Hotel 11580, 07 5395 699 1228004 -259 (218. Sip 2680, 0,4 1769 994 4082 0.1 464 174 A E de 
Sonic Sele AO Ti trito 84 sio0 29 470 186 JolHotelrisp. 11980 4,5 6650 90,9. 12518 15. 89,13, 226. Sip ord. Warrant 2693 2,7 2544 57 5162 10 461 174 ia Te 
Breda _ 11200 19 3560 745 13810 69 1223 423 . [IK] Kemetttal 780 26 762 19 (1697, 06 279! 181: Sposo. pio 1846 40,0 4206 14 563 181 ;C.I. 18 dic. 90M —_ 992 — 
i ti0e na 65 do 10010 3 [E] Lesprosso. 91500 18 4609 1000 9/50 29 11 MN ca Dedo os Seco 706 2000 né de re CT gendi 1099 = 
uitoni _ 0,3 868 555 igi13 26 190 373 La Fondiaria 85590 __1,0 901 892101000190 0,45 1810 e - : FA Oeeg i PONS CO. 17 gen. Si 
Buitoni risp. n.c- 4680 — 1071 552 7607 6,0 10,26 228 La Metalli Industr. 0700 no Ira Smi_ Metalli 2760 04 2155 213 5000 0,4 3,08 2839 — gen. Ind. 98,9 
Bulloni ino 17.85 429028 2607 396 6854 24 559 209. Ja Previdene; 97400 97 5Î25 641 55600, 27 050 449 Smi Metalli n.0. DATO GT 1068 3499600 05 5,66 259  COt teo 1098 = 
Baion 2640 34 2070 195 5000 14 625 105 - i: > a SRO : Snia BPD 4780 1,4 1672 51,6 7700 =06 2,09 199 CT. 48feb 91 9895 005 
; Salina Assicuraz. 14850 37 970 813 18050 03 :0,33 279 Snia BPD rip LA Ire Ste ir no cong CCI mandi O 200 
[C]__caffaro 1335 12 640 533 1944 00 262 276  Linifico 1865 09 f901 882 9000 08 4,56 1038 o DI Ò È ce E - 
ori = O Snia BPD. risp. no. 2790 «04 2520 57,4 2990 iN — — CT 18margi 99 0,05 
faro risp. 1291 =1,î — 649 498 1943 1,2 3,10 267  Linificio risp. nc. 1655. 2,1 930 51,0 2950 (0,0 5,29 921 Sniaifibie 2731 — 2408 798 2813 DT 350 129 C.C.T. apr. 91 85_-0,05 
Calcestruzzi _ 9090 07 7400 889 9900 01 — —. Îloyd Adratico 25005 315° 4764 851 28919 08 074 404 Sfiga Temmopolmei 6290 09 ‘5400 63î 6700-04 429 105 COT. n mi s 
Cam Fnenirà 290 > e 220 e slo di DIE [A]_Mattei 3800 (5,3 ‘3200 764 3985 _ 54 — — —SOPAF 2798 06 977 6599764 18 Did =  COT E dI 10255 — 
Cantoni _ le o greta 4680 =0,4 1015817 5500 =0,7 1,92 959 SOPAF.risp.nc0 1545 06 Î157. 346 2280 03 49 — CCI lug.9i 101,6 = 
canton fo i 7080 rt 19800 212 242 221: ogni Meli 4700 — 1024 891 5150 0,2. 2,17 360 ®© Sogeîi 5110 =Î,8__3900 766 5480-37 _— = CCIago.9i 1005 = 
Crane SE fAlG 607 eo Do SSe, Magona 9599 =0,27 15310 693 11500 =69 1,67 50 ©’ Sondel 1054 1,9 96678 2089 -0,6_ 980 251 CCI ser gi 101,55 -0,15 
Ta Da = omo sl =. LAI » Manifattura Rotondi 716000 _0,î 9900 37,2 26300 4,1 1,88 — Sorin 11580 1,9 0010 18,7. 18414 =28 2,17 386 COT. of di 10175 
Cason ZO sr o rar na Menu 3405 00 2877 987 4243 -0,î 92 184 Standa 12910 0,8 6522 49,7 19366 0, 261 202 COT.nov.di = 
Cat ms 3 SEULZE 5187 ana st Manuli Gavino: 2010 1,0 1650 56,9. 2290 -02 = —  Slandatisp. no; 8295246512 17,8 16531. 0,0 434 190 GOT. dio. due co 
È menteria Merone DEI 3270 e. gori ti = Marolo 5280 204 2148 60î 7190 02 9,68 154 Set 3035 1.4 "i8gî dai 6509 19 3,78 192 C.C.T. di. 91 _ 100,65 0,05 
Cementi CEE Eee mi 14 Marzotto risp. 5250 019 2197 695 6681 -08_ 407 i54  Stetrisp. ‘3009 09 917 478 G0Ri 205 "074 doi Screen J00gne005 
- ca) E TEREEE Assi 25 I9I7 ae 0 sg Mediobanca 78000 0,3 60000 897 319000 _0,2_0.72 27,3. Slet Warrant 9% 1060 _— © 974 51 2650 09 = Ron 999 045 ; 
MMENTO NAVI ] Ciga Hotels rin.0, TI seo root MianoAsso ‘35750 2.i 8623 71,9 46950 15 0,39 715 Stet Wartant 10% 1799 13 1560 79 4360 08 CIO.T: feb. 95 100,45 -0,05 
: . ai Gir ii SOI G00BB A 246 Milano Assic ino 21950 99 6281 65 30354 (2f 076 425 (T] reciomasio 1599 2 > 679 554 2953 C.C.T. mar. 95 97,75 005 ; 
EZRA Cir risp: spe 505 IOFTO_00 142239 Mira lenza 35800 = 26000956 62000 -0,3. (5,15 162. Feknecomp® 1503 Di ora sos crS de QUI iù OCT ep 95 935 = 
IE ‘ui Citirispi n.0: 271691 548 SOA A ital 3600, = 1900 540 5560 0, 1,67 266 . Terme Acqui ; : RO O Teo 97,7 =0,05 
TRIESTE arrivi Cmi a419 18 3700 17,4 7600 44 660 — - erme Acqui 3900 _—. 970 675 5310 -06 0,90 i È 
I ; Mondadori 18250201752 90,4 20000 3,01 0,701 534 CO.T. giu. 95 = 
979) 
Coîid 4180 19 2760 409 6290 26 066 — Toro 32100. 2,4 7900 627 46500 16 0,45 406 di 
Io È È È Mondadori priv. 12650 2,0 1210: 100,0 12650 20 1,16 408 i i i ca È C.C.T. lug; 95 
i Cofide risp. n.0. 2050 = 2000 7,0 2717 -06 2,92 — 1 Toro priv. 18999 3,7 6130 42,4 186500 1,8 0,78 293 S.0-Trlugr 9571 99,85 0,05 
Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio Sp. Dio. 2 X a Mondadori risp. m.c. 12120 0,8 9000 1000 12120 18. _— Ti r X 7 î 2 C.C.T. ago. 95 9, 
Cogetar 7365 1051845 77,4 8976 -05 228 = Montedison FO NARA ERA IEIORLOO Tipo {i SE E e li CI GOT set-86 “rm 
= È K î i ; TIPco\ .C.T. set. 5. 
cene ss | fr i fresa Rie de de a 
Ù Î rega io E A n —_= Montefibre 1975 i, 1899 9,0. 4420 -1,9 3,80. 130 ca = = 5 _ (GOn O 
2/4 6.30 KUMROVEC Fiumi Condotte acqua To 6210 -0,2 1995 75,2 7900 -14 225 933 o = [US Uce 1798 C.C.T: nov. 95 9945 045 
2/4 6.30 CASABLANCA Sino s Condotte acqua To So 202 1095 TSo ra 29 199 iog onibrereprno teo 25 oo ieì 0 De Di e Me mene 994 005 
là 19.00 LUCY BROCHARD Ravenna hi Credito Fondiari —5100-=17 450 "398 6400-27 94 na (NÌ Nba 9590. 29 2169 496 4900. 17.170 959. Uricemiispno © 19870 1,2 10222 38,1 19800 39 srliearzo 9928 = 
5/4 12.00 THURINGIA na 40 Credito, Italiano 2250 = —tieî 4699529 =18 901 266 Nbarip no 2040 0,4 1943 5i7. 9640,0,5 9,92--204. Unipol priv. 26400 1,9 167007819 29000344 (CCTSECU 289190 10 SS 
2/4 pom. TAGANROGSKIY:ZALIV Sevvstopol Arsen Credito italiano r.n.c. 2304 =" 2171 50,4 2495 16 _— Necchi _ 98607 0,4 9655: 106 5590 06440 121 mv] ; : C.C.T. ECU 82-99 14% — di0 _— 
2I4. 1800. TRASMAR SECONDO Taranto rada/S.S Grefio Varesino" 95067 — 2767 279 15500 18 _S90E enon 3900 183005 149 S000_00_S90_ 12, > ro Rao 05 6600 Bee eo > SCLEEaMaRieI =. 
2/4. gior BLUE HEAVEN NELGOE ROC Credito Varesino rinc. 2810 2,j 2400 979 9499 2,1 5,69 i09 Nuovo Pignone 5000 = 4650. 70,0. 5150-30 — __— i ì 3 4590 -0,2 4260 1,3 29990 02 = C.C.T. ECU 8491 11,25%110,05_=0,45 
2/4 23.00 IRINI Fas anii Tada/Siot Cucirini 1755 59 {470 162 9960 37 — — [0] Oltese 3969 — 892° 359 9661 -47 301 .100 Fuld rate 2120. 28 1780 318 2850 -09 COTE IO 
Î 7: 920 29 =. Oîvett {9000 70,8 5750 488 20600 -05 2,46 128 Weslinghouse 41500 --0,2 20500 840 455001112 506 — CC. ECUE56396" 1059 — 
PRA D] Dalmine ITA TO I i i RAS 0 6% 105,9 
Danieli & O. G910 DT 2408 7506990 _-06 227 tip Oivetti pv. Teî0 1,0 4790 974 12500 09 4,7 76 Worthington 16Î5 =09 1562 87 2500 09 — =  C.OTE0U6583975% 10695 = 
partenze Danieli & C. rime. 9399 =0,2 3300 19,8 9600 -12__— Olivetti risp. 79000" 0,8 115815. 51,0 19900 -0,5 262 128 [2]. Zucchi 4500 0,2 1705909 4780 18 2,76 227 C.CT.ECU85939% 1009 _—: 
Del Favero 5240 10,87 4500 56,9. 5900 08, 401 —  Oitettiisp.no. 7670 =1,0. ‘4820 440 11300 -2,8° 443 — 76 C.C.T. EOU 85-99 8,75% 101,95 0.10 
Data | ora | Nave Ormeggio | Destinazione [E] Edi: Fabbri p. 12000 29 1862 402 299 50 — — [PI Paccheli IRE ee LEI NUOVE GUOTAZIONI C.O.T. ECU 86:94 875% 402 034 
Î/4 12.00 PETAR LEKOVIC Sioti ordini sele [re e E IA Sio 197 060 560 _s08t 48 Isl =  Bencaanuserdì — 2100 (26 196 451 2200 o) CTR Riese 006 200° 
: dl Eliolona 2680 1,1 1160 98,7 K TASSE art. risp. n.c.'ex W. E fl Ei == n i di — Enti pubblici parificati 
fia 1400 TAPUZ 35 Heifa Si Fi Me I 500 209 945 ia) Part fp. no. W — SM0 &2 2900 195 BIG 92 e SO 0918000 so eers 00 = FSIOO0T% da =. 
1/4 pom. KOTAY Scalo L.(A) ordini — Eridania risp. n.0. 2916 09 2660 91,4 2990 12 — — Perle 1950 :— © 655 52,5 9120 12,8% 2,08 ‘126,9 Marzotto rin.c. 3501 57 2295 89, 3650 5, i 5 Az. Aut. FS 83-90 1° 105,5. 0,09 
1/4. pom. RANK 33 Capodistria Eurogest TAO A 799 #90 2118-07 44 —— Perugina 4400051705 585 6250-18 091 956 'Daiacongysi ra Dosi ‘Az. Aut_FS 83:90 29 1055 =0,19 
4/4 17.00 IBRAHIM MAIBORA 47 Derince Eurogest risp. TOO 190 549 1900 S4 461 = Perugina fispino — 2281, {9 01700 323 9500 DA 263-185: | ind net led LO B8SOT AT BROS 
il4 sera JOY GANESH 40 ordini Elîogesi risp. mo 935/208 674 944 1490 205 727 _— Pene Ted 22 1900 141 5000-29 244 Mld Vininimno Dogo ateo ero sero 2a Ser 185 n Agi FSeSz000dà 10225 010. 
1/4 sera FANAKI Ill 14 Alessandria Euromobiliare 12025 08 3199 926 19900 2,3 i9i 257  Fierelrisp. no. Ti79 25 738 135 4000 00 5,09 78 . x osirade piv 1865 = 1799 La 1 Se = = Az. Aut FS 859909 1008 0410 
2/4 matt.  EASTERN HAZEL Terni ordini Euromobiliare rino. 4760 32 39502667000 -2,3 525 02 Pininfarina 17999 1,5 17240 11,2 23995 0,f = È 7 n Sl Az AUE 5 È 
; I ; e = assetto 18250 19 17300 1000 18250 39 — 116 . Aut, FS185-92 291029 0,19 
Po AQUARIUS 51 (17) Ravenna [ElLemo 3050 0,3 2510 229 4871-03 934 195. prioferna ep. ieoto i3 10 si 2000) Li = Saffarno 60T0 "02 S7i0 813 6079 02 649 106 Bei 85-92 125% 109,5__0,46 
È i Ma h ) Si , irelli & O, 180 _i,1 19054 70, 9 279 IT anno i rE O i 2297 16, SO 
54 Dom SIBA GERÙ 2A Pe Said ni SOI DS 3000 "018 IO 208 20 GIS battito 675 01 600 62 6668 08 istns Rel DG0OA OI Beet II 
ala Sera0 OMEX PIONEER 50 alto Falck 1200 — 2190 d79 IS Si — Preti spet ———(5966 091751 790 6700 05 176 d6î pone 2690 1,2 2440 1000 2690 11 — = Cita Ge 7691 10% 1025 _04 
ordini Falciarieni 7600 = 5188 60,7 11109 _-1,9 DORLI : i CSI A Coment di Auguata — 5040 1,4 4501 100,0 5040 98 — = 1CitaMi72027% (015-049 
2/4 sera KUMROVEC 99 Capodistria Paci reP gs ga = 9597 601 fe 00 = — cedente 5325 031 1752 797 6600 =12 208 458 Comient Sielane —t1400 0 10/00 1000 it400_ 04 — — Cita Mi73087% a 
2/4. sera CASABLABCA 35 ordini Famitalia TUORO —D7 9690 96,5 2390 29276 DIG Prnorarne 3200 — "9706 4753760 08 947 295 Comentidi Sardegna RINO "06. 7775 e 8200 04 — = Guazossio8 Dr 
2/4" -21:00. TRAFEZITZA 46 Patrasso Familia po. TOSO TA GI90 48,6 SARO 09 455 166 Soma aolor 5900 — 14900 952 5950 -08-_— —=.. ijoydAdraticorrno. 14100 9,0 12701 927 {Mo id — — CEE DEE 
2/4 8.00 LUCY BROCHARD 51 (17) Ashdod Far ——-HSf00 197608 692 DIBI0 205 108 219 pozione 2200, 01097 50,9 3323 00 — =. Sofio EEA 20,61 29600 80,0 9900 Di ST Naro too LT 
2/4 notte KRITI SKY Sit 8 ordini Fiat TAR ot nda 6600 A 15 200 Posionofine — 10 — Sos see (ERE - Sali risp. SGIO 209 9250 722 0610 09 = 177 Enelizozta  S50 0a 
na Fiat pr. 7630 DA 1969 59,7 10022 18 184 15  [R] Res 63500 28 9859 78,1 78500 2,4. 0,33" 695° Cogefarrno. 4170 =0,2 4110 31,6 4900 =17 Me lerE aGErae SA RIO 6 
Movimenti Fiat risp_n0. 8060 "13 7950 Si 9600 17 — =  Rastispno 40200 3,2 30780 194,0, 40800 1,9 — —— > Vetrerie Italiane 5490 4.9 4950 100,0 549079 966 0g EneL8087 Ino. uo n 
Fidenza Vetraria T1500 -06 —4100__56,9 17100 43 476 68 Recordati 10650 _1,4__3106 576 16200 14 172 198 Ucerno 1560 0,6 1500 100,0 1560 19 a 2 o Tu - = 5 
Fidis 18500 27 4845 49,7 92300 38 2,16 28 Enel-82-69 Ind. 191063 d5 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio Fimpar 1850 3,7 1599 17,9 3000 37 — 1 Enel e2-89*indi 2 Joaseznee 
goa | — # E — n i Enel 82-89 Ind. 9° 106,1, -0,09 
; Enel.82:89 Ind. 4°___108,51 0,97 
2/4 630 ANANGEL ENDEAVOUR Scalo L. (B) Ars. b. 3  ICAMBIDELLALIRA =. Enel 83:90 Ind 191098 = 
2/4 630 RAB rada Scalo L. (B) Valute estere Milano. Mi. banconote Ue Enel 83-90 ‘Ind. 2° 108 _=046 
2/4 matt.  SOCARCINQUE 34 54 Dollaro USA 1295,95 1296 1295,975 Enel 83-90 id. 9° 108,35 0,14 
2/4 14.00. LUCY BROCHARD rada 51 (17) Maîco tedesco 712,55 71280 712,55 Enel 84:92 Ind. 19 1104 027 
a) Fenco DS 2r4io di 214,14 Enel 84-93:Ind. 2° 109,1 20,18 
navi in porto For DI ai È DI i Cio Enel:84-93/Ind, 13° 107,9 70,09 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., SIBA GERU', HOSS. Sterlina 2077,60 2083 2077,175 a e Ind. 4° - 0,09 6 
Porto doganale: CHARLES F. ADAM.' ara nn 910 Tab Enel 85 e Mero La 
Punto franco nuovo: RANK, SOCARCINQUE, TAPUZ, HADAR, JAY | Gorona danese SE 168 n. Enel eas2000 Sr ZI 
GANESH, SOCAR 101, IBRAHIM BAIBORA, OMEX PIONEER, AMANDA, Dracma 9,696 9,50 9,606 Eno 80 2001 ne SS 
M.8, M.11, ADRIACO 801. Ecu 1478,55 = 1478405 Foe 8595 hd 1083 000 
Scalo legnami: KOTAY, ANANGEL ENDEAVOUR. Dollaro canadese 991.40 982 ARI Enel 869312” 7997 000 
Temi: EASTERN HAZEL. tapronesa Do sE LEE Enei186:93/9% 017% 106,61 014 
Siot: PETAR LEKOVIC, MOBIL ALADDIN en giare 3 ® SLLe Imi 70.88 2807v nr 985 
Safa: MAK, STORM Franco svizzero 851,90 do 851,90 rr Imi 70-88.29° 7% 100 0,50 
Frigomar: KLIPPER Il Scellino austriaco 101,35 101,85 101,944 s [ {mi 70-88. 39° 7% 987 
; i | È Corona norvegese 189,24 187 189,22 3 Tmi 74:94 42° 8% 95 = 
Arsenale Triestino S. Marco: TITAN 2, APULIA, PATERSARDUS. cia oa 202,50 sm CONVERTIBILI (a contante) Sl Essi 
04,045 {mi 75:99 49! 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, GIANNIESSE, THEODOROS DEHMET. ; Meier ; NOAA 9 x ; i 10% ese 
Marco finlandese, 290,95 290, 290,90 Titoli “ Chius:_ Var.% Titolì Chius._. Var.% Quotaz. Var.% Imicapital 25040. -0,17 Imi 77:89 56° 12% 102,5. 
— x; S Escudo portoghese 9,18 9.70 9,20 ibil ip 86% Based a Aa 11579 -002 Imifend FAM4T 001 Imi82:922 È 
MONFALCONE navi in arrivo Peseta spagnola 10,153 10,82 Toiss romene conventi a - I = America Tost2 _-0,03 mi 2000 i 
CANARIA (Italia), ag. Cattaruzza, cemento, da Chioggia; TRASFAL (Italia), Dollaro australiano 9135. 900 EER ero SAIL Snia Fiore Preno o AE 20248 _=0,34 . Interbancaria az. 19099 =0,30 diri 77:88.12% iui 
ag. Cattaruzza, bitume, da Fiume; SIDERSIRIO (italia), ag. Costanzi, Dinaro (Milano) Tg = 1,70 Buitoni 81-88% {349 0,30 Medi Snia Tecn. 86-93% 122 123 Arca RR 71759 -004  interbancaria obbi 13469 __=0.10 li 79-89/19% TS 
lamiere da Venezia; SOONSCK (Germania), ag. Costanzi, farina e mais da Dinaro (Milano) Tp = 1,70 = Caboto Mic. 83-91% 203,25 0,86 Med. Unicem % 104,3 0,67 Aureo 16043 =0,î5 interbancaria fend.__18144__— li 819vind. 96 = 
“Torviscosa; W. SHAKESPEARE (Germania), ag. Costanzi, tronchi, da La Dinaro (Roma) A = 1,70 = Caffaro 81-90% 581 0,34 Med.SSBuitoni95-95% 242124 sui 17125 0.14 . Libra 16837 __=0,10 if 82:87 Ind 1016 0a0 
, ag. anzi, tavole, da Chioggia. - EDEFALTRESVALUTE?:S 300 SARA ALTRE VALUTE Binda 85-90% 16205 193. Med:SS Cir'86:97% 11175 142 Capitalcredit 10482 _=0,20 Nagrarend 12060 _=0,02 RE II CI " al = 
ona pos Freno =: TS 3a Cir 85-92% 130,5 0,8 Mita Lanza 62-67%. 992 -051 — Capitalit 10242 0.16 Nordcapitai Foros “oz; lissone ir — 
A 1% i IMediolidis Optriste oz Cl 
Mavi partcheo Dollaro Usa T.orA0IO208 GOI0e0O 1.6040/50 tor ElbB.caP.0R Valid 120,89 -Montedison:849i% © ‘265 ‘038: 1* Caniielgest 14640_-0,02.  Nordfondo 11808002 pere Auto 707% 86 — 
MARIA (Grecia), per Porto Nogaro; VAL (Italia), per Trieste; ANANGEL o TE Di RSEE 020050 - LEZDIE n IR EAST 26] og Cash Manage Fund 2947295 Rhentund E Pe 
ENDEAVOUR (Grecia), per Trieste. : Yen 1,2370/2400 ___"4,1189/1261 295/15/45/111*1,0354/0368 END. It 85:92% 1344 20:07, Montedison SITO SR Corona Ferea 11031 20,04 Primecapital 26028 —=08i Opere Auo tate ele — 
i Marco = *332,490/33,030 2,9210/45 ‘335464 Etîbam Saipem 85-90% 1155 067 M.Selm Meta 85:92% 156 258 Eplabond TARDO ZOO Primecasi 12075 —=53 Opere Auto 74 1°8% | 88 — 
rs Franco __"29,97500,135 = 9170901230 "251/15 Efiban'ill 85-90% 142 Pirelli 81-91% 370 Eptacapitaî 10403 _-0,15Primerend 18301 095 Opere Autor4 28%, Bro 020 
navi in porto Sterfina 290023, 9,6900/7080 = 7 24358/4389 | Eridania 85-00% 1235  Q00 Pireli Spa 86-95% 299) 110/43). Euro Andromedavi 164975 10,18. Reddiosette 15105 20008 OpererAutor5 9% 876, 0,28 
VOLGOLES (Urss), ag. Carsica, sbarco tondello; SOCARQUATTRO | Franco su 1195973 *397,480/996,190_ 246904415 = rin Deli & 0, B6-91% — i72 128 Euro Anres 12595 -0.04  Rendicredìt 10727 0,0 Stbigazioni con Warant 
(italia), ag. Cattaruzza, sbarco carbone; ZEKAI BURSALIOGLU (Turchia), Lira 1,3985/4085 — **4,6655/6745. 2079/2080 __*0,11715/1175 Euromobiliare 84-89% 4105 — LETTE, im. Euro Vega 10704 =002 Rendifit 11235 _—2D0f Benetton 86-91 6,5% 100,3 —0,70 
ag. Cattaruzza, sbarco pannelli e fibre legnose; SOCARSEI (Italia), ag. * Per cento unità. “per mille unità. Euromobiliare 86-93% 121 = Siossi eno: 81-91% 995. 1,87: Euromob Cap, Fund 10843 20,07 Risp.Italia bilano. 17701 E lr Aeritalia 86-93 9% 183 0,98. A 
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SUMMIT «CONTROLLATO» 
Mosca, i marines-spie 
operavano da un anno 


WASHINGTON — La rete 
Slonistica che gravitava in- 
orno all'ambasciata ameri- 
cana di Mosca, la cui sco- 
EE ha condotto all'arresto 
SIE marines accusati di 
ì Naggio a favore del- 
pai operava almeno da 
PERI e aveva messo i 
SECC In grado di intercet- 
€ decodificare ‘pratica- 
Mente tutti i messaggi tra la 
Missione Usa e Washington: 
Secondo quanto ha scritto 
‘eri il Los Angeles Times, ciò 
Significa che i sovietici di- 
Sponevano di documenti se- 
Areti americani anche all’e- 
Poca del vertice di Reykya- 
Vik, e questo, secondo !a 
livista «Time», spiega per- 
ché la delegazione di Mosca 
In Islanda abbia fornito ri- 
Sposte così ben preparate e 
Circostanziate alle osserva- 
zioni americane. 
Gli Stati Uniti, ha detto a 
“Time» un anonimo funzio- 
Nario del dipartimento di 
Stato, «capiscono ora che 
durante il vertice abbiamo 
Giocato a poker con i sovieti- 
Ci; ma loro. guardavano, le 
Nostre carte dallo specchio 
Che avevamo alle spalle», 
Oltre a intercettare le comu- 
Nicazioni, prosegue il Los 
Angeles Times, i sovietici 
liuscirono a scoprire l'identi- 
tà dei contatti sovietici degli 
agenti del controspionaggio 


americano a Mosca; alcuni 
funzionari temono anche 
che siano riusciti a collocare 
meccanismi elettronici di 
ascolto all’interno dell'am- 
basciata di Mosca. 
«Quell’ambasciata è una 
vera e propria antenna di 
trasmissione», ha detto al 
quotidiano di Los Angeles 
un funzionario governativo 
che vuole mantenere l'ano- 
nimato. 


DA PRAGA «CHARTA 77» 
Appello a Gorbacev 


Chiesto il ritiro di truppe e missili 


PRAGA — Dopo il recente appello al Presidente 
Gustav Husak e al Primo ministro Loubomir Strougal, il 
gruppo cecoslovacco per la difesa dei diritti civili 
«Charta 77», a pochi giorni dalla visita a Praga di 
Mikhail Gorbacev, ha rivolto un analogo appello al 
leader del Cremlino chiedendo il ritiro delle truppe e dei 
missili nucleari sovietici dal territorio cecoslovacco. 


Nella loro lettera, datata Praga 23 marzo e distribuita. 
alla stampa ieri a Vienna, i firmatari — fra cui i tre 
portavoce Jan Litomisky; Libuse Silhanova e Josef 
Vohryzek, oltre al drammaturgo Vaclav Havel e all'ex 
ministro degli esteri Jiri Hajek — scrivono che esiste 
oggi vivo interesse in Cecoslovacchia per la «attuale 
situazione in Urss e per il vostro programma di 
Glasnost, democratizzazione e riforme sociali». 


La presenza militare sovietica — è ancora detto, «ha 
messo fine ai nostri sforzi pacifici di rinnovamento 


sociale». 


Il dipartimento di Stato ha 
reso noto martedì che per la 
visita a Mosca del segretario 
di Stato George Shultz l’am- 
ministrazione conta di aver 
già ripristinato canali di 
comunicazione sicuri. 

Il caso di spionaggio appena 
salito alla ribalta delle cro- 
nache (del quale i sovietici 
minimizzano la portata) è 
secondo il Los Angeles Ti- 
mes il più grave dopo la 


IMPUTATO ARMATO DALLA COMPAGNA 


Liegi, sparatoria in aula 


La polizia risponde al fuoco e uccide il bandito 


LIEGI — Drammatica spara- 
loria ieri mattina nell'aula 
del tribunale di Liegi dove si 
0elebrava il processo contro 
Quattro persone accusate di 
lapina a mano armata: uno 
dej banditi, Jose Cokaiko, è 


Dotto, cato Jacques Henry, 
59 anni, che era stato ferito 
alla testa, è SUCceSSIVamen- 
le deceduto in ospedale. 
Si ignora chi abbia sparatoiij 
colpo che lo ha ferito. 
Secondo quanto. 1 Titeriscone 

imoni ari, a 
testimoni ocu "TORA 
Pagna del. bandito, che si 
Itovava i 
INDIGO due Li 
No, gettandone U k 
ko, ghe dopo averle gridato 
«scappa» ha lancia 
gno Eontro | giudici. In Mez: 
2o al panico generale, UN 
Usciere è riuscito a prendere 
al volo la bomba e a gettarla 
dalla finestra; a quel punto il 
bandito, che aveva anche 
Una pistola, ha cominciato @ 
Sparare. 


‘ tribunale di 


Alcuni poliziotti che non era- 
no nell'aula ma sono accorsi 
quando hanno sentito i colpi 
e E presenti, sono 
en anno gridato: «Ar- 
fenditi Colaigo sete AT 
Raggiunto da numerosi colpi 
di arma da fuoco, l’uomo è 
morto sul colpo. 
Secondo i giornalisti presen- 
ti, il pubblico non era stato 
sottoposto a particolari mi- 
sure di controllo; qualcuno 
ha aggiunto che la donna 
(rimasta leggermente ferita) 
era stata Vista frequente- 
mente in tribunale negli ulti- 
mi mesi, e non solo in occa- 
Sione delle udienze 3 
Insieme a Coakaico veniva- 
no processati Robert Gillon, 
ON Freres e Robert Van 
îl ID (contumace). 
icembre  dell'85, nel 
Liegi, esplose 
che causò la 
Studente venti- 
Zz'ora dopo il 
a giustizia Jean 
dovuto prende- 
n congresso. 


una bomba 
morte di uno 
treenne; me 
ministro dell 
Gol avrebbe 
re parte a u 


defezione dell'ex agente 
della Cia Edward Lee Ho- 
ward, che consegnò a 
Mosca segreti dell'ente fe- 
derale prima di passare ai 
sovietici nell'85; le sue rive- 
lazioni avrebbero consentito 
all’Urss di eliminare almeno 
un contatto americano nella 
capitale sovietica. 

Secondo un esponente go- 
vernativo interpellato i ‘tre 
marines arrestati hanno for- 
nito ai sovietici «i nomi di 
tutti i nostri contatti»: «molti 
episodi, attribuiti a_ Howard 
potrebbero in realtà essere 
ascritti alle responsabilità di 
queste persone», ha ag- 
giunto. < 

Ì ventotto marines adibiti al 
controllo dell'ingresso del- 
l'ambasciata lasceranno 
Mosca nelle prossime ore, 
dopo l'arresto dei tre commi- 
litoni ritenuti colpevoli di 
spionaggio. 

Il'corpo dei marines (che dal 
'48 è responsabile della vigi- 
lanza dell'ambasciata e del- 
la residenza dell’ambascia- 
tore) ha reso noto che la 
sostituzione dei ventotto uo- 
mini è una misura di tipo 
«precauzionale». 

Lothar Erwin Lutze, una spia 
in carcere dal 1979 per aver 
passato alla Germania Est 
segreti Nato, è stato scam- 
biato ieri con quattro agenti 
di Bonn nella Ddr. 


RAPITO A MANILA 
Giapponese liberato 


Riscatto pagato dopo quattro mesi? 


MANILA — Nobuyuki Wakaoji, l'imprenditore giappo- 
nese, rapito il 15 novembre scorso a Manila mentre 
giocava a golf, è stato liberato martedì sera ed 
‘abbandonato in una chiesa della città di Quezon. 
Le condizioni dell'uomo che è stato sottoposto a visita 
medica alla base aerea americana di Clark sono state 
giudicate buone. Dalla base, Wakaoji, 53 anni, è stato 
trasferito in elicottero a Manila per un breve incontro 
con. il Presidente, signora Aquino. 

Il caso ha voluto che il colloquio tra l'uomo d'affari 
tornato in libertà dopo oltre quattro mesi e il 

apo dello Stato si sia svolto sul campo di golf antistante 


il palazzo presidenziale. 


sui», la 


ATTACCATA UNA BASE DELL'ESERCITO 


Salvador, strage della guerriglia 


aduto un consigliere Usa 


{0 — Soldati della 
EL PARAIS uccisi, per il ricon, 


x 


Quarta brigata dell'esercito allineano, alcuni dei 65 


Sessantacinque morti e oltre 100 feriti colti nel sonno - C 


Il portavoce del governo ha affermato che per la libertà | 
dell'ostaggio non è stato pagato alcun riscatto. A rapire 
l'imprenditore fu un gruppo di uomini con precedenti 
penali. Secondo fonti di stampa giapponese la «Mit- 

L grande impresa commerciale di cui Wakaoji è 
direttore per le Filippine, avrebbe pagato ai rapitori una 
grossa somma. A Tokio il presidente della «Mitsui» ha 
rivelato che sono stati i negoziati svolti dalla sua 
compagnia con gli autori del sequestro a fare in modo 
che Wakaoji potesse riacquistare |a libertà. 


EL PARAISO — Sarebbero 
Sessantacinque i soldati uc- 
so € Un centinaio quelli feri- 
Uda guerriglieri comunisti 
fa «Farabundo Marti» che 
NNO attaccato con il fuoco 
dei copertura dei cannoni e 
! mortai la base militare 
Senate di El Paraiso, 
sede della Quarta brigata > 
Sul terreno è rimasto anche 
un consigliere militare ame- 
ricano, il sergente maggiore 
dei «berretti verdi», Gregory 
Franius di 27 anni. A indica- 
re in 65 il numero dei soldati 
motti sono stati alcuni milita- 
ri che hanno raggiunto la 
base mentre le fonti militari 
ufficiali parlano di 43 soldati 
uccisi e di trentacinque feriti. 
Tuttavia il generale Aldolfo 
Blandon, capo di stato mag- 
giore delle forze armate go- 
vernative, ammette che il bi- 
lancio dell'attacco è destina- 
to a farsi per l’esercito più 
grave dal momento che mol- 
fi feriti sono in condizioni 
disperate. 
L'emittente clandestina del 


Perle Falkland nuova età dell’oro 


commilitoni loscimento. 

TASSA SULLA PESCA 

i __ Gingye anni do- | Si trattava della risposta a 

Do italo della SASSO | un messaggio argentino per- 

Falkland, Lond'8 Scneeos venuto a Londra pe' Mezzo 
5 oa SI il dello stesso canale; in gen. 


Aires continua! 


} nav 
broncio, ma Uorte in subby. 


importante MÉ° je isole del 
glio attualmeNt* jassa sulla 
Sud Atlantico: ‘° gal primo 
pesca, impos!® ta, infatti 


febbraio. scors0: co nell'età 
GIO l'arcipelago N° Sta 
dell'oro. tico 

Nel campo dipiomonaria. è 
situazione è S'0 sempli. 
britannici attend0! ta dagli 
cemente una TiSP offerte, 
argentini ad alcUNamite gli 
fatte di recente lo AUanto 
Stati Uniti, secoN" n Office 
ha indicato il Fore!9 È 


naio. SCARNA 
Questi scambi indiretti, vie- 
ne precisato dalla. stessa 
fonte, vertono AE 
te» sulla questione della zo- 
na di pesca di 190 Miglia 
imposta dai britannici Intor. 
No alle isole. L' i 
Sic che la zona divenga 
una fonte supplementare di 
scontri tra i due paesi, uffi. 
cialmente in DE di ostilità 
[DAS 
Ga eee e na 
«Violenta»; pArgentina «ac. 
cetta la realtà della zona di 


obiettivo è dj 


pesca», viene salpineatn a 
questo riguardo a LON FERA 
fonte ufficiale, nella SORU 
za che Buenos AireS CI 
di parlare di qualche 

idea pratica». 

Per la prima volta da Fon 
to, si rileva dalla stess? TE 
te, gli argentini hann0 “© 
menticato di menzionare?» 
nel loro ultimo messaggio 
indiretto, ill problema d® 
sovranità delle isole. _. Ii 
Ufficialmente, le due capitali 
rifiutano, tuttavia, di fare l2 
minima concessione circa la 
sovranità delle ‘isole, Falk: 
land e britanniche per LON- 
dra, «Malvine» e argentine 
per Buenos Aires, e sembla 


jiconflit- 


che si sia ancora molto lon- 
tani da UN qualsiasi dialogo 
diretto tra i due paesi. 
Sul piano commerciale, per 
Contro, gli affari si presenta- 
fono piuttosto bene. | britan- 
Nici possono rallegrarsi di 
aver instaurato una zona di 
Protezione della pesca attor- 
DA alle isole, in vigore dal 
Imo febbraio. 
riva di tutto, essi volevano 
ISpPondere a una «provoca- 
fon Buenos Aires aveva 
conto in luglio un accordo 
el: Sovietici che permette- 
di girate Soherecci dell'Urss 
alle NY liberamente attorno 
«Malvine» come se es- 
e argentine. 


Ultimo giorno nell’Urss 


MOSCA — Ultima giornata ieri nell’Urss per Ma 
calorosa accoglienza a Tbilisi), il premier britan 


assurto a simbolo dei «refusenik» che vogliono Sschite 
impegno peri diritti civili, la Thatcher ha salutato brevemente j coniugi Gorbacev. 


DI 


RIPRISTINO A LONDRA? 


L'ombra del patibolo 


Dibattito e voto in Parlamento sulla pena di morte 


LONDRA — La Camera dei 
Comuni è tornata ieri a 
discutere del ripristino della 
pena di morte e, in particola- 
re, di una proposta in propo- 
Sito sostenuta da 108 depu- 
tati conservatori per il ripri- 
stino della pena capitale per 
certi gravi casi di omicidio. 
Ogni deputato è chiamato a 
decidere secondo coscien- 
za. Il problema della pena di 
morte divide non solo la so- 
cietà britannica e il Parla- 
mento, ma anche gli.stessi 
partiti. Il premier. Margaret 
Thatcher (che si trova in 
Urss e non parteciperà alla 
votazione) è favorevole alle 
sentenze capitali. Il ministro 
degli interni, Douglas Hurd, 
è, invece, contrario. 

Da quando, nel novembre 
1965, il boia è stato mandato 
in pensione, è stato il setti- 
mo tentativo per ripristinare 
la pena capitale. Nel luglio 
1983, una ‘proposta in tal 
senso, limitata a sei catego- 
rie di omicidio, fu respinta 
per 81 voti. Nel gennaio 


«Farabundo Marti» in una 
dichiarazione diramata da 
Leonel, Gonzales, uno dei 
comandanti della guetriglia, 
ha affermato che l'operazio- 
ne è stata un completo suc- 
cesso dal momento che gli 
insorti sono riusciti ad annie- 
tare il nemico sorprenden- 
dolo nella base. È stato con- 
fermato dal generale Blan- 
don che gran parte dei sol- 
dati uccisi o feriti sono stati 
sorpresi nei loro alloggi. 

| guerriglieri hanno travolto 
la resistenza dei 250 soldati 
governativi a El Paraiso in 
dieci minuti e sono rimasti 
dentro la base per circa 
quattro ore. El Paraiso era 
considerata tra. le migliori 
installazioni dell'esercito ed 
era circondata da una deci- 
na di posti di controllo ma 
tutto ciò non è servito a 
impedire che combattenti 
del. «Farabundo Marti» riu- 
scissero a penetrare nella 
guarnigione servendosi per 
l'occasione anche di com- 
mando suicidi. 


MOZAMBICO 
Ostaggi 

PI ng" 
rilasciati 
LISBONA — Tre sacerdoti 
italiani, una suora e due 
cittadine portoghesi, che 
erano stati sequestrati tre 
mesi fa dai guerriglieri an- 
ti-governativi mozambica- 
ni, sono stati rilasciati ieri 
a Milange, nel Mozambico 
settentrionale, a ridosso 


della frontiera con il Ma- 
lawi. 


L'annuncio è stato dato da 
Un portavoce dei, guerri- 
glieri della Restistenza na- 
zionale mozambicana (Re- 
ramo) a Lisbona. 


‘Gli italiani sono Ezio Tol-. 


ler, Vittorino Biasiolli e 
Onorino Venturini. 


scorso, una proposta Per ir 
piccare chi uccide i bambini 
fu bocciata dai deputati EC 
un margine inferiore, 65 voti. 
«Stiamo guadagnando Si 
reno» — ha commentato Sir 
lan Percival, au 
proposta. 
Tradizionalmente, 
Alleanza sono in ma 
za contrari alla pena 
le, mentre tra i cons 
l'equilibrio è incerto. 
nessun partito esistoni 
nette. : 
| fautori della pena capitale 
sostengono che il rischio ta 
patibolo costituirà «UN TIE. 
cace deterrente contro I n 
cremento continuo di graVi>- 
simi episodi di violenza 
Gran Bretagna». . pe 
«È una sciocchezza pj. 
sostiene l'esponente dell A” 
leanza Shirley Williams. ni 
molti stati Usa hanno ripriot: 
nato la pena di morte ma 9 
omicidi non sono diminu! Hi 
fattori che contano s0N0 9 
tri: il livello di violenza ne 
società, la facilità di pro%t*, 


laburisti e 

gioran= 
o apita- 
ervatori 
Ma in 
o linee 


PRESIDENZIALI SULLO SFONDO 


rgaret Thatc 
nico ha Voluto 


her. Prima di trasferirsi in Georgia (nella foto, la 
ncontrare il dissidente ebreo Josef Begun, 


il paese, Dopo aver successivamente ribadito il suo 


larsì 


3 armi, le condizioni so- 
Ciali» 


AI ripristino del patibolo si 
rAPongono tutte le chiese, 
; Sociazione degli avvoca- 
prigio ludici, i direttori delle 
E ODI le associazioni per 
i di ‘Orme penali, i gruppi per 
6 Titti civili. Amnesty Inter- 
a] ha esortato ieri il 
"lamento britannico a 
SORURIO la proposta. L’as- 
pi azione dei direttori delle 
i ‘gioni ha fatto. sapere che 
sio anno numerose dimis- 
NI se il patibolo tornerà 

© carceri. © 
è favore della pena capitale 
dei UNO espressi il sindacato 
gua, Poliziotti e quello delle 
ee carcerarie, nonché 
TI erosi deputati conserva- 
DE Il dato più clamoroso 
lies da un sondaggio pub- 
O dal quotidiano «Daily 
vist °: SU 23.439 lettori inter- 
ati il 95 per cento è favo- 


revole 
morte. alla condanna a 


STUDENTI 
Canarie: 


incidenti 


SANTA CRUZ DE TE- 
NERIFE — Si accentua 
la tensione nelle univer- 
sità spagnole, teatro in 
questi giorni di uno scio- 
pero degli studenti con- 
tro la riforma dei piani di 
studio programmata dal 
governo: a Santa Cruz 
de Tenerife (Canarie) la 
polizia ha dovuto spara- 
re proiettili digomma 
Secondo la radio locale 
«Antena 3» una ragazza 
è stata ricoverata in 
ospedale perché grave- 
mente ferita. 

Gli scontri hanno avuto 
inizio quando la polizia 
ha spezzato le catene 
con le quali circa 200 
giovani si erano legati 
all'ingresso dell’ateneo. 


i) 


POLONIA 


I sindacati 
Ilecitano 
ioperi 

VARSAVIA — La direzione 
clandestina di Solidarnose 
(Tkk) ha invitato ieri | Suo! 
militanti a organizzare scio- 
peri nelle imprese polacche 
per protestare contro i rialzi 
dei prezzi entrati in vigore 
lunedì. È 
La Tkk non ha stabilito date 
per gli scioperi. In un comu- 
nicato datato 31 marzo gli 
esponenti di Solidarnose riu 
niti con rappresentanti del 
«Consiglio provvisorio na- 
zionale» (Trs) di Solidarnose 
messo in piedi dal Premio 
Nobel per la pace Lech Wa- 
lesa invita «le commissioni 
(del disciolto sindacato) nel- 
le imprese, i militanti e tutti i 
lavoratori a decise azioni di 
sciopero al fine di esigere 
compensazioni finanziarie al 
rialzi e l'indicizzazione dei 
salari sul costo della vita». 
T membri della «Tkk» della 
regione di Katowice, Danzi- 
ca, Cracovia, Varsavia, Stet- 
tino, Wroclaw, Torun, Poz- 
nan, Lodz, Bydgoszez e LU 
blino che hanno assistito ad 
una «riunione straordinaria» 
dopo l'annuncio dei «drastici 
aumenti dei prezzi», hanno 
chiesto a tutte le strutture 
del sindacato di organizzare 
«un'azione decisa di prote- 
sta per salvare il livello di 
vita della popolazione». 
Secondo la direzione clan- 
destina lo scopo principale 
degli scioperi dovrebbe eS- 
sere «un aumento immedia- 
to di salari per compensare 
gli aumenti» nonché «l'intro- 
duzione di un assegno fisso 
per il carovita». 


Sottolineano che «La lotta 
contro gli aumenti dei prez- 
zi» costituisce contempora- 
neamente lotta «per riforme 
indispensabili e per il futuro 
della. Polonia», la. «Tkk» 
constata che la società ha 
dato prova di pazienza per 
cinque. anni nei confronti 
della politica economica del- 
le autorità ma «l'unico risul- 
tato. è il continuo calo del 
salario reale e del livello di 
vita». 


Il portavoce di Solidarnos© 
Janusz Onyszkiewicz com- 
mentando il comunicato del- 
la «Tkk» ha indicato che ! 
lavoratori, a seconda della 
situazione locale, dovranno 
decidere i termini e i modi 
dello sciopero e l'appello 
della. direzione clandestina 
non è in contraddizione con 
le dichiarazioni di Lech Wa- 
lesa. Si ricorda che il premio 
Nobel per la pace aveva 
dichiarato che «gli opera! 
stessi devono decidere la 
data e la forma della loro 
protesta» e ‘«Solidarnos©» 
dal canto suo «non aveva 
intenzione di lanciare in UN 
futuro immediato appelli @ 
uno sciopero». 


La «Tre giorni» socialista a Lilla 


— Il primo 
WASHINGTON grjac- 


mente 
Uniti, Ss! 


americani 
preoccupato La si 
che giudica la politica pro 
tezionistica di V 
ton nei confronti di 
ropa. 

«Siamo molto, molte 
preoccupati per certi 04°” 
di protezionismo. Ne! 


ichiarato 
stro Paese» ha di te gna 


gruppo di parlamentari 
della commissione È 
della Camera dei rappre. 
sentanti. «Analog 
preoccupazioni — ha 89° 
giunto — le.ho manifesta 


DELEGAZIONE 
Sovietici N 


te a È 
ad presidente Reagan e 


uutriies i dell'am- 
Ministra ponenti dell’am 
Chirac ontro jlajieaganie 
Usa hai Presidente degli 
mo Mini Ssicurato al pri- 
non è petto francese che 
governa enzione del suo 
no scor) giungere ad alcu- 

niro con Francia ed 
comMErgIb|" questioni 
amgie Martedì però la 
tanti ha SS! rappresen- 
luzione cSPinto una riso- 
auguri ©08 proponeva gli 
europea alla Comunità 
dei tratt Per il trentennale 
protesta cl! di Roma, per 
vengono Contro quelle che 
tiche sc Considerate pra- 
esportaziette contro. le 
americang ON agricole 


Israele 


Primo passo verso norma Felazioni? 
GERUSALEMME — Fonti governal'Ve informate hanno 


e ch 


è prob; 


DI mi abi ILL 
. detto ieri a Gerusalem duna delegazuile l’arrivo in 


Israele, già questo Me 


‘Gaz 
compito gRone consolare 


ieti jci te o i i 
sovietica, ufficialmen la Chiesa russa esaminare lo 


stato delle proprietà dele ufficiale sovia 


Sarà la prima delegazioN 
‘nello stato ebraico dalla rottu 
tiche tra i due paesi. . 
Negli ambienti del ministero: 
soltanto che «progressi? s0 


i i "ambasciatore 
ti contatti tra l'amb: ricato 


ioni SONO State 
j tra delegazioni 


Meir Rosenne, e l'inc 
Sokolov. Le conversaz 
quelle svoltesi a Helsinki 
lo scorso agosto. Neg! 
esteri si sostiene che iS! 
principio ‘della reciprocità 
sovietico dovrà impegni 
delegazione consolare | 


| ambienti del 
israele non h 
s che Pete 
arsi ad accettare ja 

israeliana in Urss ® 


in Terrasanta. 
tica a giungere 


[a delle relazioni diploma- 


degli esterj <; 
o Stati cong È confermato 


n Seguiti in recen- 
d (e a Washington, 

! sovietico Igor 
Un seguito di 
| dei due paesi 
Ministero degli 
a rinunciato al 
ò il governo 
isita di una 


Mitterrand conduce il gioco 
VISITA NEGLI USA 
Chirac pre©CCupato 


Allarmante il protezionismo Contro l'Europa 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Il congresso: so- 
cialista che si apre domani a 
Lilla sarà dominato da un 
argomento che — misterio- 
se finezze dei politici — non 
figura assolutamente all’or- 
dine del giorno: le elezioni 
presidenziali del 1988 e la 
scelta del candidato cui affi- 
dare il compito di combatte- 
re il paladino della maggio- 
ranza. Come sul divano del- 
lo psicanalista, dunque, il 
«non detto» sarà la cosa più 
interessante: al congresso 
di Lilla risulteranno più 
importanti i conciliaboli die- 
tro le quinte che non le arrin- 
ghe in sala davanti ai dele- 
gati. Anche in questo la 
Francia assomiglia sempre 
più all'Italia. 

Mitterrand, con il suo ultimo 
intervento in televisione, ha 
in pratica, congelato la si- 
tuazione: dicendo che non si 
tipresenterà, salvo ripensa- 
menti al momento opportu- 
no, ha dato in realtà l'im- 
pressione. di non essere 
troppo disposto a mettersi 
da parte, e di voler giocare 
la partita come pare a lui. 
Rocard, candidato perenne 
all’Eliseo, si è trovato spiaz- 
zato. Non può farsi avanti, 
per non dare l'impressione 
di voler ostacolar il «padre- 
padrino del partito» del par- 
tito; non può nemmeno far 
marcia indietro, per non de- 
ludere le truppe (circa il 30 
per cento della «nomenkla- 
tura» socialista) che lo stan- 
no appoggiando. 

Questa «tre giorni» del Ps 
da venerdì a domenica, è 
l'ultimo grande appunta 
mento politico prima delle 
elezioni '88; ed è anche la 
prima adunata socialista do- 
po la sconfitta del 1986. AI 
precedente congresso del 
Ps, che si tenne a Tolosa 
nell'ottobre 1985, si discus- 
se di come non perdere Pa- 


lais Matignon (il'palazzo del 
governo); adesso si discute 
di come non perdere lEli- 
seo, visto che Palais Mati 
gnon è stato già conquistato 
dall’avversario. La «mozio- 
ne orientativa» che Velli 

posta in votazione, intitolata 
«unire per vincere», riassl- 
me in una difficile opera di 
sintesi (sarebbe più esatto 
dire «di compromesso») la 
situazione attuale. Ne hanno 
discusso i capi-corrente S0- 
cialisti, un mese fa, nel cor 
so di una lunga e faticosa 
nottata. Il testo dice: 1) | 
socialisti auspicano che 
Frangois Mitterrand Sia 
pronto a continuare la sUa 
azione; venuto il momento, il 
candidato designato per l'e: 
lezione presidenziale SA" 
appoggiato dall'intero parti: 
to; 2) la dinamica della 
«unione a sinistra», che Sì 
esorimerà in occasione delle 
prossime elezioni dovrà fal 
scaturire una maggioranza 
progressista aperta a ut! 
coloro che rifiutano la «poli: 
tica reazionaria» della de: 
stra; 3) dopo il 1988 non Cl 
sarà né una «deriva centi: 
sta», né una «terza forza”. 
sarà sul progetto politico 
socialista che dovranno 
unirsi gli elettori oggi e5' 
tanti. 

Come si vede siamo ancof& 
nel vago: né si può dire 090! 
se la «svolta ideologica” 
che mancò al congresso | 
Tolosa diventerà realtà 4 
congresso di Lilla. Un ann? 
e mezzo fa il partito firmò UN 
accordo solo parzialmeN 

«degachi», in cui cio? © 
sostanza della «gauche» V@ 
niva meno. Solo in appare” 
za Rocard, che lancio“. 
appello per un partito PIÙ 
vicino alle socialdemocrazie 
europee, dovette rinunciale 
all'affondo, e sottoscrivere 
un «consenso» di facciata 
che apparve subito incolore. 
Oggi la macchina del partito 
si spingerà più avanti? 
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IL PICCOLO Giovedì 2 aprile 1987 


INVESTIRE IN MONETA CORRENTE 
È SEMPRE PIÙ CONVENIENTE — 
FINO AL 30 APRILE 


Camci 


SE 


i 


EUN RISPARINO 

I | "SUL LEASING 

1 FINO A 1.600.000 
i In occasione del 10° Salone del Veicolo În- | 


3 | dustriale e Commerciale, Ducato Maxi, Ducato, 
—=>>> Vxx® Fiorino, Marengo, 900E e Panda Van, i famosi 
; | LUOHMH[{HK SN “monetacorrente” del trasporto leggero, vi ot 

\ BIRETWWNW,.;S<XXW, foro l possibilità di guadagnare addirittura 
in partenza. Infati sia che scegliate l'acquisto 


‘in contanti oppure leasing, vi spetta una ri- a 
i duzione sul prezzo di listino chiavi in mano di 143 
i LL 630.000. l'equivalente di 1.000 liti di gasolio 3 
i grati, cioè chilomelri su chilometri di strada com: 2 
i presi nel prezzo. È questo è solo l'inizio: Perché 
: le inferessantissime formule SAVALEASING 
; vi offrono fino a L. 1.400.000 di risparmio. Volete 
i un esempio? Il Ducato Maxi Cabinato Turbo: 
I diesel del costo di L. 20.195.000 (Iva esclusa), 
i con un contratto da 36 mesi vi costerà, nell'ipo: I 
si tesi di acquisto finale, L. 23.839.000 (più Iva, n 
ii messa in strada e spese contrattuali). In altre n 
TI parole, un risparmio sul costo leasing del 27%! 
I Mo ora basta parlare, è il momento di agire. 
Î Perché il 30 aprile fa presto ad arrivare. | 
] ssaa | Speciale offerta non cumulabile con alte iniziaive in corso, in base ci prezzi | 
i | <tussiin vigore l1/4/87, e ci normali requisii richiesti da SAVALEASING. 

i veicoli commerciali 


